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ansia da prestazione, timore di
non essere all’altezza, stress

da esame: le matricole varcano la
soglia dell’università con mille pau-
re. Nei primi mesi vivono un senso
di spaesamento e fanno fatica a
confrontarsi con una realtà non con-
forme alle proprie aspettative. per
avere dei consigli su come gestire
al meglio questa situazione ci siamo
rivolti al centro sinapsi, come pos-
sono fare tutti gli studenti della Fe-
derico ii.

“Per alcuni ragazzi può essere dif-
ficile cambiare contesto, professori,
compagni, ritmi di vita. Implica un
processo di adattamento – afferma
il direttore del centro, prof. Paolo
Valerio – Sono abituati ad una pic-
cola classe, ad insegnanti che li co-
noscono da anni, ad un
apprendimento scadenzato da in-
terrogazioni e compiti scritti. All’im-
provviso tutto cambia e può
capitare che lo studente si isoli
pensando che sia l’unico a vivere
un senso di disagio. il rischio è
maggiore se si è uno studente
fuori sede”.

le matricole possono sentirsi per-
se perché private di figure che fun-
gano loro da guida. “All’università
viene meno il riferimento adulto che
ha avuto in carico lo studente come
persona sin dalla scuola materna –
spiega la prof.ssa Maura striano,
responsabile della sezione di pe-
dagogia e membro del comitato di-
rettivo del centro – Gli adulti
diventano risorse per un suo pro-
cesso di auto-orientamento.
L’Università ha il compito di pro-
muovere gradualmente questo svi-
luppo”.

Il metodo di studio
la mancanza di convinzione nella

propria scelta universitaria acui-
sce dubbi e incertezze: “E’ impor-
tante essere consapevoli delle
motivazioni che hanno spinto ad in-
traprendere un determinato percor-
so. Può essere utile, per esempio,
fermarsi a riflettere se si stanno
seguendo le proprie aspirazioni o
quelle dei propri genitori”, afferma
Valerio. per la prof.ssa Maria fran-
cesca freda, anch’essa membro
del comitato direttivo del sinapsi,
è errato parlare di studenti demoti-
vati: “nessuno è privo di motiva-
zioni. Ognuno deve chiedersi quali
siano le proprie e se l’orientamento
che intende dare alla propria vita è
coerente con i fini universitari”. “Il
progetto di studio deve essere con-
cepito in una prospettiva di ap-
prendimento permanente. Lo
studente incontra difficoltà quando
percepisce questo segmento di-
scontinuo rispetto al proprio proget-

to di vita”, aggiunge la striano.
partecipare alla vita universitaria,

fare gruppo, è un ottimo modo per
iniziare il primo anno con il piede
giusto. “Nel passaggio all’università
si perde la relazione con la classe –
sostiene la Freda - I gruppi diventa-
no trasversali, gli studenti vengono
in contatto con un contesto allargato
e si sentono soli”. Maggiore diventa
la competitività: “Si guarda non solo
ai voti migliori o peggiori dell’altro
ma anche alla sue capacità di otte-
nere i nostri stessi risultati con mag-
giore o minore fatica”.

identificare un proprio metodo di
studio ed affinarlo con l’esperienza
è l’arma vincente per essere degli
studenti brillanti. “Per chi è abituato
all’apprendimento scolastico se-
quenziale e scandito da contenuti
parcellizzati, la vastità del pro-
gramma di un esame universita-
rio può creare qualche difficoltà
– spiega la prof.ssa striano – La pri-
ma regola in questo caso è di non
sentirsi frustrati. Mai dire ‘io non
ce la farò mai’ ma riflettere sul pro-
prio apprendimento. Il confronto con
i compagni può risultare prezioso: il
contrasto tra due approcci cognitivi
allo stesso problema può essere
molto stimolante”. il metodo di stu-
dio fallimentare più diffuso con-
siste nell’imparare tutto a
memoria senza focalizzarsi sugli
aspetti nodali della disciplina. tra le
strategie più originali adottate dagli
studenti che si sono avvalsi dei ser-
vizi del sinapsi lo scorso anno, vi
sono le ripetizioni di gruppo via
skype.

frequentare è essenziale per ca-
pire il taglio che il professore dà agli
argomenti trattati; altrettanto basila-
re è saper prendere appunti.
“Spesso gli studenti si affidano alla
registrazione audio e si distraggo-
no durante la lezione. Registrare
serve a riascoltare dei passaggi,
non sostituisce la partecipazione”,
precisa la striano. ogni studente
deve trovare il proprio modo di pro-
cedere. Alcuni preparano due
esami contemporaneamente, al-
tri preferiscono immergersi in
una disciplina alla volta: “Si tratta
di scoprire lo stile di pensiero che
connota ciascuno di noi e magari di
acquisirne uno più organico all’uni-
versità”.

Il perfezionismo
può paralizzare

i primi della classe
chi ha attraversato la scuola su-

periore con difficoltà, può avere ac-
cumulato delle lacune soprattutto
nelle materie scientifiche; ma an-
che per i primi della classe non è

detto che fili tutto liscio... “Hanno
una grossa ansia di mantenere alte
le loro prestazioni. il perfezionismo
può paralizzarli”, mette in guardia
Valerio.

sbagliato, secondo la Freda, è
cercare il modo di compiacere il do-
cente: “Molti seguono gli esami al-
trui per osservare l’atteggiamento
del professore, per capire cosa si
aspetta dai suoi allievi, invece di co-
gliere l’occasione per chiarire dei
contenuti”.

le matricole non sempre riescono
a sostenere tutti gli esami pianificati
per il primo semestre. Molti si ridu-
cono all’ultimo momento per prepa-
rare un esame. “Dividono
nettamente il tempo della frequenza

da quello dello studio, invece di stu-
diare sin dall’inizio e riservare il pe-
riodo pre-esame a consolidare
l’apprendimento già sistematizzato”,
asserisce la striano. la docente
suggerisce agli studenti di approfit-
tare delle ore di ricevimento: “Non
vengono mai da noi con il testo alla
mano per chiederci di spiegare me-
glio un passaggio. Li vediamo diret-
tamente al momento
dell’assegnazione della tesi”.

adattarsi bene al nuovo contesto
significa anche imparare ad orien-
tarsi tra i vari servizi offerti dal-
l’Ateneo. lo staff di sinapsi può
contribuire a sviluppare strategie
vincenti per l’impatto con la nuova
realtà e per potenziare il proprio stile
di apprendimento attraverso incontri
individuali o di gruppo. il segreto per
vivere al meglio l’università è, dun-
que, partecipare attivamente ed es-
sere protagonisti del proprio
percorso formativo.

Manuela Pitterà

I consigli degli esperti del Centro sinapsi alle matricole

“Mai dire: io non ce la farò”

servizi per gli studenti disabili e non solo…

il centro di ateneo sinapsi, da tempo impegnato nell’offrire agli stu-
denti disabili servizi per l’inclusione attiva e partecipata, nell’ultimo

anno ha esteso il proprio target al fine di supportare tutti quegli studenti
che, per diversi motivi, possono incontrare disagi nel proprio percorso
universitario. i servizi del sinapsi accompagnano lo studente lungo
tutto l’iter degli studi, fornendo un supporto specifico in particolari mo-
menti di crescita e transizione. Nello specifico, il bilancio di Compe-
tenze in ingresso per i nuovi iscritti, mappe e percorsi formativi per
gli studenti che si trovano all’inizio o alla fine del percorso, install ed
imparare ad imparare per gli studenti che hanno accumulato ritardo
negli studi alla fine del primo anno o negli anni successivi. inoltre, il
Centro di Consultazione psicologica per studenti universitari
(cpsU) lavora su fattori predittivi di disagio a livello psicologico e so-
cio-relazionale e su aspetti di discriminazione che possono riguardare,
tra l’altro, il genere e l’orientamento sessuale nel caso del bullismo
omofobico.
———————————————————————————————
Centro Servizi per l’Inclusione Attiva e Partecipata degli Studenti -
S.IN.A.P.S.I.
Sede: Complesso Universitario di Monte Sant’Angelo - Via Cintia, 21
Sezione accoglienza 081.679946
www.sinapsi.unina.it

un percorso per chi è in
ritardo con gli esami

sono aperte le iscrizioni al percorso formativo install - innovative
solution to acquire learning to learn, destinato agli studenti del
primo e secondo anno di tutte le facoltà della Federico ii che siano
rimasti indietro con gli esami. il corso è articolato in 6 incontri di grup-
po della durata di 2 ore ciascuno che si terranno tra metà ottobre e
fine novembre al Vi piano di via Guglielmo san Felice 8. per iscriversi
è necessario scaricare l’apposito modulo dal sito www.installproject.eu,
compilarlo ed inviarlo entro il 10 ottobre all’indirizzo imparare.sinap-
si@unina.it.
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Preparazione ai test dei Corsi a numero programmato: l’ate-
neo fornisce nel periodo tra fine luglio e inizio di settembre corsi
brevi di preparazione ai test di valutazione per le lauree a numero
programmato. www.orientamento.unina.it

Aule informatizzate: ad informatizzazione leggera sono 72 e
dispongono di proiettore e collegamento web; a dotazione pe-
sante sono 28 con 791 postazioni tutte collegate in rete. www.au-
ledidattiche.unina.it 

Iscrizione e pagamento tasse on line: l’operazione d’iscrizione
e il pagamento possono essere effettuati on line con carta di cre-
dito. www.segrepass.unina.it

Casella di posta elettronica: ogni studente può farne richiesta.
http://studenti.unina.it

orientamento alla scelta del Corso di laurea: sono previsti
sportelli di accoglienza per ognuna delle 13 Facoltà e tutor coor-
dinati dal centro sof-tel. www.orientamento.unina.it

biblioteca on line: oltre 20.000 riviste e banche dati dei libri di-
sponibili presso le biblioteche d’ateneo. www.sba.unina.it

Test di autovalutazione: per misurare le proprie conoscenze
nel campo attinente al corso di laurea prescelto. www.orienta-
mento.unina.it

segreteria studenti telematica: permette di prenotare gli esa-
mi, stampare certificati e controllare dati anagrafici e carriera
presso 80 chioschi telematici o collegandosi a 
www.segrepass.unina.it

Web docenti: lo studente può comunicare on line con i docenti
ed utilizzare materiale didattico. www.docenti.unina.it

Centro linguistico di ateneo: è la struttura che cura 
l’organizzazione di attività didattiche, scientifiche e di 
servizio relative alle lingue. www.cla.unina.it

International house: www.international.unina.it è un servizio
che ha cura di fornire allo studente straniero tutte le informazioni
e i servizi di accoglienza per facilitarne il soggiorno nella città di
Napoli; la house mette a disposizione postazioni internet con
stampanti. tel. 0812537100; international@unina.it, ihf@unina.it

sinapsi - Centro per l’inclusione attiva e partecipata degli
studenti: si rivolge a tutti gli studenti che si sentono esclusi dalla
vita universitaria a causa di disabilità o difficoltà temporanee. 
www.sinapsi.unina.it. 
per informazioni sulla presenza di barriere nelle strutture del-
l’ateneo: www.barriere.unina.it.

banca dati laureati: l'attività dell'Ufficio placement, attraverso il
consorzio interuniversitario almalaurea, favorisce l'incontro fra i
laureati dell'ateneo, ai quali offre un supporto alla circolazione
del cV e alle scelte professionali, e le imprese che usufruiscono
così di un canale di contatto diretto per le attività di recruitment
e offerta di formazione. www.joblaureati.unina.it

Tirocini per studenti e laureati: lo studente e il laureato pos-
sono svolgere attività di tirocinio presso aziende o enti www.uni-
na. i t /student ididatt ica/segreter iastudent i / t i rocini / ;
www.unina.it/studentididattica/postlaurea/tirocini/

Attività culturali proposte da studenti: è previsto un fondo per
finanziare iniziative e attività culturali e sociali proposte da stu-
denti. informazioni: Ufficio affari generali tel. 0812537604, aff-
gen@unina.it

Centro Museale: gli studenti possono visitare gratuitamente i
Musei delle scienze Naturali d’ateneo siti in via Mezzocannone,
8 e in largo san Marcellino, 10. www.musei.unina.it

federica: web learning di ateneo ad accesso gratuito con 300
corsi e 5.000 lezioni, podcast ed ebook, fruibili da diversi dispo-
sitivi portatili. www.federica.unina.it

f2 radiolab: radio on web e laboratorio radiofonico d’ateneo
www.radiof2.unina.it

Wi-fi in ateneo:
www.csi.unina.it/flex/cm/pages/serveblob.php/l/it/idpagina/50

università degli studi di napoli

federico II
www.unina.it

i Corsi di laurea
anno accademico 2012/2013

servizi
agli studenti

lAurEE

AgrArIA
- scienze Forestali e

ambientali
- tecnologie agrarie
- Viticoltura ed enologia
- tecnologie alimentari

ArChITETTurA
- scienze 

dell’architettura
- Urbanistica paesaggio

territorio ambiente

EConoMIA
- economia aziendale
- economia delle 

imprese Finanziarie
- economia e 

commercio
- scienze del turismo

ad indirizzo 
Manageriale

fArMACIA
- controllo di Qualità
- informazione scientifi-

ca sul Farmaco e sui
prodotti diagnostici

- scienze erboristiche

IngEgnErIA
- ingegneria 

aerospaziale
- ingegneria biomedica
- ingegneria chimica
- ingegneria civile
- ingegneria 

dell’automazione
- ingegneria delle 

telecomunicazioni
- ingegneria edile
- ingegneria elettrica
- ingegneria elettronica
- ingegneria Gestionale

dei progetti e delle in-
frastrutture

- ingegneria Gestionale
della logistica e della
produzione

- ingegneria informatica
- ingegneria Meccanica
- ingegneria Navale
- ingegneria per l’am-

biente e il territorio
- scienza e ingegneria

dei Materiali

lETTErE E fIlosofIA
- archeologia e storia

delle arti
- cultura e 

amministrazione 
dei beni culturali

- Filosofia
- lettere classiche
- lettere Moderne
- lingue, culture e 

letterature Moderne
europee

- scienze e tecniche
psicologiche

- servizio sociale
- storia

MEdICInA E ChIrurgIA
- dietistica
- Fisioterapia
- igiene dentale
- infermieristica 
- infermieristica 

pediatrica  
- logopedia
- ortottica ed 

assistenza 
oftalmologica 

- ostetricia 
- tecniche 

audiometriche
- tecniche 

audioprotesiche
- tecniche della 

prevenzione 
nell’ambiente e nei
luoghi di lavoro

- tecniche di 
Fisiopatologia 
cardiocircolatoria e
perfusione 
cardiovascolare 

- tecniche di 
laboratorio biomedico 

- tecniche di 
Neurofisiopatologia 

- tecniche di radiologia
Medica, per immagini
e radioterapia

- tecniche ortopediche

MEdICInA VETErInArIA
- tecnologie delle 

produzioni animali

sCIEnzE  
bIoTECnologIChE
- biotecnologie biomole-

colari e industriali
- biotecnologie per la

salute

sCIEnzE MM.ff.nn.
- biologia Generale e

applicata
- chimica
- chimica industriale
- Fisica
- informatica
- Matematica
- ottica e optometria
- scienze biologiche
- scienze e tecnologie

per la Natura e per
l’ambiente

- scienze Geologiche

sCIEnzE PolITIChE
- scienze aeronautiche
- scienze politiche
- scienze dell’ammini-

strazione e dell’orga-
nizzazione

soCIologIA
- culture digitali e della

comunicazione
- sociologia

lAurEE 
sPECIAlIsTIChE 
E MAgIsTrAlI
AgrArIA
- scienza degli alimenti 

e Nutrizione
- scienze e tecnologie

alimentari
- scienze Forestali ed

ambientali
- scienze e tecnologie

agrarie
ArChITETTurA
- architettura*
- architettura (progetta-

zione architettonica)
- pianificazione territoria-

le, Urbanistica e pae-
saggistico-ambientale

EConoMIA
- economia aziendale
- economia e commercio
- Finanza
- progettazione e Gestio-

ne dei sistemi turistici
fArMACIA
- chimica e tecnologia

Farmaceutiche*
- Farmacia*
gIurIsPrudEnzA
- Giurisprudenza*
IngEgnErIA
- ingegneria aerospaziale
- ingegneria biomedica
- ingegneria chimica
- ingegneria dei Materiali
- ing. dei sistemi idraulici

e di trasporto isit 
- ingegneria 

dell’automazione
- ingegneria delle 

telecomunicazioni
- ingegneria elettrica
- ingegneria elettronica
- ingegneria Gestionale 
- ingegneria informatica
- ingegneria Meccanica

per l’energia e per 
l’ambiente

- ingegneria Meccanica
per la progettazione e 
la produzione

- ingegneria Navale
- ingegneria per 

l’ambiente e il territorio
- ingegneria strutturale e

Geotecnica
- ingegneria edile
- ingegneria edile - archi-

tettura*
lETTErE E fIlosofIA
-.Filologia Moderna
- Filologia, letterature e

civiltà del Mondo antico
- Filosofia
- lingue e letterature Mo-

derne europee
- organizzazione e Ge-

stione del patrimonio
culturale ed ambientale

- servizio sociale e 
politiche sociali

- psicologia dinamica,
clinica e di comunità

- scienze storiche
- archeologia e storia 

dell’arte

MEdICInA E 
ChIrurgIA
- Medicina e chirurgia*
- odontoiatria e protesi

dentaria*
- scienze delle 

professioni sanitarie
della prevenzione

- scienze riabilitative del-
le professioni sanitarie

- scienze delle professioni
sanitarie tecniche 
assistenziali 

- scienze delle professioni
sanitarie tecniche 
diagnostiche

- scienze infermieristiche
e ostetriche  

- scienze della Nutrizione
Umana

MEdICInA 
VETErInArIA
- Medicina Veterinaria*
- scienze e tecnologie

delle produzioni animali

sCIEnzE 
bIoTECnologIChE
- agrobiotecnologie
- biotecnologie del 

Farmaco
- biotecnologie Mediche
- biotecnologie Molecolari

e industriali

sCIEnzE MM.ff.nn.
- biologia
- biologia delle 

produzioni Marine
- Fisica
- Geologia e Geologia ap-

plicata
- informatica
- Matematica
- scienze biologiche
- scienze chimiche
- scienze e tecnologie

della chimica industriale
- scienze Naturali

sCIEnzE PolITIChE
- scienze aeronautiche 
- relazioni internazionali

ed analisi di scenario
- scienze della pubblica

amministrazione
- scienze statistiche per

le decisioni
- scienze politiche del-

l’europa e strategie di
sviluppo

soCIologIA
- comunicazione pubbli-

ca, sociale e politica
- politiche sociali e 

del territorio* corso a ciclo unico





Un’unica azienda per il diritto al-
lo studio universitario, contro

le attuali sette (Federico ii, l’orien-
tale, parthenope e suor orsola be-
nincasa a Napoli, quella della sun
a caserta, del sannio a benevento,
e salerno), istituita a livello regiona-
le e in linea con il processo di rior-
ganizzazione amministrativa volto
alla razionalizzazione dei servizi e
dei costi. denominata ADISURC,
sarà dotata di personalità giuridica,
di autonomia amministrativa e ge-
stionale e di proprio personale. se
ne sta discutendo in consiglio re-
gionale, grazie al disegno di legge
predisposto dall’assessore all’istru-
zione Caterina Miraglia, secondo
la quale la realizzazione di un unico
ente - con una conseguente note-
vole riduzione di personale (si pas-
serebbe dagli attuali novantuno
componenti degli organi a quaran-
ta) e degli ingenti costi di gestione
(oltre un milione di euro annui ri-
sparmiati rispetto al pregresso mo-
dello organizzativo delle sette
adisu) - sarebbe garanzia della tu-
tela del diritto allo studio e della ge-

stione delle diverse attività diffuse
sul territorio nazionale. l’adisUrc,
secondo la relazione tecnico-de-
scrittiva della Miraglia, dovrebbe
avere sede legale a Napoli e altret-
tante sedi operative per l’erogazio-
ne dei servizi nelle province in cui
hanno sedi legali le Università (ca-
serta, benevento, salerno), per non
perdere il contatto diretto con la pla-
tea studentesca distribuita nell’inte-
ra regione. Una particolare
attenzione è dedicata proprio al
maggior coinvolgimento degli stu-
denti negli organi di governo del-
l’adisUrc. Nel disegno di legge,
infatti, i rappresentanti in Consi-
glio di Amministrazione passano
da due a tre, mentre, per assicura-
re il controllo sulla qualità e la quan-
tità dei servizi offerti, è stato
pensato un organo ad hoc: la Con-
sulta regione–università, con la
partecipazione attiva di sette rap-
presentanti degli studenti, tanti
quanti sono le Università sull’intero
territorio regionale, oltre che di sette
rappresentanti della regione e al-
trettanti dell’Università. per garanti-

re, poi, l’effettiva erogazione dei
servizi ai ragazzi capaci e meritevoli
e debellare il fenomeno delle dichia-
razioni mendaci da parte degli stes-
si studenti, è previsto un sistema di
modifiche e controlli con l’ausilio
delle articolazioni territoriali della
Guardia di Finanza e l’applicazione
di sanzioni amministrative. diversi i
progetti per gli studenti fuori-sede:
dall’istituzione di una banca dati
unica, con gli annunci di proprietari
di immobili e di studenti che cerca-
no compagni di stanza, fino al pro-
getto di co-abitazione
studenti/anziani.

“Non abbiamo ancora esaminato
il disegno di legge, perché abbiamo
avuto altre priorità - afferma l’on.
Antonia ruggiero, presidente del-
la Vi commissione regionale – Di
certo, faremo un passaggio con i
sindacati e le attuali Adisu, anche
per capire quale è l’indirizzo politi-
co”. secondo la ruggiero, piuttosto
che un’unica azienda, “sarebbe giu-
sto accorpare le quattro Adisu na-
poletane e lasciare quelle di
Benevento e Salerno, in quanto le

aree interne sono già penalizzate e
i ragazzi di quelle zone lo sarebbero
ancora di più se dovessero recarsi
a Napoli per qualsiasi informazione
a loro utile”. centralizzare, dunque,
le esigenze delle attuali sette azien-
de “non significa tagliare, ma com-
prendere le problematiche del
territorio al fine di migliorare sempre
più la qualità dei servizi – continua
la ruggiero - Si può fare una buona
politica di sviluppo solo dando spa-
zio alle esigenze concrete che ven-
gono dal territorio”. Massima
attenzione ai ragazzi. “Potremmo
anche coinvolgerli nelle decisioni
che prenderemo, magari interfac-
ciandoci con i loro rappresentanti
per concertare insieme le reali pos-
sibilità, senza dare false speranze”.

Maddalena Esposito

Il disegno di legge dell’assessore regionale Miraglia

diritto allo studio: un’unica Azienda
in Campania per risparmiare

un milione di euro l’anno

• l’assessore Miraglia

“In più Atenei campani, ci sono studenti che aspettano ancora di ricevere
le borse di studio del 2010 e, come se non bastasse, quest’anno sa-

ranno costretti a pagare una tassa regionale aumentata del 125 per cento:
140 euro contro i 62 dello scorso anno. E’ veramente assurdo. Basti pensare
che, alla Federico II, ci sono neo-laureati in attesa di ricevere la borsa di stu-
dio!”. e’ il duro commento di Marcello framondi, presidente nazionale della
confederazione degli studenti e neo-laureato in scienze politiche, dopo il
rincaro dovuto al recepimento del decreto legislativo n. 68 del 29 marzo 2012
e imposto a tutti gli atenei italiani. Una vera stangata per le famiglie più di-
sagiate che fanno sacrifici per mantenere uno o più figli all’Università. “La
Regione Campania ha reso applicativa la norma fin da quest’anno accade-
mico, anche se, secondo quanto stabilito dal governo Monti, l’obbligo del-
l’aumento sarebbe potuto scattare dal 2013/2014”, sottolinea Framondi il
quale ritiene che una soluzione al problema potrebbe essere quella di ver-
sare le tasse all’adisu (azienda per il diritto allo studio Universitario) e non
alla regione, “in modo che l’Azienda aumenterebbe il numero delle borse di
studio e, in generale, tutti i servizi offerti ai ragazzi”. le rappresentanze stu-
dentesche parlano di “diritto allo studio negato”. “Il Governo e la Regione
stanno mettendo in serie difficoltà il diritto allo studio – afferma Emanuele
lattanzio, consigliere dell’adisu della Federico ii e studente di economia
aziendale – Sono indignato come studente e come cittadino italiano, perché,
con questo decreto, si limita ancor più l’accesso all’istruzione. Non possiamo
stare a guardare, per cui chiedo a tutte le rappresentanze campane di mo-
bilitarsi”. Un’altra batosta arriva per i fuori-corso, i quali vedranno aumentare
le tasse per ogni anno di persistenza all’Università in più rispetto al percorso
accademico. “In questo modo, si penalizzano coloro che cercano di mante-
nersi agli studi lavorando e, quindi, impiegano qualche anno in più per con-
cludere il percorso”, conclude amareggiato Framondi.

Tassa regionale:
da 62 a 140 euro

una stangata che lede “il diritto allo studio”

ancora qualche giorno di tempo per presentare la domanda di parte-
cipazione al concorso per l’attribuzione delle borse di studio elar-

gite dall’adisu (azienda per il diritto allo studio Universitario) dei sette
atenei campani. la partecipazione, consentita esclusivamente via web,
è riservata agli studenti il cui reddito familiare non superi il limite di
15.100 euro (il riferimento è all’attestazione isee del 2011), mentre l’am-
montare della borsa è fissato in misura differente a seconda della propria
condizione di studente in sede, pendolare o fuori-sede. per i primi,
l’importo è di 1.850 euro più un pasto giornaliero gratuito, dove il servizio
mensa è attivo; 2.710 euro per i secondi e 4.910 euro per i fuori-sede.
diverse anche le scadenze fissate dagli atenei per concorrere al bando:
il 4 ottobre per coloro che hanno scelto di immatricolarsi alla federico
II (www.adisufederico2.it); il 28 settembre per gli studenti della seconda
università (www.adisun.it), dell’Università Parthenope (www.adisupar-
thenope.org) e de l’orientale (www.adisuorientale.it), oltre che dell’ac-
cademia delle belle arti e del conservatorio s. pietro a Majella; il 29
settembre per quelli dell’università del sannio
(www.adisubenevento.com); il termine di partecipazione fissato dall’adisu
dell’Università di salerno e del suor orsola è già scaduto. ricordiamo
che l’assegnazione delle borse di studio è vincolata all’effettivo accredito
del finanziamento della regione campania e che, per i candidati che ri-
sulteranno idonei, ma non assegnatari della borsa per mancanza di fondi,
è previsto il rimborso da parte dell’Università di tasse e contributi even-
tualmente versati e della tassa regionale, l’ammissione al servizio allog-
gio, nei limiti delle disponibilità, e l’accesso al servizio ristorazione. in
ogni caso, restano molteplici i servizi offerti dalle adisu agli studenti uni-
versitari: oltre alle borse di studio, si può usufruire del servizio ristorazio-
ne, dell’accesso alle sale polifunzionali, del prestito librario ed altro
ancora.

borse di studio, 
domande on-line

CAMPAGNA ABBONAMENTI

studenti: euro 16,00
docenti: euro 18,00

sostenitore ordinario: euro 26,00
sostenitore straordinario: euro 110,00

abbonamenti@ateneapoli.it
www.ateneapoli.it
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rinnovati i consigli di amministrazione delle sette adisu campane. i
componenti - presidente, tre rappresentanti della regione eletti dal

consiglio regionale, un rappresentante dell’Università designato dal ret-
tore e tre rappresentanti degli studenti -, nominati agli inizi di luglio con de-
creto del presidente della giunta regionale, restano in carica per tre anni e
possono essere confermati una sola volta.

i neo presidenti eletti sono: alla Federico ii, l’avvocato civilista Vincenzo
Corrado; alla seconda Università, il prof. bartolomeo Merola, endocrino-
logo e docente dell’ateneo federiciano attualmente in pensione; al parthe-
nope, l’avvocato penalista Maurizio zuccaro; al suor orsola benincasa,
la prof.ssa Adele Vairo; a l’orientale, l’avvocato Antonio Manfredi; al-
l’Università del sannio, l’avvocato daniele Cutolo. all’Università di salerno
rimane in carica il prof. Antonio Piccolo il quale ricopre la carica di presi-
dente dal 2010.

nuovi Presidenti 
per le Adisu

“C’è da capire e da lavorare
tanto per evitare di com-

mettere errori - afferma il prof. bar-
tolomeo Merola, napoletano, 65
anni, alla presidenza dell’adisu
sun - Partiamo bene, con un otti-
mo staff: un direttore amministrati-
vo, il dott. Claudio Borrelli (già
direttore amministrativo de
l’orientale, dal 2011 in quiescen-
za, n.d.r.) di recente nomina, ed
operatori presenti in maniera
esemplare e molto disponibili. Il
nostro compito è gravoso, e gli stu-
denti, soprattutto i meno agiati,
hanno bisogno di essere aiutati e
sostenuti”. il tasto dolente continua
a riguardare le residenze: ce ne
sono due ad aversa, una in via sa-
porito presso l’ex carcere manda-
mentale, e l’altra all’ex scuola
media ‘Manzoni’, in via castello.
per entrambe le strutture, c’è biso-
gno di grossi lavori e Merola non

nasconde che i tempi sono lunghi.
“A breve, dovrebbe partire il bando
di gara per l’avvio dei lavori di ri-
strutturazione in via Saporito,
mentre per l’ex scuola media, che
conta circa ottanta posti letto, i la-
vori sono cominciati nel 2008 e in
seguito sono stati interrotti. Sarà,
di certo, oggetto di riflessione”. e’
quasi completo, invece, il centro
multimediale a s. nicola la stra-
da (ex ciapi). “I lavori sono conclu-
si da due mesi, mancano solo i
computer. Prima dell’inaugurazio-
ne, però, dobbiamo valutare bene
l’impegno di spesa ulteriore che
comporterebbe”. secondo Merola,
“prima di tutto, gli studenti hanno
bisogno di essere informati sui ser-
vizi e le opportunità che offre l’Adi-
su. E’ per questo che abbiamo
allestito diversi info-point pres-
so le nostre Facoltà, dislocate
sull’intero territorio casertano,

presso i quali studenti part-time
orientano e danno utili consigli alle
matricole”. rispetto all’ipotesi adi-
surc, Merola dice: “Per ora, non
riesco ad immaginarla, ognuno di
noi è un’unità complessa, con esi-
genze territoriali particolari”.

Seconda Università

le residenze, tasto dolente
Federico II

restyling 
per il sito

web
“Rilanciare la funzione es-

senziale dell’Adisu, cioè
quella di supporto allo studio,
e, in generale, agli studenti uni-
versitari”. Questo l’obiettivo
dell’avv. Vincenzo Corrado,
49enne napoletano, civilista da
oltre vent’anni, presidente
dell’adisu della Federico ii.
“Durante il primo Consiglio
d’Amministrazione, tenutosi a
luglio, abbiamo subito pubbli-
cato il bando per il conferi-
mento delle borse di studio
agli studenti meritevoli – conti-
nua corrado – Ora ci stiamo
occupando del servizio men-
sa: dobbiamo aggiornare le
convenzioni con i ristoranti”.
rispetto alle residenze per i
fuori-sede, il neo-presidente
non si esprime. “Mi rendo con-
to che il numero dei posti letto
è limitato, spero si possa fare
qualcosa ma ora è prematuro
parlare”. intanto, in consiglio
regionale, si discute dell’even-
tuale istituzione dell’Adisurc
(azienda unica regionale per il
diritto allo studio). “Aspettiamo
di vedere cosa si decide in Re-
gione prima di prendere qual-
siasi posizione – conclude
corrado – Ciò che non perde-
remo di vista sarà il fulcro del
nostro lavoro: gli studenti”. a tal
proposito, la nuova veste gra-
fica del sito web (www.adisufe-
derico2.it) punta sulla
semplicità e la chiarezza dei
contenuti e, dunque, su una
stretta vicinanza con l’ampia
platea studentesca dell’ate-
neo.

“Igiovani hanno bisogno di sen-
tire vicino le istituzioni regionali

e universitarie, di organismi che
raccolgano le loro istanze in manie-
ra pratica, senza tanti passaggi bu-
rocratici”. e’ l’idea dell’avv. Maurizio
zuccaro, presidente dell’adisu
parthenope, il quale, sin dai primi
giorni della nomina, ha fatto richie-
sta di essere trasferito in un locale
della regione, piuttosto che rima-
nere nei locali che l’Università ha in
fitto in via de pretis. “Il Parthenope
paga 50mila euro tra fitti e costi
di gestione – afferma Zuccaro – A

mio avviso, quelle risorse dovreb-
bero essere utilizzate per gli stu-
denti, proprio perché l’Adisu deve
curare, in primis, il diritto allo studio.
Personalmente, cercherò di inter-
facciarmi il più possibile con l’Ate-
neo, anche al fine di far sentire la
nostra presenza nel mondo acca-
demico”. tanto il lavoro da fare. “Al
momento, è in corso la gara d’ap-
palto di un milione e mezzo di euro
per l’arredo delle nuove residen-
ze universitarie, site presso l’ex
Manifattura tabacchi, in via Gali-
leo Ferraris. La struttura, con 180

posti letto - a cui dovrebbe essere
affiancata, in futuro, la sede della
Facoltà di Scienze Motorie, nell’am-
bito di un’opera di riqualificazione
dell’intera zona - funzionando a pie-
no regime, comporterebbe costi di
gestione per circa 400mila euro
l’anno, che, a mio avviso, non po-
tremo supportare se non accoglien-
do fuori-sede provenienti da altri
Atenei e studenti Erasmus. Non di-
mentichiamo che, negli ultimi dieci
anni, il Parthenope ha avuto solo tra
i quaranta e i cinquanta beneficiari.
Dunque, bisognerà fare un’attenta
valutazione”. Un progetto che pren-
derà corpo a breve. “In sintonia con
il dott. Angelo Pisani, presidente
dell’ottava Municipalità di scampia,
apriremo un info-point dell’adisu
in una zona conosciuta per ben al-
tro. Vogliamo opporre il libro alle ar-
mi e, grazie al contributo dei nostri
studenti part-time, con un minimo di
spesa, lo sportello potrà essere
operativo già dal mese prossimo”.
Un commento sulla costituzione di
un’unica adisu regionale, di cui si è
tanto discusso. “Penso che lo spirito
che debba caratterizzare i nuovi
Presidenti dovrà essere quello di
uscire dal piccolo orto privato nel
quale ognuno si era chiuso, per get-
tare le basi di un’unificazione delle
Adisu. Personalmente, lavorerò in
questa direzione”.

Parthenope

un info-point a scampia

• il prof. Merola

Cerimonia di premiazione
il 26 settembre

si terrà mercoledì 26 settembre, alle ore 9.00, presso il
complesso di Monte sant’angelo, nell’ambito dell’inaugu-
razione del salone dello studente 2012, la cerimonia di
premiazione dei vincitori di ‘Inchiostro Digitale’, il concorso
letterario organizzato da ateneapoli e dal coinor (centro

di ateneo per la comunicazione e l’innovazione organizzativa) della Federico ii. la Giuria - formata da Arturo
de Vivo, preside di lettere, dai docenti luciano de Menna e Andrea Mazzucchi, dallo scrittore Maurizio de
giovanni e dal giornalista Antonello Perillo – renderà noto le opere ritenute più meritevoli nella rosa delle
dieci finaliste – i più votati on-line tra 68 lavori pervenuti. i nomi dei dieci aspiranti scrittori (studenti, docenti,
impiegati e tecnici dell’ateneo Federico ii): herik Mutarelli, nunzia garofalo, Monica Ventra, guido sannino,
francesca Taranto, rosaria Cunti, leonilda bilo, denise ugliano, Marco Margarita, Claudia del Prete.

in premio, la pubblicazione in digitale delle opere sui maggiori store internazionali.
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sono tanti i testi in cui si discu-
te dei pro e contro delle rifor-

me che hanno investito il sistema
accademico del nostro paese negli
ultimi venti anni, ma forse ‘Il falli-
mento dell’Università Italiana’ (ed.
cerbero) è il primo ad essere scrit-
to da uno studente di soli 21 anni.
laureando in economia e com-
mercio, simone Colapietra, pu-
gliese, è l’autore di questo saggio
che, in libreria da agosto, sta fa-
cendo già molto discutere.

dal 1999 ad oggi sono state va-
rate ben tre riforme: la berlinguer
che ha introdotto il 3+2, le modifi-
che nel 2004 con la legge 270 e
poi la riforma Gelmini. Nell’analisi
di colapietra gli effetti per la cultu-
ra sono stati devastanti, “soprattut-
to per chi vive ogni giorno
l’università non è difficile renderse-
ne conto”.

“Io mi sono sempre interessato
alla cosa pubblica – racconta - Fin
dalle scuole superiori facevo parte
del Parlamento regionale pugliese
e del Parlamento europeo dei gio-
vani, ma non avevo mai focalizzato
la mia attenzione sulla situazione
degli Atenei fin quando non ho ini-
ziato la mia carriera accademica.
Nei primi due anni di Università mi
sono potuto rendere conto di come
il sistema fosse fallimentare, spe-
rimentando, molto spesso, i disagi
sulla mia pelle. La mia non è una
critica ad un Ateneo in particolare,
ma al sistema nel suo complesso”.

così negli ultimi due anni, simo-
ne ha avuto modo di consultare
documenti, testi scritti da tecnici,
ma soprattutto di discutere con do-
centi e studenti per arrivare alla
stesura di un’opera che guarda al
sistema universitario a 360 gradi e
basata su dati raccolti da fonti au-
torevoli. “L’idea di scrivere il libro

non mi è nata subito, ma solo
quando ho capito di aver raccolto
tanto di quel materiale da poter
condividere le mie riflessioni con
un pubblico più vasto. Tra i docu-
menti più significativi nei miei studi
sul tema, sicuramente vanno citati
il report della Corte dei Conti del
2010 che parla di fallimento della
Riforma (da cui prende spunto il ti-
tolo del mio libro) e alcuni report
dell’Ocse. Inoltre, mi sono stati
molto utili due saggi di docenti -
‘Come ti erudisco il pupo’ di Sabato
Aliberti, Salvatore Casillo, Vincen-
zo Moretti, e ‘L’Università per tutti’
di Andrea Graziosi - anche se il te-
ma viene affrontato in chiave molto
cattedratica e soffermandosi so-
prattutto sul problema del barona-
to”.

il libro di colapietra, invece, pone
l’accento sul fallimento della rifor-
ma del 3+2 nel suo complesso,
“criticandone i risultati oggettivi -
come sottolinea - Gli scopi che ci
si era prefissi non sono stati rag-
giunti: il laureato triennale è una
figura che il mercato del lavoro
non ha recepito e la maggior
parte degli studenti continua
con il biennio di specializzazio-
ne”. Una dura critica è rivolta pro-
prio ai programmi di studio della
specialistica, “perché molti esami
non sono altro che mere ripeti-

zioni di insegnamenti già affron-
tati nel triennio, mentre pochi so-
no quelli di reale specializzazione.
In chiave provocatoria mi piace af-
fermare che in realtà basterebbe
un 3+1, ritornando così al vec-
chio ciclo di quattro anni”.

anche il sistema dei crediti ca-
de sotto la scure perché “non si
può standardizzare la cultura, né
classificare gli insegnamenti per

importanza o difficoltà. Inoltre, il
modo in cui sono stati suddivisi gli
esami non ha fatto altro che spin-
gere i ragazzi verso una corsa
all’accumulo dei crediti, senza
avere il tempo di ragionare e as-
sorbire gli insegnamenti, aumen-
tando la piaga del nozionismo”.

colapietra guarda ancora più lon-
tano, al mondo delle imprese, e
spiega come molte aziende scarti-
no proprio i laureati con 110 lode,
“consapevoli del fatto che le uni-
versità gonfiano i voti di laurea
per poter rientrare nelle famose
‘classifiche’”.

ai mali dell’accademia italiana, il
laureando azzarda un’ipotesi, “for-
se si potrebbe rimediare ritornan-
do, per così dire, ad un vecchio
ordinamento con dei correttivi.
L’Università è un patrimonio comu-
ne ed è interesse di tutti che pro-
duca laureati competenti”. per
questo fa partire il suo volume con
un capitolo introduttivo in cui rias-
sume la storia delle riforme degli
ultimi anni e la terminologia usata,
“perché è rivolto ad un pubblico di
esperti e non esperti, di studenti, di
imprenditori, di docenti o di sempli-
ci interessati”. Già in cantiere una
seconda edizione nella quale si af-
fronterà anche una critica a questa
ultima riforma Gelmini. 

Valentina orellana

Intervista a simone Colapietra, laureando in Economia, 
autore di un testo critico sulle riforme che hanno 

interessato il sistema universitario italiano 

Il 3+2 è stato un fallimento



attivati i nuovi dipartimenti alla
seconda Università, che

prenderanno il posto delle dieci
Facoltà dell’ateneo. sono dician-
nove e, a partire da ottobre, diven-
teranno i centri primari di
svolgimento sia della ricerca
scientifica che delle attività didatti-
che e formative. tra i neo direttori,
in carica per tre anni e rieleggibili
una sola volta, sei conferme, pre-
sidi delle ex Facoltà. sono i pro-
fessori gian Maria Piccinelli al
dipartimento di studi europei e
Mediterranei; rosanna Cioffi al
dipartimento di studio delle com-
ponenti culturali del territorio, alla
sun dal ’95 quando fu eletta pre-
sidente del corso di laurea in
conservazione dei beni culturali,
nel 2000 è stata consigliere regio-
nale, dal 2008 alla presidenza del-
la Facoltà sammaritana; Clelia
Mazzoni al dipartimento di econo-
mia, ordinario di economia e Ge-
stione delle imprese; Vincenzo
Paolo Pedone al dipartimento ag-
gregazione di scienze ambientali
e scienze della vita, ordinario di
biochimica; Michele di natale, al
dipartimento aggregazione di in-
gegneria civile e industrial design,
ordinario di costruzioni idrauliche;
Carmine gambardella al diparti-
mento di architettura, presidente
di benecon (centro regionale di
competenza per i beni culturali).
sarà, invece, il prof. dario grossi
a dirigere il dipartimento di psico-
logia. Napoletano, 62 anni, laurea-
to in Medicina, è specialista in
Neurologia e psichiatria e docente
di Neuropsicologia alla sun dal
2001. al dipartimento di Giurispru-
denza, eletto il prof. gian Paolo
Califano. tre i dipartimenti che
nasceranno dalla ex Facoltà di in-
gegneria: oltre a quello diretto dal
prof. di Natale, il prof. Massimilia-
no Mattei, ordinario di Meccanica
del volo, sarà alla guida del dipar-
timento aggregazione di informa-
zione e ingegneria aerospaziale e
meccanica, mentre il prof. Anto-
nio d’onofrio sarà al dipartimen-
to di scienze Matematiche,
Fisiche, Naturali e applicazioni.

l’area medica farà riferimento a
nove dipartimenti, in attesa, poi,
dell’istituzione di una scuola di co-
ordinamento. a dirigere quello di
scienze anestesiologiche, il prof.
Alfonso barbarisi, docente di
chirurgia generale e delegato del
rettore all’internazionalizzazione.
al dipartimento di scienze medi-
che, nominato il direttore uscente
prof. silvestro Canonico, chirur-
go, originario di civitavecchia. Va
al prof. gregorio laino, presiden-
te del corso di laurea in odonto-
iatria e protesi dentaria, la
direzione del dipartimento di disci-
pline odontostomatologiche. Men-
tre il prof. francesco Catapano,
coordinatore dei corsi di laurea
triennali in professioni sanitarie,
va al dipartimento di salute men-
tale e fisica. a scienze cardio-tora-
ciche e respiratorie, il prof. Paolo
golino, che lascerà, quindi, la pre-
sidenza del corso di laurea in
Medicina e chirurgia di caserta.

liberato berrino, fortunato
Ciardiello, gaetano Irace, laura
Perrone, i neo direttori, rispettiva-
mente, dei dipartimenti di Medici-
na sperimentale, di internistica
clinica, di biochimica e biofisica,
di pediatria.

intanto, sono noti anche i risultati
della consultazione per la costitu-
zione del nuovo senato Accade-
mico. per i professori di prima e
seconda fascia sono stati eletti,
nei diversi collegi, roberto fatto-
russo, Antonio sciaudone, Mar-
cello rotili, Pasquale Petronella,
Clelia buccico e roberto greco.
per i ricercatori: Carlo ferdinan-
do sasso, daniele gallo e An-
dreana Esposito. per il personale
dirigenziale e tecnico-amministra-
tivo: Eduardo scarfiglieri, Anto-
nio sorio e giuseppe scialla.
Mattei, Gambardella, d’onofrio,
Grossi, califano, Mazzoni, berri-
no, laino, ciardiello, canonico: i

dieci direttori di dipartimento che
entrano in senato.

per completare il nuovo assetto
dell’ateneo, non resta che l’attiva-
zione delle scuole di Medicina e
Ingegneria, con funzione di coor-
dinamento tra i vari dipartimenti, e
l’elezione della rappresentanza

studentesca in seno al nucleo di
Valutazione, quando si insedierà
il nuovo consiglio degli studenti.
si voterà, probabilmente, entro ot-
tobre. da coprire, ancora, caselle
vuote ai vertici dei corsi di laurea
in quanto alcuni presidenti sono
stati eletti direttori di dipartimento.

la Seconda 
Università
attiva i nuovi 
dipartimenti

gian Paolo Califano
“Ho ereditato uno splendido gruppo di lavoro e degli ottimi colla-

boratori amministrativi dai Presidi Lorenzo Chieffi e Gennaro
Franciosi”, afferma il prof. gian Paolo Califano, eletto alla direzione
dell’unico dipartimento di Giurisprudenza della ex Facoltà sammarita-
na, docente di diritto processuale civile, è stato vice-preside per due
anni, oltre che pro-rettore dell’ateneo agli affari giuridici – A partire dal
prossimo anno accademico, continueremo il lavoro già avviato in pre-
cedenza, ponendo una maggiore attenzione nella lettura del territorio
al fine di comprendere come il Dipartimento possa contribuire alle sorti
di Terra di lavoro”. due gli obiettivi principali sui quali cominciare a la-
vorare: immatricolazioni - “negli ultimi anni c’è stato un lieve decre-
mento delle iscrizioni ai nostri Corsi” - e preparazione dei laureati -
“che va senza dubbio approfondita sul piano professionalizzante”. in
relazione al nuovo sistema di valutazione, secondo cui i finanziamenti
saranno assegnati in proporzione alla produttività scientifica, califano
dice: “Sarà molto importante che tutti noi ne prendiamo atto. In ogni
caso, dovremo solo continuare ad impegnarci sia nella ricerca perso-
nale che nei risultati della didattica”.

alla guida del dipartimento di
Medicina sperimentale, il

prof. liberato berrino. ordinario
di Farmacologia, presidente del
corso di laurea triennale in infor-
matore medico scientifico dal ’99 e,
fino allo scorso anno, segretario
del consiglio di Facoltà, è stato
uno dei primi ricercatori assunti

presso la seconda Università, al
momento della nascita dell’ateneo.
“Ormai è cambiato il ruolo del Di-
partimento che, oltre all’attività di
ricerca, si occuperà di didattica, at-
tività assistenziale, programmazio-
ne dei ruoli”, afferma berrino, già
direttore del dipartimento di Medi-
cina sperimentale da febbraio
scorso, quando la prof.ssa Maria
antonietta tufano è stata collocata
in quiescenza. “e’ una bella realtà
– continua il docente – numerica-
mente, uno dei dipartimenti più
corposi dell’ateneo: siamo oltre
250 unità e, a mio avviso, la ric-
chezza sta proprio nelle persone
che ne fanno parte. Il lavoro scien-
tifico è frutto di collaborazione e si-
nergia tra vari gruppi, non si può
pensare di fare da soli altrimenti
non cresceremo mai in qualità”. la
partecipazione va cercata anche
negli studenti. “In primis, va mi-
gliorato il tempo da dedicare ai

ragazzi, la disponibilità in ordine di
tempo e di ascolto per dar vita ad
un bel rapporto basato sul rispetto
reciproco. Poi, andrebbe preso in
considerazione anche l’aspetto
relativo agli spazi e alle strutture
non sempre accoglienti”. il dipar-
timento abbraccia molteplici disci-
pline dell’area clinica e di quella
pre-clinica. “Il nostro obiettivo è
quello di potenziare ancor più l’at-
tività di ricerca, per offrire impor-
tanti servizi al mercato e alla
società, anche perché, con l’auto-
nomia finanziaria, riusciremo ad
essere attrattori di risorse solo se
avremo la capacità di metterci al
servizio del sistema produttivo”.
l’unico dubbio, secondo berrino,
“è che non conosciamo bene il fun-
zionamento di questo nuovo mec-
canismo. Dobbiamo imparare, è
una novità per tutti, ma il lavoro da
fare è tanto, di certo non ci anno-
ieremo”.

liberato berrino
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la prof.ssa laura Perrone è
alla guida del nuovo diparti-

mento aggregato di pediatria,
scienze ginecologiche, ostetriche
e della riproduzione, “al quale si
aggiungeranno – afferma la do-
cente – colleghi di Chirurgia gene-
rale ed Urologia”. la prof.ssa
perrone, docente di pediatria e
specialista anche in Nefrologia ed
endocrinologia, presidente del co-
mitato di area medica, è stata pre-
sidente del corso di laurea
triennale in infermieristica pedia-
trica dalla sua attivazione fino a
due anni fa, quando, poi, la carica
è diventata incompatibile con la di-
rezione del dipartimento di pedia-
tria che ha diretto per due mandati.
rispetto a quella che sarà la nuo-
va organizzazione a partire dal
prossimo anno accademico, affer-
ma: “Non penso a grossi cambia-
menti nella gestione
amministrativa dei Dipartimenti, vi-
sto che siamo già abituati ad am-
ministrare i fondi in maniera
abbastanza autonoma. Piuttosto,
cambierà la gestione della didat-
tica, dunque occorrerà formare il
personale tecnico-amministrati-
vo a cui saranno affidate le man-
sioni delle ex presidenze”. la
mission del dipartimento sarà, in
primo luogo, quella di mettere a re-
gime la componente ginecologica.
“Ginecologia è rimasta chiusa
per motivi di inagibilità dei luo-
ghi, adesso è presso il complesso
degli Incurabili, ma, da ottobre, in-
sieme ad Ostetricia ed al nido, sa-

rà in via del Sole”. secondo la do-
cente, “per comprendere al meglio
le dinamiche della nuova organiz-
zazione, più parcellizzata rispetto
alla precedente, occorrerà molta
voglia di lavorare e la volontà di
ascoltare studenti e docenti nei lo-

ro bisogni, in modo da trovare una
buona coesione tra i nove dipar-
timenti di Medicina e conoscerci
meglio”. la qualità della ricerca
“non cambierà, anzi mi auguro che
il sistema di valutazione serva a far
nascere in noi l’abitudine ad ag-
giornare i siti dove compaiono le
pubblicazioni, a fare gruppo e ad
incrementare le collaborazioni na-
zionali ed internazionali”.

laura Perrone
“Inuovi Dipartimenti saranno

entità completamente diverse
da quelle precedenti, è prevista
una riorganizzazione completa, ba-
sti pensare che, per la prima volta,
con l’applicazione della legge Gel-
mini, in Consiglio, ci sarà una rap-
presentanza di studenti,
specializzandi e dottorandi”, af-
ferma il prof. fortunato Ciardiello,
direttore del dipartimento Medico-
chirurgico di internistica clinica e
sperimentale. ciardiello, 52 anni,
è ordinario di oncologia medica,
responsabile dell’Unità operativa
campana di oncologia ed emato-
logia, membro e tesoriere del-
l’esmo (european society of
Medical oncology) ed esperto nel-
lo sviluppo di nuovi farmaci nel trat-
tamento delle neoplasie.
Numericamente, il dipartimento è
abbastanza corposo: vi afferiscono
13 ordinari, 12 assistenti e 34 ricer-
catori, a cui si aggiunge il persona-
le tecnico-amministrativo. “E’ molto
esteso – conferma il prof. ciardiel-
lo – in quanto comprende gran par-
te delle competenze specifiche
mediche, dalla Chirurgia alla Dia-
gnostica per immagini, e ha l’ambi-
zione di ricoprire un ruolo
importante all’interno dell’Ateneo.
Dopo l’attivazione, poi, della scuo-
la di Medicina, che chiederemo in
occasione del primo Consiglio, il
Dipartimento potrà avere un mag-
giore coordinamento con
l’azienda ospedaliera universi-
taria”. il lavoro sarà tanto. “Prose-
guiremo l’attività di ricerca

pre-clinica nei laboratori, e quella
clinica nei vari ambiti, al fine di at-
trarre maggiori risorse finanziarie,
senza dimenticare che dovremo
anche prepararci agli ulteriori
cambiamenti che, nei prossimi
due anni, riguarderanno i dottorati

di ricerca”. il ruolo del docente non
cambia, “piuttosto muta l’organiz-
zazione funzionale e le modalità
per riuscire a fare didattica e ricer-
ca di alto livello”. secondo ciardiel-
lo, “il problema vero resta la crisi
economica che ha investito il no-
stro Paese, a causa della quale,
nonostante la penuria di risorse,
vengono chiesti ai Dipartimenti no-
tevoli sforzi per autosostenersi”.

fortunato Ciardiello

“Ad ottobre ci lanceremo in
una nuova avventura – af-

ferma il prof. gaetano Irace, diret-
tore del dipartimento di
biochimica, biofisica e patologia
generale – Cambia tutto perché i
nuovi Dipartimenti dovranno avere
un ruolo più attivo nella program-
mazione didattica e nelle richieste
di reclutamento dei ricercatori”.
irace, ordinario di Fisiologia, già
direttore del dipartimento di bio-
chimica e biofisica, è il decano dei

direttori dei neo-dipartimenti, è
stato presidente della società ita-
liana di biofisica. “Il nuovo Diparti-
mento rappresenta l’area
scientifica più produttiva nelle
materie pre-cliniche, in grado di
attirare consistenti risorse econo-
miche e di essere valutato bene al-
l’interno dell’Ateneo. Dunque,
continueremo la strada fin qui in-
trapresa”. cambia anche la politi-

ca dei finanziamenti, anche se
“non temiamo il nuovo sistema di
valutazione della produzione
scientifica. Finora, abbiamo lavo-
rato bene grazie al contributo di
progetti europei, regionali e del-
l’Airc (Associazione Italiana per la
Ricerca sul Cancro). Adesso, im-
magino che dovremo escogitare
qualcosa di nuovo attraverso le at-
tività conto terzi”. secondo il do-
cente, ad oggi “nessuno dei
Dipartimenti ha le potenzialità per
far fronte agli insegnamenti di tutti
i Corsi di Laurea. Dunque, si av-
verte la necessità di attivare una
Scuola di Medicina per raccordare
le attività didattiche e quelle assi-
stenziali”. due le principali incogni-
te della nuova avventura: la

mancanza di fondi destinati alla ri-
cerca e l’assoluta incertezza per i
giovani laureati che avrebbero in-
tenzione di lavorare in ambito ac-
cademico. “Purtroppo le risorse
per la ricerca si assottigliano sem-
pre più, basti pensare che la Re-
gione non ha ancora finanziato
nessuno dei progetti del 2007. E’

una problematica che non può es-
sere sottovalutata – conclude il do-
cente – L’altro nodo riguarda i
nostri laureati. A differenza della
Federico II, la Sun non ha ancora
avviato alcun processo di reclu-
tamento per i ricercatori a tem-
po determinato né per
professori associati”.

gaetano Irace

“Siamo in una fase di orienta-
mento – afferma il prof. An-

tonio d’onofrio, neo-direttore del
dipartimento di scienze Matemati-
che, Fisiche, Naturali e applicazio-
ni - ma il nostro obiettivo è, senza
dubbio, quello di procedere ad una
didattica di supporto e sviluppo
dei Corsi di laurea di Matemati-
ca e Fisica, le due aree prevalenti
del Dipartimento”. d’onofrio, origi-
nario di Visciano, 59 anni, fisico
nucleare sperimentale, è alla sun
dal ’97, prima a scienze ambientali
e, dal 2009, a scienze Matemati-
che, Fisiche e Naturali per dare
supporto al neo-nato corso di lau-
rea in Fisica; è stato per due man-
dati direttore del dipartimento di
scienze ambientali e presidente

del consiglio dei direttori di dipar-
timento, ha avviato l’istituzione
dell’anagrafe della ricerca per
rendere pubblica la produzione
scientifica degli oltre mille ricerca-
tori dell’ateneo. “la valutazione in
sé è sacrosanta, – afferma – pur-
troppo temo che il nuovo sistema
sia solo un pretesto per tagliare
ulteriormente risorse già scarse.
Di certo, non sarebbe una scelta
oculata né per i Dipartimenti, né
tantomeno per l’intero Paese”. l’at-
tività del nuovo dipartimento pre-
vede un buon lavoro di
collaborazione con i docenti di in-
gegneria. “A breve, dovrebbe es-
sere attivata la scuola di scienze
e tecnologia, struttura di coordi-
namento per i Dipartimenti di

Scienze, di Ingegneria civile e Ar-
chitettura ed Ingegneria industria-
le. Sarà importante integrarsi per
sviluppare aspetti applicativi con i
colleghi ingegneri, e prepararci ai
cambiamenti che investiranno, in
seguito, i dottorati di ricerca”.

Antonio d’onofrio

• la prof.ssa Perrone • il prof. Ciardiello

• il prof. Irace

• il prof. d
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Hanno trascorso l’estate sui
quiz di biologia, chimica, fisi-

ca e matematica ed ora attendono
il verdetto della prova con il fiato
sospeso. sono i neodiplomati che
hanno partecipato al test per acce-
dere ai corsi di Medicina, odonto-
iatria, professioni sanitarie e
Veterinaria. “Ad agosto ho deciso
di raggiungere i miei al mare ma
sono finita sotto l’ombrellone ad
esercitarmi sui test – racconta
giusy, un’aspirante matricola che
incontriamo con i suoi colleghi ai
corsi di preparazione alle prove di
ammissione promossi dal softel, il
centro orientamento e tutorato
della Federico ii - Se non ottengo
un punteggio sufficiente per entra-
re a Medicina, mi iscriverò a

qualsiasi altro Corso in cui si
studino le stesse materie, per
avere maggiori chance di esse-
re ammessa l’anno prossimo”.

chi ha l’ambizione di diventare
medico non si fa scoraggiare dal
compito d’ingresso. Quello è sol-
tanto il primo gradino di una strada
irta di ostacoli e tutta in salita. “Altri
Corsi di Laurea si possono fare
per cultura personale. Medicina
non è così – sostiene giovanna –
Chi è pronto a fare tanti sacrifi-
ci, lo fa per diventare un profes-
sionista. Però è chiaro che ti deve
piacere quello che studi, altrimenti
diventa un supplizio”.

Molti ragazzi sono arrivati a sce-
gliere Medicina sulla spinta di
un’esperienza personale che li ha
molto toccati nell’infanzia o nella
prima adolescenza. Marco e
Alessandro, ad esempio, sono
due gemelli che vogliono diventa-
re entrambi medico. “E’ sempre
stato il mio sogno fin da quando,
da piccolo, vedevo mio padre al-
l’opera. E’ uno specialista di medi-
cina nucleare - afferma Marco -
Ero attratto soprattutto dai macchi-
nari del suo studio”. e alessandro

esclama deciso: “Io farò Cardiolo-
gia. So che i prossimi anni saran-
no duri ma alla fatica ci si abitua.
Se i sacrifici sono finalizzati a
qualcosa, ce la fai, altrimenti di-
venta un inferno”.

scelte di pancia e 
scelte di testa

anche la passione di nunzia ri-
sale a quando era bambina: “Ho
sempre pensato di fare il medico,
non mi ci vedo in altri campi. il mio
obiettivo è diventare ortopedi-
co. Da piccola ho subito un inter-
vento ed è stato allora che ho
deciso cosa avrei fatto da grande”.
gianluca vorrebbe diventare gi-

necologo o neurologo: “Ho un
fratello più piccolo. Ricordo che,
quando mia madre, incinta, anda-
va a farsi i controlli, io ero molto af-
fascinato dal dottore”. Mariano
viene dal liceo scientifico. Ha de-
ciso di intraprendere questa strada
quando da ragazzino è venuto a
contatto con l’ambiente medico
per problemi di salute dei suoi fa-
miliari: “I miei genitori non mi han-
no in alcun modo condizionato.
Hanno capito che è una scelta che
mi avrebbe permesso di realizzar-
mi e mi hanno appoggiato”.

la maggioranza degli studenti si
iscrive a Medicina per il forte fasci-
no che esercita la professione me-
dica. alcuni subiscono la
pressione della famiglia, altri sono
spinti dalle possibilità lavorative.
“a Medicina avrei la possibilità di
studiare le materie che mi piaccio-
no: chimica e biologia. vado me-
no d’accordo con la fisica, infatti
quella studiata per il test di acces-
so mi è rimasta sullo stomaco...”,
racconta Chiara, figlia di un der-
matologo, assicurando: “L’esem-
pio in famiglia c’è stato ma non ho
subito alcuna forzatura”. “Alcuni

genitori pensano che questo Cor-
so di laurea sia l’unico modo
per assicurare un lavoro certo al
proprio figlio – afferma Alessan-
dro – E’ triste che ci si senta ob-
bligati a fare questa scelta per
rispettare il volere della famiglia”.
nunzia non è sicura che sarà così
facile trovare un lavoro. “Intendo
dopo i sei anni del Corso di Laurea
– precisa - Magari dopo la Specia-
lizzazione sarà diverso. Ma, dopo
dieci anni, un lavoro lo trovi pu-
re se ti iscrivi a biologia”. e gli
amici ribattono: “la specializza-
zione è già qualcosa a metà tra
studio e lavoro perché è retribui-
ta. Tutto sta ad entrarci”.

Quando si chiede a Peppe come
si immagina tra dieci anni: “Spero

laureato... – risponde scherzando
– Vorrei avere un lavoro ben av-
viato. Medicina è una Facoltà
che ti dà la possibilità di mettere
a frutto quello che hai studiato
e di essere utile al prossimo”.
“Qualsiasi lavoro si faccia, l’impor-
tante è non rimanere senza. Se
poi è remunerato bene, ancora
meglio”, ribatte giusy. suo padre
è odontoiatra e lei si augura di se-
guire le orme paterne, ma giura di
non avere ricevuto nessuna pres-
sione in famiglia: “Una cosa ti de-
ve piacere. Non si può fare solo
per far contenti i tuoi”.

gianluca teme di dover stravol-
gere del tutto nei prossimi mesi i
ritmi a cui è abituato: “Ho amici
che, una volta ammessi, hanno
rinunciato alla vita sociale. Non
vorrei fare la stessa fine. Cercherò
di trovare una mediazione”.

la provenienza dei neodiplomati
è molto varia. Iole e nunzia hanno
frequentato lo scientifico speri-
mentale, gianluca e Peppe il li-
ceo scientifico, giusy quello
pedagogico: “Infatti non ho un
buon metodo di studio”, si lamen-
ta. i gemelli Marco e Alessandro

hanno compiuto gli studi superiori
nello stesso istituto ma il primo ha
fatto il classico e il secondo lo
scientifico. Marco ama la biologia,
alessandro è più bravo in mate-
matica e fisica. se saranno am-
messi entrambi sarà grande festa
in famiglia. 

Professioni 
sanitarie

per immettersi
subito sul

mercato del lavoro
lucia ha scelto di prendere un

diploma tecnico per avere più pos-
sibilità di lavorare, e con la stessa
logica si iscriverà alle Professioni
sanitarie: “tra tre anni sarò già
al lavoro. Proverò a diventare
Tecnico di Radiologia in una strut-
tura privata o pubblica”. anche Io-
le è decisa a tentare la strada
delle professioni sanitarie: “Vorrei
diventare una fisioterapista. Mi
interessa studiare la struttura del
corpo umano ma soprattutto mi
piace fare i massaggi. Anche se
ancora non ho la tecnica, gli amici
me li chiedono spesso. Conto di
iscrivermi anche ad un corso di
estetista”. e, se non dovesse en-
trare, ha in serbo un piano b: “Mi
iscriverò a Scienze Biologiche o
Scienze Motorie”.

i neodiplomati dicono di non es-
sere intimiditi dai primi esami.
l’ansia da prestazione sembra an-
cora qualcosa di molto lontano.
giovanna seguirà il consiglio di
alcuni amici per prepararsi al me-
glio per gli orali: “Mi hanno racco-
mandato di andare a seguire gli
esami per farmi un’idea delle do-
mande dei docenti. Dicono che so-
no sempre più o meno le stesse”.

sono consapevoli che il ritmo di
studio non verrà più imposto e
controllato dall’esterno ma per il
momento non sembrano preoccu-
parsene. progettano, invece,
un’esperienza di studio all’este-
ro. gianluca ha già fatto due va-
canze studio in irlanda per
imparare la lingua: “Temo che
l’orale di qualche esame sia in in-
glese. Me la cavo ma non così be-
ne”. per i gemelli Alessandro e
Marco la seconda lingua non è un
problema: “Se si presenterà l’op-
portunità di studiare fuori, non ri-
fiuteremo. Non escludiamo
neppure l’idea di trasferirci altrove
per lavorare, anche se preferirem-
mo rimanere qui”. Gli studenti rico-
noscono l’importanza di
conoscere le lingue perché “un
medico può lavorare in qualsia-
si angolo del mondo. E’ una pro-
fessione di cui nessuno può fare a
meno”.

Chiara si chiede come faranno i
professori a trasmettere agli stu-
denti le competenze umane pro-
prie della professione:
“Prescindono dalle materie di stu-
dio e fanno la differenza tra un lau-
reato in Medicina e un Medico con
la M maiuscola”. e giovanna con-
clude: “In Italia noi giovani abbia-
mo la sensazione di non poter fare
alcunché per migliorare le cose.
Se almeno diventassi medico, sa-
rebbe un modo per rendermi utile”.

Manuela Pitterà

Con le aspiranti matricole ai corsi softel

Medicina, il grande sogno dei neodiplomati
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“Il benvenuto ai nostri studenti
è insito nel nuovo Statuto

d’Ateneo che all’articolo 1 eviden-
zia come la nostra Università sia
fondata sul concetto di comunità.
L’enfasi è posta proprio sull’idea di
una comunità accademica di cui
fanno parte tutti, dagli studenti al
personale tecnico amministrativo”.
così il rettore dell’Università Fe-
derico ii Massimo Marrelli ricorda
a chi si avvicina per il primo anno
al mondo accademico come con
questa scelta si comincia non solo
un percorso di studi, ma si entra a
far parte di una grande famiglia, il
cui nome accompagnerà anche
una volta terminati gli studi.

per questo è importante, come ri-
corda il rettore, tener conto della
reputazione dell’ateneo in cui si è
scelto di iscriversi: “Nel nostro Pae-
se ci sono molte università, ognu-
na con le proprie peculiarità. Il
nostro è un Ateneo generalista,
con differenti Corsi di Laurea, ed è
la più antica università statale
del mondo. Questo le dà sicura-
mente grande prestigio. Nella scel-
ta della Facoltà, quindi, oltre a
seguire le proprie inclinazioni sen-
za lasciarsi influenzare troppo dai
possibili sbocchi occupazionali, bi-
sogna considerare la reputazione
dell’università. Quella della Fe-
derico ii è sicuramente una ‘cra-
vatta’ tenuta in ottima
considerazione in tutto il mon-
do. Se si pensa ai nomi di chi si è
laureato da noi, non si possono

avere dubbi”.
tra gli ex alunni o ex docenti

dell’ateneo federiciano si contano
i nomi di ben tre presidenti della
repubblica tra cui l’attuale Giorgio
Napolitano, di presidenti della cor-
te costituzionale, di illustri medici
come domenico cotugno o leo-

nardo bianchi, matematici come
renato caccioppoli, filosofi del ca-
libro di benedetto croce o econo-
misti come Francesco saverio
Nitti. Una lunga lista di personaggi
che hanno fatto grande il nostro
paese, e per accrescere la quale è
nata anche l’associazione ‘Alumni
Federico II’, come accade nei prin-

cipali atenei europei e mondiali.
per raggiungere i migliori traguar-

di nella propria carriera accademi-
ca, se non proprio queste vette,
alcuni consigli del rettore: “segui-
re i corsi dall’inizio, anche in
quelle Facoltà dove si pensa di po-
terne fare a meno, perchè l’enfasi
che il docente pone, durante le le-
zioni, su un argomento piuttosto
che un altro fa capire allo studente
cosa deve andare ad approfondire.
Inoltre, non bisogna avere timore
di andare al ricevimento ogni volta
che si hanno dei dubbi. Esiste an-
che un servizio di tutoraggio, svolto
dagli studenti più grandi, che può
essere molto utile per chiarire que-
stioni che non si esprimono ai pro-
fessori per timidezza: appoggiatevi
ai tutor senza timori!”. sicura-
mente – aggiunge Marrelli - all’ini-
zio tutti i ragazzi hanno uno shock
culturale “perchè il rapporto do-
cente-discente alle scuole superio-
ri è profondamente diverso da
quello che si instaura all’università.
Non solo per il diverso rapporto nu-
merico, ma anche perchè nei primi
anni esiste per i ragazzi uno iato
tra l’attività di didattica e quella di
ricerca portata avanti dai docenti e
dai quali loro sono esclusi. Con gli
anni, poi, con il coinvolgimento de-
gli studenti in sempre più aspetti
della ricerca, questa frattura si
chiude e possono nascere collabo-
razioni molto interessanti tra giova-
ni universitari e i loro docenti”.

l’ateneo ha anche approvato un

Codice Etico, che il rettore invita
a consultare, con lo scopo di forni-
re delle linee guida di comporta-
mento universalmente riconosciute
per garantire un rapporto di corte-
sia e di rispetto verso gli studenti
tutti.

Ultimo consiglio per sciogliere il
fatidico dubbio ‘è meglio laurearsi
prima o laurearsi meglio?’. “non
fatevi prendere dalla corsa. La
preparazione è importante. Biso-
gna saper soppesare nel modo
giusto tempi e voti: anche un anno
di ritardo può andar bene se ci si
laurea con successo”.

Valentina orellana

il benvenuto agli studenti del rettore dell’Università Federico ii

Marrelli: “il nostro ateneo è fondato sul 
concetto di comunità”

premesse
cosa sta succedendo al sistema

educativo italiano?
Negli ultimi anni una serie di rifor-

me, che non hanno risparmiato al-
cun ordine di scuola, dalle
elementari all’università, lo ha tra-
volto e stravolto. al grido di razio-
nalizzazione, qualità,
approfondimento, autonomia, fles-

sibilità, i diversi ministri succedutisi
hanno brandito la spada del cam-
biamento e dell’ammodernamento,
ma nessuno si è chiesto se gli ad-
detti ai lavori, cioè i docenti, e gli
utenti, cioè gli studenti, percepisca-
no realmente e compiutamente tut-
ti questi termini ed i processi di
cambiamento in atto. in forza del
trinomio ‘conoscenze, abilità e

competenze’, il sistema educativo
del nostro paese è stato profonda-
mente modificato, ma non tutti se
ne sono avveduti. ebbene, in que-
sta breve nota è nostro intendi-
mento soffermarci sulla
razionalizzazione: in modo partico-
lare, focalizzerò l’attenzione su co-
me e se la riforma della scuola
secondaria superiore di secondo

grado si relazioni con il sistema
universitario.

la razionalizzazione
È indubbio che la riforma della

scuola secondaria di secondo gra-
do, senz’altro discutibile in molti
punti, una certa razionalizzazione
l’abbia introdotta. infatti, i piani di
studio delle scuole secondarie su-
periori erano stati ampliati, negli
scorsi decenni, fino a raggiungere
dimensioni spropositate e spropor-
zionate, se confrontate con quelle
degli altri paesi europei, sia per
estensione oraria che per numero
di materie previste. razionalizzare
ha voluto dire introdurre le indica-
zioni nazionali, al posto dei pro-
grammi, una rivoluzione
copernicana, non ancora comple-
tamente compresa. in ultima ana-
lisi, si è voluto sostituire il solco già
tracciato dal programma ministe-
riale con le indicazioni, che stabili-
scono gli obiettivi da raggiungere,
ma non impongono la maniera per
arrivarci. ogni classe decide, in
piena autonomia, come arrivare e
certamente la via per farlo può es-
sere diversa da classe a classe.
dal settembre 2010 è entrata in vi-
gore la riforma complessiva e si-

orientamento universitario e indicazioni nazionali
prof. ing. luigi Verolino

direttore del centro di ateneo per orientamento, Formazione, e-learning
Università Federico ii di Napoli

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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multanea del secondo ciclo di istru-
zione e formazione che ha cambia-
to il volto della scuola secondaria
superiore, completamente riorga-
nizzata e pronta ad offrire un pano-
rama più chiaro per le scelte delle
famiglie (www.orizzontescuola.it):
6 licei; istituti tecnici suddivisi in 2
settori con 11 indirizzi; istituti pro-
fessionali suddivisi in 2 settori e 6
indirizzi. lo spirito profondo della
riforma consiste nel passaggio
dall’insegnamento all’apprendi-
mento, facendo convergere l’atten-
zione sullo studente e sul modo di
capire ed assimilare le diverse ma-
terie curricolari. i nostri ragazzi, al
termine del primo ciclo di studi,
hanno una visione più chiara e
semplificata dell’offerta formativa
che si dispiega davanti ai loro oc-
chi, potendo affrontare una scelta,
si spera, più consapevolmente.
dunque, nel passaggio dal primo
al secondo ciclo di studi, una sorta
di ‘razionalizzazione’ o semplifica-
zione, a seconda di come la si vo-
glia chiamare, si è realizzata. Ma ci
siamo chiesti come si sentono gli
studenti italiani dopo aver conse-
guito il diploma e se esiste un rac-
cordo tra scuole superiori ed
università? sicuramente al termine
dei cinque anni di studi ci si preoc-
cupa di valutare gli allievi attraver-
so un esame di stato che si sta
tentando di rendere quanto più
possibile oggettivo ed omogeneo,
sia a livello nazionale che europeo,
anche grazie all’introduzione delle
famose prove invalsi. ad oggi l’in-
valsi, in relazione agli esami di

stato conclusivi dei corsi di studio
di istruzione secondaria di secon-
do grado, provvede
(www.invalsi.it):

• alla valutazione delle conoscen-
ze e delle abilità degli studenti in
uscita dalla scuola secondaria su-
periore, utilizzando le prove scritte
degli esami di stato secondo criteri
e modalità coerenti con quelli ap-
plicati a livello internazionale per
garantirne la comparabilità;

• alla raccolta ed alla diffusione di
terze prove attraverso la realizza-
zione dell’archivio terze prove;

• alle attività di monitoraggio rea-
lizzate attraverso l’osservatorio
Nazionale sugli esami di stato.

Nei prossimi anni, così come già

fatto per l’esame di licenza Media,
sarà introdotto il test invalsi anche
per l’esame conclusivo della se-
condaria superiore. Già lo scorso
anno scolastico (www.orizzonte-
scuola.it) è stato somministrato alle
seconde classi degli istituti supe-
riori dell’intero territorio nazionale,
ma a giugno 2012 è arrivata la
sperimentazione all’esame di sta-
to. Non ha fatto media per il 2012,
dato che si è trattato di una speri-
mentazione su un campione di
cento scuole. le materie coinvolte
sono due, italiano e matematica,
ma c’è la volontà di introdurre an-
che le lingue straniere, a partire dal
2013. dunque, se la sperimenta-
zione dovesse andare a buon fine,
dal 2013 il test entrerà a pieno tito-
lo tra le prove che gli alunni do-
vranno affrontare per conseguire la
maturità e farà media per il conse-
guimento del voto finale. avremo fi-
nalmente un parametro oggettivo
ed unificato a livello nazionale, un
indice della preparazione del sin-
golo studente, indipendente dalla
regione di provenienza.

Cosa fanno le università
come intendiamo utilizzare que-

sta tanto attesa informazione, co-
stata moltissimo sia in termini di
tempo che economici? soprattutto,
le università che fanno? come si
preparano a ricevere i nuovi iscritti
che si presentano con questo ‘bi-
glietto da visita unificato’?

Non fanno altro che ‘chiudersi’,
introducendo il numero program-
mato in quasi tutte le principali Fa-
coltà, frapponendo una barriera,
talvolta veramente insormontabile,

sul cammino della aspirante matri-
cola. l’inizio dell’accesso selettivo
all’università risale alla fine degli
anni ottanta, quando alcuni atenei
decisero di limitare, con decreto
rettorale, il numero di immatricolati
in determinate Facoltà. di lì a qual-
che anno (d.M. n. 245del 21 luglio
1997), il Ministro ortensio Zecchi-
no, considerato l’elevato numero di
studenti che aspiravano ad intra-
prendere la carriera medico-sani-
taria, istituì con decreto
ministeriale il numero chiuso nazio-
nale. il numero programmato ven-
ne allora introdotto in italia
fondamentalmente per controllare
l’alto numero di iscrizioni nelle Fa-
coltà di Medicina, ma poi (legge n.
264 del 2 agosto 1999) è stato re-

so di più generale applicazione in
ambito legislativo. oggi è ormai
consuetudine per un gran numero
di Facoltà.

si discute con intensità crescente
di rendere a numero programmato
la Facoltà di ingegneria dell’Uni-
versità Federico ii di Napoli, la più
grande dell’ateneo quanto a consi-
stenza numerica degli iscritti. con
tale introduzione, di fatto, l’ateneo
Fridericiano chiude tutte le sue
grandi, se non altro in termini di
iscritti, Facoltà, lasciando aperta a
tutti la sola Facoltà di Giurispru-
denza, quale ultima grande Facol-
tà. insomma, tutti gli aspiranti
ingegneri napoletani, dal prossimo
anno accademico, con l’aria da li-
ceali ancora addosso, a dicianno-
ve anni e subito dopo aver
sostenuto gli esami conclusivi del
ciclo secondario superiore, si tro-
veranno di nuovo sui banchi a ci-
mentarsi con lo sbarramento
rappresentato dalle prove di ac-
cesso, di fronte ad un’università
sconosciuta, caotica e, per certi
versi, ostile. proprio così, ostile. e
come definire altrimenti un’univer-
sità che ignora completamente il
precedente percorso di studi? Non
è pensabile che il risultato di cin-
que anni di studi, sintetizzato nel
voto del diploma e nel futuro test
invalsi, non abbia alcun peso per
accedere al sistema universitario.
Uno iato, una frattura incomprensi-
bile che deve essere sanata e sal-
data, se non si vuole far perdere
credibilità agli esami di stato. Una
incredibile contraddizione del siste-
ma educativo italiano che conside-
ra gli studenti maturi a luglio ed

acerbi a settembre! il ‘sistema
scuola’ vede i maturandi e le aspi-
ranti matricole come ‘due perfetti
sconosciuti’, anche se si sta par-
lando della stessa persona, che af-
fronta due prove vicine in ordine
temporale, ma assai diverse nei
contenuti.

Ma come è possibile non com-
prendere che quanto migliore è il
prodotto in uscita dalla secondaria
superiore, tanto più semplice sarà
il compito delle università nel for-
mare la futura classe dirigente del
nostro paese?

nuove proposte
Mettiamoci nei panni di un bravo

studente di ultimo anno di scuola
superiore: deve concentrarsi sicu-

ramente, durante l’intero ultimo an-
no, sull’esame finale, ma il suo oc-
chio attento non perde di vista i test
di ingresso all’università, che rap-
presentano la vera chiave del suo
futuro. se da un lato è vero che i fi-
nanziamenti per il normale funzio-
namento delle università,
finanziaria dopo finanziaria, vengo-
no minacciati da ogni governo, di
qualsiasi coalizione politica, dall’al-
tro è pur vero che i giovani, prota-
gonisti della società di domani,
dovrebbero seriamente preoccu-
parsi di questo continuo taglio di
fondi, convinti di quello che un loro
anonimo collega epigrafò sui muri
di berkeley: “il futuro mi interessa,
poiché è là che intendo passare i
miei prossimi anni”. Quindi, come
si può dare importanza ed il giusto
valore ad un esame finale, se que-
sto poi non dà alcun credito? ed
ancora, si consideri il caso di uno
studente di liceo scientifico che
vuole iscriversi alla Facoltà di inge-
gneria: come potrà questo studen-
te affrontare con serenità la
seconda prova di matematica
dell’esame di stato, magari risol-
vere dei problemi di geometria
analitica, studiare e tracciare il gra-
fico di una funzione, quando sa
che di lì a pochi giorni dovrà cimen-
tarsi con dei quesiti di algebra e
domande di trigonometria, argo-
menti questi che egli ricorda a
stento, perché studiati qualche an-
no prima? beh, noi ci sentiremmo
quantomeno perplessi, per non di-
re frastornati. perché allora non
somministrare tre tipi di test invalsi
all’esame di stato, uno a carattere
medico-sanitario, uno umanistico-
sociale ed uno scientifico-tecnolo-
gico, vale a dire tre tipi di test che
riassumano tutte le sue future pos-
sibili scelte universitarie?

si potrebbe dare un valore a tali
test, riconosciuti a livello nazionale,
ed affiancarlo al risultato dell’even-
tuale test d’ingresso delle Facoltà
a numero programmato. in tal mo-
do si valorizzerebbe il futuro test
invalsi e soprattutto gli studenti ve-
drebbero utilizzato al meglio il risul-
tato dell’esame sostenuto qualche
mese prima. Un’altra idea potreb-
be essere perfino quella di fondere
la prova invalsi con il test d’ingres-
so all’università in un’unica prova,
in modo da valutare alcune parti
del corso di studi già effettuato e
dare al tempo stesso, laddove si
superino i requisiti richiesti dai sin-
goli atenei, l’accesso alla Facoltà
desiderata.

certo, si dovrebbe dare ancora
maggiore affidabilità, in termini di
trasparenza, a questa parte del-
l’esame di stato; in questo potreb-
bero concorrere anche le
università con alcuni loro docenti
come supervisori, magari uno per
ogni istituzione scolastica. Questi
comunque sarebbero dettagli da
discutere e definire.

intanto, nell’immediato, noi cre-
diamo che qualche risultato lo si
avrebbe certamente:

• riduzione dei costi legati ai testi
d’ingresso;

• maggiore impegno e serietà da
parte degli studenti nella prepara-
zione di un esame che non vedreb-
bero più fine a se stesso, ma
trampolino di lancio per il loro futu-
ro;

• finalmente gli studenti potrebbe-
ro godersi una meritata vacanza
prima di intraprendere gli studi uni-
versitari.

concludo questo contributo con
una nota di speranza: speriamo di
suscitare quantomeno un dibattito
tra gli addetti ai lavori su questo
problema che, se non risolto, po-
trebbe angosciare diverse future
generazioni di maturandi.

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)
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arompere il ghiaccio con le pro-
ve di ingresso ai corsi di lau-

rea a numero programmato sono
stati gli studenti che sperano di es-
sere ammessi a Medicina. il 4 set-
tembre, in tutti gli atenei d’italia, si
sono confrontati con 80 quesiti a ri-
sposta multipla (40 su cultura ge-
nerale e ragionamento logico, 18
su biologia, 11 su chimica, 11 su fi-
sica e matematica). in campania i
posti messi in palio sono 406 alla
federico II, 440 alla sun (220
presso la sede di Napoli e 220
presso quella di caserta) e 195
all’università di salerno. a con-
tenderseli sono stati complessiva-
mente oltre ottomila candidati:
3.831 domande sono giunte alla
Federico ii, 1.900 all’Università di
salerno e 2.650 alla sun. le prove
si sono svolte in maniera ordinata
nonostante l’ingente numero di par-
tecipanti. i candidati della Federico
ii, per esempio, sono stati distribuiti
su 59 aule di Monte s. angelo. per
evitare di esporre gli studenti alla
pioggia durante la lunga attesa, è
stata anche montata una copertura
all’ingresso del complesso che pe-
rò non si è resa necessaria.

la novità principale delle prove di
accesso di quest’anno consiste
nell’aggregazione territoriale dei
corsi di Medicina delle tre Facoltà
campane. i risultati delle prove
svolte nei diversi atenei confluiran-
no in un unico elenco. Gli ammessi
saranno assegnati ad una delle se-
di in base alla preferenza espressa
e alla disponibilità di posti. per la
prima volta verranno messi diretta-

mente a confronto i punteggi otte-
nuti da tutti i candidati che hanno
partecipato al test nella nostra re-
gione. Gli aspiranti medici, quindi,
troveranno il proprio nome in una
graduatoria comune. il preside del-
la Facoltà di Medicina della sUN
giuseppe Paolisso assicura che
questo cambiamento non compor-
terà alcun rallentamento nello scor-
rimento e consiglia alle matricole di
cominciare sin dai primissimi giorni
di ottobre a seguire le lezioni.

l’aggregazione ha, però, già fatto
sentire i primi effetti alla Federico ii:
sono diminuite le defezioni di coloro
che avevano presentato domanda
di iscrizione al test. “Si sono pre-
sentati in 3639, vale a dire il 95%
dei candidati perché con l’aggrega-
zione degli Atenei è divenuto irrile-
vante dove eseguire la prova –
afferma il prof. Cesare gagliardi,
presidente della commissione per
l’accesso alla Facoltà di Medicina -
Il provvedimento mira a livellare il
punteggio necessario per accedere
ai vari Atenei. Di solito, accadeva
che per essere ammessi alla Fede-
rico II gli studenti dovessero rag-
giungere un punteggio superiore.
Quest’anno si entra solo per il me-
rito, non per la sede che si è scel-
ta”.

i contenuti della prova restano
una roulette per la maggior parte
degli studenti. il prof. Gagliardi rife-
risce le loro impressioni: “Mi hanno
raccontato di aver trovato partico-
larmente difficili le domande
scientifiche, soprattutto quelle di
biologia. Erano poco coerenti con

il livello di approfondimento dei pro-
grammi nella scuola superiore”.
l’imu, lo spread, la costruzione del
muro di berlino, pascoli e i premi
Nobel sono finiti tra i quiz per i futuri
camici bianchi. “le domande di lo-
gica e cultura generale non sono
apparse molto complicate – pro-
segue il docente - La difficoltà mag-
giore sta nel fatto che si hanno
appena 90 secondi per quesito,
una buona parte dei quali viene im-
piegato per leggere testi abbastan-

za lunghi”.
Nelle aule di Monte s. angelo era-

no presenti candidati di tutte le età.
Molti sono, infatti, coloro che ripe-
tono più volte la prova o tentano di
accedere a Medicina dopo una pri-
ma laurea in materie biologiche o
biotecnologiche. “I ragazzi nati do-
po l’87-88 erano circa 150. Rari i
casi degli over 40. Quest’anno il più
anziano aveva 63 anni – sostiene
Gagliardi – a Medicina tutti ce la
possono fare. Non c’è bisogno di
doti geniali ma di un impegno note-
vole. E’ necessaria una grossa de-
dizione allo studio per l’ingente
mole di nozioni da apprendere, ol-
tre ad una spiccata attitudine per la
professione medica”.

Manuela Pitterà

difficili le domande di biologia ai test di ammissione.
la prima volta della graduatoria unica regionale 

8 mila aspiranti medici in Campania

le iniziative del Coro Polifonico della federico II 
A “i sapori della musica” il Maestro Aspinall 

riprendono le attività del Coro Polifonico della federico II, che quest’an-
no compie vent’anni. “Il nostro è stato il primo coro universitario in Cam-

pania. Svolge da ormai vent’anni la sua attività sia dentro che fuori l’Ateneo,
con frequenti manifestazioni. Festeggeremo il suo compleanno con il consueto
concerto di Natale”, racconta il prof. gennaro luongo, presidente del coro.
tra le iniziative in calendario a breve termine, il 6 ottobre, dalle ore 10.00 alle
13.00 nel complesso monumentale di ss. Marcellino e Festo, è prevista la se-
conda edizione della manifestazione “i sapori della musica”, che vedrà la par-
tecipazione straordinaria del Maestro Michael Aspinall. “Ci sarà un concerto
sul tema della gioia del mangiare e del bere, con brani del ’500 e del ’600, ma
anche di musica contemporanea”, spiega il prof. luongo. Nell’intervallo anche
una degustazione di vini e prodotti caseari delle aziende enogastronomiche
dell’ateneo, grazie al patrocinio della Facoltà di agraria, per la quale interverrà
il prof. luigi frusciante, presidente del corso di laurea in Viticultura ed eno-
logia. “Questo sarà un modo per far conoscere il nostro Coro agli studenti che
ancora non ne hanno sentito parlare, in vista delle audizioni per la selezione di
nuove voci di studenti, docenti e non docenti”. le selezioni si terranno nei
giorni 9 e 16 ottobre, alle ore 17.00, nell’aula Magna della Facoltà di lettere,
con la direzione artistica del Maestro Antonio spagnolo. “Speriamo di avere
un buon numero d’iscritti quest’anno e di poter stipulare la tanto attesa con-
venzione con l’Università che potrebbe fornire maggiori possibilità e dare più
visibilità alle nostre iniziative”.
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alla vigilia del nuovo anno ac-
cademico, le cui lezioni ri-

prenderanno lunedì 24
settembre, non si registrano novità
di rilievo ad ingegneria, la quale si
conferma Facoltà dai grandi nume-
ri, ma che sembrano essersi, final-
mente, stabilizzati. sono stati,
infatti, poco più di 3.400 i ragazzi
che il 5 settembre hanno affrontato
le prove di valutazione presso la
sede centrale di piazzale tecchio.
Una partecipazione significativa ma
in linea con gli andamenti degli ulti-
mi anni, come l’esito che ha visto il
40% dei partecipanti rispondere
in maniera insufficiente ai quiz di
Matematica, logica e comprensio-
ne del testo. la prova, lo ricordia-
mo, non è selettiva ma assegna, a
coloro i quali hanno conseguito, al
tempo stesso, un indice attitudinale
inferiore a 60/100 e un punteggio
nella sezione Matematica inferiore
a 4/20, i cosiddetti ofA – obblighi
formativi Aggiuntivi, un debito
di 3 crediti, da colmare superando
un test analogo, che si svolgerà nel
corso del primo semestre. In caso
di ulteriore bocciatura, gli stu-
denti in debito avranno l’obbligo
di sostenere, come primo esa-
me, Analisi I. “Temevamo che il
numero programmato ad Econo-
mia comportasse un’impennata

delle iscrizioni al Corso di Ingegne-
ria Gestionale, ma così non è stato,
confermando l’idea che si tratti di
percorsi che interessano pubblici
differenti – dice il preside Piero sa-
latino commentando i dati – Anche
la distribuzione degli interessi degli
studenti, indicate nelle preiscrizioni,
ricalca quella dello scorso anno,
comprese le circa seicento prefe-
renze per il Corso in biomedica”.
inevitabili i consigli: “prima di entra-
re in aula, è meglio farsi un ultimo

esame di coscienza. il processo
selettivo, in questa Facoltà, per ra-
gioni sia fisiologiche che patologi-
che, è molto forte. Pertanto, si
deve cercare di entrare subito nel
ritmo – prosegue il preside – È sin-
golare confrontarsi con ex-studenti
di Ingegneria che ricordano ancora
i tempi in cui si cominciava a stu-
diare per un esame solo un mese
prima. Questa è la negazione di un
buon approccio all’università”. Nel
corso dell’anno, le università italia-

ne saranno interessate da una vera
rivoluzione copernicana che le tra-
sformerà nel profondo: “di tutto
questo gli studenti non si accorge-
ranno. Ci siamo impegnati ad orga-
nizzare le attività didattiche per
l’intero anno ed abbiamo lasciato
chiare strutture di riferimento e or-
dinamenti didattici che non vedran-
no interventi di rilievo per alcuni
anni. Gli studenti non avranno nulla
di cui preoccuparsi”, conclude il
preside che preannuncia, nei pros-
simi mesi, un incontro sulle nuo-
ve prospettive per gli ingegneri.
per ulteriori informazioni, è possibi-
le consultare il sito ingegneria.uni-
na.it, dove è disponibile il
calendario didattico.

(si.Pa.) 

Tutti in aula dopo il test
ofa per il 40% delle matricole. In 600 scelgono biomedica

Voluta fortemente dai rappre-
sentanti degli studenti, è arri-

vata alla sua terza edizione la
manifestazione “Chemical engi-
neering day” che si è svolta il 14
settembre nella sede di piazzale
tecchio. la Giornata, rivolta a tutti -
studenti, matricole, neo-laureati - ha
lo scopo di illustrare gli sbocchi oc-
cupazionali degli ingegneri chimici,
anche attraverso la testimonianza di
ex allievi.

“l’ingegneria chimica napoleta-
na è fortissima. Non solo per i no-
stri illustri trascorsi, ma soprattutto
per i tanti piccoli infaticabili ‘operai’,
tra docenti, personale tecnico-am-
ministrativo, che lavorano in Facoltà
e hanno consentito di portare avanti
questa ‘baracca’”, dice in apertura il
preside della Facoltà Piero salati-
no che scherzosamente ammette di
non poter essere imparziale da
buon chimico. “i nostri laureati –
aggiunge - forse hanno qualche
difficoltà con l’inglese o con il la-
yout, ma hanno una solida prepa-
razione nelle discipline di base e
in quelle caratterizzanti e sono
queste le cose che se non si impa-
rano all’Università, poi non si impa-
rano più”. “In questo incontro -
sottolinea, quindi, il prof. Pier luca
Maffettone, presidente dei corsi di
laurea triennale e Magistrale - vo-
gliamo proprio illustrare cosa signi-
fica laurearsi in ingegneria
chimica, in particolare in questa
Facoltà, considerata tra le miglio-
ri in italia e in europa”. il direttore

del dipartimento prof. nino grizzu-
ti, in vista delle trasformazioni che
stanno investendo il sistema univer-
sitario in seguito alla riforma, tiene
ad assicurare che “l’impegno del
dipartimento, che d’ora in poi sarà
interessato anche dagli aspetti di-
dattici, è continuare a trovare ri-
sorse e spazi per i suoi studenti
e dottorandi”. ad illustrare il dotto-
rato di ricerca in ingegneria chimi-
ca, Andrea d’Anna: “Il dottorato è
quella parte di attività di ricerca in-
tesa ad alimentare con le vostre
idee lo sviluppo degli studi della Fa-
coltà”.

lucia Giugliano, antonio santoro
e salvatore coppola raccontano,
poi, la vita dell’ingegnere chimico.

tre testimonianze, molto diverse tra
loro. “Sono molto contenta di essere
qui a raccontare le mie esperienze
lavorative in un’aula di questa Fa-
coltà dove non tornavo da molto
tempo”, si presenta così lucia giu-
gliano, attualmente direttore di
produzione alla balocco. laurea-
ta nel 2000, racconta: “non sapevo
che cosa mi aspettasse, volevo
mettermi in gioco. Mi sarebbe pia-
ciuto lavorare in un’azienda cosme-
tica e invece faccio biscotti! Non è
semplice inserirsi nel mondo del la-
voro, ci vuole impegno e dedizione.
Devo dire che in un’azienda che
lavora 24 ore su 24, mi chiamano
spesso anche di notte. Grazie alla
formazione e alla forma mentis ac-
quisita durante gli anni di studio,
non ho mai avuto grosse difficoltà.
il mio, oggi, non è un lavoro tec-
nico, ma più di tipo gestionale:
riesco ad affrontarlo usando sempre
lo stesso approccio alla risoluzione
dei problemi imparato all’Universi-
tà”. anche Antonio santoro, lau-
reato nel 1997 e attualmente
manager all’unilever Ice Cream,
sottolinea come “da ingegneri do-
vrete continuamente operare del-
le scelte e risolvere problemi. Per
questo i nostri punti di forza sono
l’attitudine a modellare, al non linea-
re e al ragionamento in flusso e non
per blocchi”. il lavoro in azienda non
impedisce di continuare con le atti-
vità di ricerca, evidenzia salvatore
Coppola, responsabile proprietà
fisiche e strutture elastomeri al

centro di ricerca Versalis spa:
“Dopo la laurea nel 2000, ho svolto
il dottorato di ricerca in Ingegneria
Chimica. All’epoca ero molto spa-
ventato e non sapevo bene cosa
volevo fare: tentare la carriera acca-
demica o entrare in azienda. Poi ho
colto l’opportunità che mi è stata of-
ferta in Versalis. E’ importante saper
cogliere i treni che passano e tro-
varsi al posto giusto nel momento
giusto, come hanno ricordato anche
gli altri colleghi. l’importante è sa-
per capire quali sono le proprie
attitudini e cogliere le giuste op-
portunità. Io che amo la ricerca
non potrei che lavorare in un centro
come questo, mentre, ad esempio,
Lucia e Antonio, che hanno più ca-
pacità gestionali, lavorano da ma-
nager”.

a concludere la giornata, la pre-
miazione dei migliori tre laureati
Magistrali del 2011. “I premiati ven-
gono scelti - spiega il prof. Maffetto-
ne - utilizzando un algoritmo che
mette in relazione la media dei voti
d’esame con il tempo impiegato per
laurearsi”. giovanniantonio nata-
le, gianluca Petrucci e Anna di
Martino sono rispettivamente il pri-
mo, secondo e terzo classificato. i
giovani hanno ricevuto un attestato
e un piccolo premio in denaro. “So-
no onorato di ricevere questo pre-
mio per la mia carriera - scrive
Natale in un comunicato da Mon-
treal dove sta svolgendo un dotto-
rato - Voglio ringraziare i miei
docenti che mi hanno insegnato a
pensare in maniera critica, il mio
gruppo di studio, con cui ho tra-
scorso momenti molto felici, e la
mia famiglia per il supporto che mi
ha sempre dato. A chi sta per ini-
ziare questo percorso di studi non
posso che consigliare di sfruttare
al massimo l’università: disturba-
te i professori, usate i laboratori, le
biblioteche. domandate, doman-
date, domandate”. 

Valentina orellana

Testimonianze di ex allievi ora manager o ricercatori, premi per i
migliori laureati alla festa dell’Ingegneria Chimica

“l’ingegneria chimica 
napoletana è fortissima”

• il prof. Maffettone
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“Gli ingegneri non vivono,
funzionano!”. recita così

un vecchio adagio, diffuso fra gli
studenti ed i laureati in ingegneria.
È anche il titolo di uno spassoso li-
bro umoristico, scritto da federico
bellucci e pubblicato nel 2010
dalla Fazi editore. romano, lau-

reato presso la sapienza in inge-
gneria elettronica, ha voluto rac-
contare, in maniera dissacratoria,
le disavventure di un ingegnere
dall’infanzia alle prime esperienze
lavorative e con il libro successivo,
‘Gli ingegneri non procreano, ma
costruiscono!’, la sua vita familiare

e i piccoli vezzi privati. “Ho voluto
esplorare il lato comico di una
professione che all’esterno ap-
pare sempre molto seriosa”,
spiega bellucci. Molti associano gli
ingegneri a robot che, all’occorren-
za, intervengono nel momento del
bisogno. secondo l’autore, vero
tratto distintivo della categoria è la
mania di spiegare, con dovizia di
particolari, tutti i fenomeni colle-
gati ad episodi della vita quoti-
diana, per esempio un incidente
stradale, catalogandoli secondo
un certo ordine. “E se la realtà ri-
sulta essere un’altra, è lei che sba-
glia!”, dice ironicamente. sono
fondamentalmente tre i motivi per
i quali una persona decide di intra-
prendere questi studi: inclinazione,
darsi l’aria di fare qualcosa d’im-
portante, seguire il flusso del mo-
mento per restare accanto ad
amici e fidanzati. solo i primi arri-
vano fino in fondo. “serve tanta
passione per andare avanti. Ho
frequentato l’università agli inizi
degli anni ’90, in un momento di
transizione in cui non si era ancora
diffusa l’informatica di largo consu-
mo, i personal computer costava-
no molto e i cellulari erano in fase
sperimentale. Si trattava, se vo-
gliamo, ancora di ‘macchine volan-

ti’. Me ne innamorai subito ed il
mio profilo si è evoluto da elet-
trico ad elettronico ed, infine, in
informatico”. Fra le situazioni più
divertenti da raccontare ci sono,
ovviamente, quelle d’esame: “al-
l’esame di Fisica mi fu chiesto
di studiare la traiettoria di una
palla di neve, ma si tratta di epi-
sodi. La maggior parte dei profes-

Intervista all’autore di “Gli ingegneri non vivono, funzionano!”

federico bellucci, scrittore di libri umoristici,
racconta vizi e vezzi degli ingegneri

“Ti presento un mio amico. È
un ingegnere, però è sim-

patico”: una frase che tanti avran-
no sentito ed è una delle battute
chiave dei libri di bellucci il quale,
tra il serio ed il faceto, ha preso un
po’ in giro il proprio mestiere ed i
luoghi comuni che l’accompagna-
no, traendone un utile vademecum
per tutti coloro che si apprestano
ed iscriversi ad ingegneria, o che
ingegneri già sono, del quale ripor-
tiamo qualche estratto.

Nell’immaginario comune, un in-
gegnere è “riconosciuto come un
genialoide di cui ci si fida ogni qual-
volta si prende un aereo, ma, nella
lista delle persone con cui si gradi-
rebbe passare una serata, l’inge-
gnere viene poco prima del mostro
di Milwaukee”, a causa del suo di-
chiarato fanatismo verso motori,
progetti, impianti. la sua è una
predisposizione indotta dall’am-

biente familiare, che lo incoraggia
a seguire questa strada, screditan-
do tutte le altre, per vanità di pre-
stigio, per entrare più facilmente
nel mondo del lavoro, “salvo
scoprire che le statistiche erano
sbagliate e che sarebbe stato
molto più conveniente iscriversi
a Geologia o, meglio ancora, fa-
re un corso da parquettista”. c’è
chi lo fa perché “al liceo aveva 8 in
Matematica e Fisica e chi perché,
nelle stesse materie, aveva 4, ma
era tutta colpa dei professori”. 

Notti di sonno,
peso e capelli: il
dazio da pagare

per Analisi I

il benvenuto alle matricole arriva

attraverso discipline come analisi i
nome indovinato, dal momento
che: “non si contano gli aspiran-
ti ingegneri che finiscono in
analisi dopo il dodicesimo ten-
tativo di passare l’esame. Chi
riesce a passarlo solo allora per-
derà notti di sonno, peso e capelli.
Chi lo passa al primo tentativo, in
compenso, perderà gli amici: l’in-
vidia è una gran brutta bestia”. in
entrambi i casi, affrontare l’esame
di analisi i “ha un che di epico, è
un po’ come una grande battaglia
e, come le grandi battaglie, ha i
suoi eroi”. studenti a cui capita
sempre la domanda sulla quale
sono meno preparati e che, nono-
stante tutto, lottano fino alla laurea
senza mollare mai. 

Anni per superare
Scienza delle
Costruzioni

scienza delle costruzioni, con-
trariamente ad analisi, si supera al
primo tentativo, “la variabile è il
tempo necessario per prepararsi e
superare lo scritto: si va da tre set-
timane (il figlio del rettore) ad al-
cuni anni” e, comunque sarà
andata, diventerà il parametro di
valutazione per tutti gli altri do-
centi: “Ha preso solo 18 a Scien-
za delle Costruzioni, io non posso
darle di più”; “Ma come, ha preso
30 a Scienza delle Costruzioni e
non sa rispondere ad una doman-
da?”; “Non ha ancora fatto Scien-
za delle Costruzioni e si presenta
da me?”. con il passare del tem-

po, si allungano anche i nomi de-
gli esami, per cui da Fisica si pas-
sa a Meccanica applicata alle
Macchine, a ingegneria del reat-
tore Nucleare a Fusione, per con-
cludere con principi e
Metodologie della progettazione
Meccanica. Unica cosa più o me-
no certa è che, comunque si chia-
mi, quando si arriva all’ultimo
esame: “il laureando pretende
non solo di passare l’esame
senza sapere nemmeno di cosa
parli, ma se prende meno di 28 si
lamenta pure. D’altro canto, appli-
cato alla vita di tutti i giorni, il ra-
gionamento non è del tutto
campato in aria: al bar, dopo ven-
totto birre, si può sperare che
almeno la ventinovesima sia of-
ferta dalla casa”. 

La tesi, ultimo 
capitolo della 

saga universitaria
l’ultimo capitolo della saga uni-

versitaria è la tesi di laurea, “una
specie di rappresentazione teatra-
le della vita che verrà. In quanto
tale, i primi mesi si passano nel-
l’inattività più assoluta (rappre-
sentazione della disoccupazione).
poi a giocare a tetris con il po-
tentissimo computer acquistato di
proposito (periodo di formazione).
Quindi ci si dedica alla stesura
della tesi vera e propria, con l’en-
tusiasmo del neoassunto”. il desti-
no di un ingegnere si compie con
dieci minuti di discorso “dall’effetto
più potente di un litro di Valium”.

È un ingegnere, però è simpatico

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)

• federico bellucciIn
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sori è molto disponibile verso gli
studenti”.
a chi, se non ad un ingegnere con
il dono della scrittura, chiedere dei
consigli per affrontare le materie
cruciali, a cominciare da analisi?
“Gli studi scientifici richiedono
umiltà, soprattutto rispetto alla
preparazione precedente, perché
i primi a cadere sono i ragazzi
che vengono dal liceo scienti-
fico, che non affrontano la materia
con la giusta apertura mentale,
senza guardarsi intorno, trasfor-
mando la realtà in formule. Come
il nome stesso suggerisce, la disci-
plina prevede di analizzare le si-
tuazioni in dettaglio, ma è
sbagliato partire con l’idea che
sia impossibile da superare. Co-
me in prima elementare, si parte
dalle quattro operazioni”. lo
spartiacque più importante è
scienza delle Costruzioni, a det-
to dello scrittore, ‘esame fonda-
mentale per professori ed una

certa categoria di studenti, orrido
mattonazzo per tutti quelli che
hanno una vita’. insegna a costrui-
re tenendo conto non solo dei le-
gami e dei vincoli fisici, ma
approfondendo le correlazioni tra
le parti anche a livello antropologi-
co perché le strutture condiziona-
no il comportamento umano.
declinato in maniera diversa a se-
conda dei settori, è affetto da alcu-
ne patologie trasversali a tutti: le
lacrime dello studente all’esa-
me, la vetustà del docente di ri-
ferimento che tiene lo stesso
corso da anni, la mancanza di un
testo unico di riferimento. “il mate-
riale disponibile è enorme. For-
se, in tempi in cui dilaga
l’informatica, anche troppo. È utile
cercare di capire quello che vuole
il professore. In generale, in tutto
il percorso di studi, per qualunque
dubbio, la cosa migliore è rivolger-
si agli insegnanti”. al termine di
tanta sofferenza, quando si con-
quista l’agognato pezzo di carta, si

entra a far parte di una delle cate-
gorie più invidiate. “Quando com-
pleti gli studi, pensi di avere il
mondo ai tuoi piedi. La realtà è
che i laureati in Ingegneria, soprat-
tutto all’inizio e in questo momento
in cui manca un regolare turn-over
generazionale, sono sottoinqua-
drati e sottopagati. A suo tempo,
sono capitato in un momento di
boom dell’informatica, poi la bolla
è scoppiata e le certezze sono
svanite. È un po’ diverso dove il
management ha meno di ses-
sant’anni, o nella libera professio-
ne, ma in Italia non ci sono molte
grandi realtà. E l’estero non è per
tutti”. anche gli ingegneri sono pre-
cari, come il nostro autore che, do-
po anni di attività in azienda, oggi
lavora presso un ente di ricerca
del Ministero del lavoro. Nono-
stante tutto, continua ad essere
uno dei titoli di studio più richiesti.
“Gli ingegneri acquistano la visio-
ne d’insieme necessaria a preve-
dere problemi e necessità, anche

in termini finanziari e di controllo di
gestione. Una specie di avvocato
del diavolo, che preannuncia il
peggiore dei mondi possibili per al-
zare la parcella”, scherza bellucci
parlando dell’antipatia che spesso
un ingegnere suscita nel direttore
generale ed in quello amministra-
tivo. come vivere al meglio il per-
corso universitario? in primo luogo
affrontando lo studio in compa-
gnia: “da soli non sappiamo valu-
tarci, capire a quale livello di
preparazione siamo arrivati e tro-
vare un nostro metodo”. infine,
cercando di trovare spazio per se
stessi: “si tratta di un grande inve-
stimento, che richiede molta dedi-
zione, ma bisogna sapersi
destreggiare, trovando anche
spazio per divertirsi. Senza val-
vole di sfogo, si finisce con l’odiare
quello che si fa. Alla fine, non ci si
ricorda tanto degli esami, quanto
del tempo trascorso con i colleghi
e le esperienze vissute insieme”.

simona Pasquale 

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

impegno, passione e sacrificio.
ecco la ricetta del successo per

francesco Paolo Imparato, ven-
tiquattro anni, originario di castel-
lammare di stabia, città nella quale
è impegnato in iniziative sociali e
civili. laureato alla Triennale in
Ingegneria gestionale per i Pro-
getti e le Infrastrutture e iscritto
alla Magistrale in Ingegneria
Idraulica e dei Trasporti, ad otto-
bre comincerà uno stage di sei me-
si presso la società serravalle
Autostrade di Milano, grazie al
concorso per idee progettuali inno-
vative Lifebility, promosso dal cir-
colo lions del capoluogo
lombardo. “Ho inviato una bozza
della mia tesi triennale, nel corso
della quale ho applicato un metodo
probabilistico, mutuato dal mondo
finanziario, per collegare i danni al

manto stradale, causa di incidenti,
al malfunzionamento della rete fo-
gnaria, grazie all’analisi delle serie
storiche degli eventi tracciando, a
scopo preventivo, una mappa re-
gionale dei punti critici”, spiega
Francesco che, raccontando la sua
scelta universitaria, maturata al ter-
mine del liceo classico, parla come
di una decisione ‘a pelle’ per inte-
resse verso la scienza. Nonostante
la determinazione, i primi approcci
si sono rivelati problematici: “al pri-
mo esame, analisi i, ho preso
18. Con il tempo i voti sono miglio-
rati, soprattutto quando sono co-
minciati i progetti ed ho iniziato a
lavorare in gruppo, scoprendo l’im-
portanza del confronto. In ogni ca-
so, occorrono volontà e passione”.
soprattutto per affrontare le tante
difficoltà che si incontrano: “le

strutture non sono all’avanguar-
dia ed i supporti digitali sono
spesso scadenti. Mancano spazi
per l’aggregazione e non tutti i pro-
fessori sono disponibili verso gli
studenti. Anche gli orari di lezione
sono pesanti e i pendolari, soprat-
tutto, avvertono la fatica dei lunghi
viaggi”. coraggio è l’altra parola
chiave per affrontare la sfida rap-
presentata dall’università. “Le op-
portunità sono poche e qualunque
esperienza fa crescere”, racconta
ancora Francesco il quale, dopo la
laurea triennale, per imparare l’in-
glese è andato a londra a lavorare
come cameriere. Un consiglio agli
studenti alle prime armi: “Non ab-
biate alcun timore di rivolgervi ai
docenti per ricevere spiegazioni,
perché sono dovute, e non abbiate
paura di essere audaci. Guardatevi

intorno, chiedete alle persone più
grandi e approfittate degli eventi di
orientamento per incontrare i pro-
fessori”. Fra i suoi obiettivi per il fu-
turo, avviare una propria società:
“a Milano voglio crescere, arricchi-
re il mio bagaglio e aprirmi nuove
strade. Per andare avanti, le ambi-
zioni personali sono molto impor-
tanti”. 

francesco Paolo: stage di sei mesi, grazie
ad un concorso, con la laurea Triennale

• federico Paolo Imparato

A s s o c i a z i o n e  c u l t u r a l e  M a r i o  b r a n c a c c i o

CINEFORUM ACACIA 2012-13

CInEMA TEATro ACACIA – VIA TArAnTIno 10
3 tUrNi di proieZioNe dal 23/10/2012 al 06/2013

MArTEdI ore 17.15; ore 20.30; ore 22.10

19 fIlM A solI 40 Euro
Info: cineforum.acacia@gmail.com
s C o n T I  P E r  s T u d E n T I

orE 17.15 Euro 38,00
orE 20.30 Euro 35,00
orE 22.10 Euro 30,00

i FilM della staGlione 2012 - 2013
Quasi amici di Oliver Nakache; scialla di

Francesco Bruni; the artist di Michel 
Hazanavicius; Gli infedeli di Emanuelle

Bercot; J. edgar di Clint Eastwood;
il pescatore di sogni di Lasse Hallstrom; 

posti in piedi in paradiso di Carlo Verdone;
the lady di Luc Besson; ugo Cabret di Martin

Scorsese; Cesare deve morire dei fratelli 
Taviani; Margin call di J,C. Chandor

+ 8 film della stagione 2012-2013

sottoscriVi QUi il tUo abboNaMeNto
VoMEro Cinema Teatro Acacia, Via r. tarantino 8 - Il botteghino, Via pitloo 3 - libreria loffredo, Via Kerbaker 19 - Agenzia scoop Travel, Via

bernini 90 - Edicola Ciaravolo, Via tino da camaino (angolo Via tarantino)
CEnTro libreria Pisanti, corso Umberto i, 38 (angolo Mezzocannone) - libreria l’orientale, largo s. Giovanni Maggiore 16 
ChIAIA libreria feltrinelli (box office), piazza dei Martiri 
fuorIgroTTA libreria Mondadori, stazione campi Flegrei, piazzale tecchio - libreria giorgio lieto, Viale augusto 43
Corso libreria l’orientale, corso V. emanuele 268 (s.o. benincasa)
soCCAVo libreria Idealbook, Via epomeo 108

i proVeNti del ciNeForUM VerraNNo iMpieGati per il restaUro artistico della cittÀ
… e poi incontri con star del cinema, feste sociali, convenzioni, iniziative sociali e tanto altro.
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Chiara barbieri per la tesi “Progetto di riqualificazio-
ne dei percorsi di visita dell’antica città di Cuma, del

sistema degli accessi e delle attrezzature turistiche” e
Carmine Ciuccio per la tesi “Progettazione del Museo
della Memoria nell’area di Capaccio - Paestum”, giovani
laureati, rispettivamente in ingegneria edile-architettura
e in architettura, si sono aggiudicati ex-aequo il premio
intitolato a pasquale de Meo, docente di architettura e

composizione architettonica nella Facoltà di ingegneria
dell’ateneo federiciano. la cerimonia di premiazione si
è svolta a roma, a fine giugno, alla presenza del presi-
dente della repubblica giorgio napolitano. ai due bril-
lanti laureati abbiamo chiesto di raccontare il proprio
percorso di studio e di fornire qualche dritta per gli stu-
denti alle prime armi.

di fabrizio geremicca

Chiara e Carmine premiati dal
Presidente giorgio napolitano

Ventisei anni a dicembre pros-
simo, maturità scientifica,

Chiara barbieri è certamente tra
le migliori laureate che sono usci-
te nel 2011 dalla Federico ii. Me-
rito della tesi in Ingegneria
Edile-Architettura “Progetto di ri-
qualificazione dei percorsi di visita
dell’antica città di Cuma, del siste-
ma degli accessi e delle attrezza-
ture turistiche”. relatore il prof.
francesco Viola (composizione
architettonica). correlatori i pro-
fessori Elena Mele (strutture),
bianca gioia Marino (restauro),
Antonio de simone (archeolo-
gia).

In estrema sintesi, quale è il fi-

lo conduttore del suo lavoro?
“L’individuazione delle più oppor-

tune modalità di operare, in un
contesto archeologico, con una
progettazione del nuovo. Per
esempio, il progetto propone solu-
zioni per spostare la biglietteria
dall’acropoli alla città bassa, inse-
rendola al meglio nel contesto, e
per ricoprire le terme”.

Perché Cuma?
“Avevo già lavorato a progetti sul

sito, nel corso dell’esame di Com-
posizione architettonica, al quarto
anno. La tesi è stata la naturale
prosecuzione di quel lavoro”.

Cosa fa adesso? 
“Ho superato a marzo l’esame

per l’iscrizione all’Ordine
degli ingegneri. Collabo-
ro con uno studio di ar-
chitettura a Roma. Non è
ancora un lavoro, nel
senso pieno del termine,
ma mi permette di acqui-
sire ulteriore esperienza
preziosa”.

Come vede il suo fu-
turo?

“I tempi sono difficili,
ma mi auguro di mettere
su uno studio associato,
con altro colleghi. Una
struttura in cui operino
professionisti con molte-

plici competenze. Credo sia la so-
luzione più adeguata ai tempi”.

lei si è laureata brillantemen-
te. Cosa suggerisce ai ragazzi
che si accingono ad intrapren-
dere il suo percorso di studi?

“Un esame di coscienza. Biso-
gna innanzitutto che si domandino
se sono disposti a sobbarcarsi un
impegno davvero pesante. Quat-
tro giorni a settimana su sette
entravo in Facoltà alle 8.30 di
mattina e andavo via, dopo l’ul-
timo corso, alle sette e mezza di
sera. In più: lo studio a casa, an-
che nel fine settimana, ed i tempi
per gli spostamenti. Io abito a
Scafati ed ho frequentato da pen-
dolare. Se davvero si ha intenzio-
ne di frequentare al meglio, di
laurearsi in tempi ragionevoli, di
non parcheggiarsi all’università, è
bene sapere che durante gli anni
di studio il tempo libero sarà
davvero pochissimo. Il sabato
sera (non sempre), Natale, Pa-
squa, una decina di giorni in esta-
te”. 

seguire è necessario?
“Assolutamente. Necessario, ma

non sufficiente. E’ fondamentale,
se non si capisce qualcosa a le-
zione, spremere il docente come
un limone, affinché chiarisca me-
glio. Inutile mimare con la testa di

aver compreso, magari seduti in
prima fila, e poi ritrovarsi da soli
con il libro nel buio più assoluto”. 

ha trovato sempre docenti di-
sponibili a spiegare meglio, a ri-
prendere un argomento, a
chiarire i dubbi?

“Diciamo nel settanta per cento
dei casi. Sempre no”.

l’esame più interessante del
primo anno?

“Ovviamente è una valutazione
soggettiva. Per me: Storia dell’ar-
chitettura”.

Il più complesso?
“Due. analisi, nonostante la

prof.ssa Esposito, con la quale ho
seguito, fosse molto brava a spie-
gare. Poi disegno dell’architet-
tura”.

Il più difficile in assoluto?
“scienze delle costruzioni”. 
quello che le è piaciuto di me-

no?
“Organizzazione del cantiere. Un

po’ per come è organizzato il cor-
so, un po’ per la materia in sé”.

Il ricordo più piacevole della
sua esperienza di studente?

“I viaggi a Basilea, Monaco e
Berlino. Li organizza in particolare
la prof.ssa Fumo e permettono di
visitare siti di grande importanza
storica ed architettonica. Prima di
partire, ogni ragazzo deve docu-
mentarsi su uno degli edifici che
saranno visitati. Sul posto, è tenu-
to ad illustrane le caratteristiche,
le peculiarità, le origini. Insomma,
lo studente diventa per un giorno
docente. E’ davvero un bel modo
di stimolare e di coinvolgere”.

“un esame di coscienza” prima di
intraprendere gli studi di Ingegneria

“Architettura è una Facoltà
che richiede un impegno di

7–8 ore al giorno, tra lezioni, la-
boratori e correzioni. Chi non è
disposto a questi ritmi è meglio che
non si iscriva”. Non usa perifrasi
Carmine Ciuccio, 27 anni, fresco
laureato. sono consigli, i suoi, da
valutare con attenzione, perché
provengono da un giovane che ha
ricevuto il premio per una tesi di
laurea sul Museo della memoria a
Capaccio, il comune della provin-
cia di salerno nel quale risiede.
ciuccio lavora attualmente in uno
studio architettonico a Napoli. 

Come affrontare il primo anno? 
“Impegno e costanza. Bisogna

frequentare assiduamente, appro-
fittare di ogni momento per ripetere
e per studiare, vivere l’università
senza perdere tempo”.

l’esame più arduo del primo
anno?

“analisi, senza dubbio, per tutti.
Io ho incontrato difficoltà anche per
Storia dell’architettura. Richiede
parecchia memoria”.

Il più difficile in assoluto?

“scienza delle Costruzioni. La
sintesi di un percorso. Se quel per-
corso non è stato seguito al me-
glio, se ci si è trascinati qualche
lacuna, diventa davvero complica-
to, richiede tempo”. 

l’esame più interessante?
“Per me, progettazione con il

prof. Priori. Dà libertà di esprimere
al meglio le proprie potenzialità”. 

ricordi brutti?
“Un docente del corso di Proget-

tazione del quinto anno. Non dico
il nome. Era come se si divertisse
a non farsi trovare mai. Saltava le
correzioni, mi faceva perdere inte-
re giornate e poi non si presentava.
Mi ha bloccato per un anno e mez-
zo. Una mancanza di correttezza
veramente inconcepibile”.

Episodi divertenti le sono capi-
tati, durante il suo percorso di
studio?

“Certamente. Ricordo con grande
piacere, tra i tanti, i professori coi
quali si festeggiava in pizzeria la
conclusione del corso. Era un mo-
do di conoscersi, di familiarizzare,
di superare gli steccati. Per esem-

pio, mi è capitato con il prof. Fran-
cesco Bruno”. 

Torniamo ai consigli a chi sta
per iscriversi alla facoltà.

“Ragionate come se fosse già un
lavoro. architettura è una Facol-
tà insidiosa, perché c’è il rischio di
rimanere intrappolati per anni se
non ci si dà un ritmo e non ci si im-
pone scadenze. Ci si adagia, ma-
gari si rimanda l’esame e il tempo
scorre senza quasi che ve ne ac-
corgiate”. 

quali i punti deboli della facol-
tà?

“Gli spazi destinati agli studenti
continuano ad essere pochi, insuf-
ficienti. Non mi riferisco tanto alle
sedie ed ai banchi - ci sono stati
miglioramenti da quando mi imma-
tricolai a quando sono andato via -
ma alle postazioni per i computer,
fondamentali in una Facoltà come
questa. Ricordo pile di ciabatte, le
prese destinate alle connessioni”.

solo questo?
“Altro limite è la scarsa prepara-

zione che riceviamo relativa-
mente alle competenze

burocratico amministrative che
un architetto deve necessaria-
mente possedere. Me ne accorgo
ora che sto lavorando: modelli per
chiedere autorizzazioni ai Comuni,
moduli da inviare alla pubblica am-
ministrazione, certificati. Ecco, su
tutto questo non è che la Facoltà
dia particolari competenze. Poi c’è
la questione dell’autocad”. 

quale?
“Durante i corsi di Disegno non

utilizziamo i programmi che sono
ormai di uso comune in qualunque
studio professionale. Chi vuole, de-
ve frequentarli a parte, pagando”.

Architettura: “una Facoltà insidiosa”

• barbieri Chiara

• Carmine Ciuccio 
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dopo i test d’ingresso, manca-
no ormai un paio di settima-

ne all’inizio dei corsi ad
architettura. Nell’attesa, va avanti
il consueto programma di informa-
zione destinato ai nuovi iscritti e fi-
nalizzato a fornire loro le notizie di
base. in particolare, la presenta-
zione del Corso di laurea quin-
quennale alle matricole è prevista
il 4 ottobre. il 25 settembre, nel-
l’ambito del medesimo corso, si
presentano i laboratori di compo-
sizione del secondo, del terzo e
del quarto anno ed il laboratorio di
sintesi. l’otto ottobre partiranno
le lezioni del primo anno per
scienze dell’architettura e per ar-
chitettura quinquennale. i nuovi
iscritti ad urbanistica comince-
ranno più tardi, nella seconda me-
tà di ottobre. lo sfasamento
dipende esclusivamente dal fatto
che il test di Urbanistica si svolge
quasi un mese più tardi, rispetto a
quello di architettura e di scienze
dell’architettura. “La prova desti-
nata a selezionare gli immatrico-
lati si svolgerà il 28 settembre -
dice la prof.ssa daniela lepore,
presidente del corso di laurea in
Urbanistica - e bisognerà poi at-
tendere la pubblicazione ufficiale
della graduatoria ed eventuali
scorrimenti. Quest’anno la novità

è che apriamo a 70 studenti, 20
in più che in passato. Ci si può
prenotare per il test fino al 21
settembre”. i quiz d’ingresso alla
Quinquennale ed alla triennale in
scienze dell’architettura si sono
svolti, invece, senza problemi o
contestazioni, almeno fino ad og-
gi, nei primi giorni di settembre.
per Architettura Magistrale era-
no in palio quest’anno 250 posti,
di più che in passato. I candidati
erano 605. cinquecentosettanta
gli studenti che hanno preso posto
in aula per svolgere il test. cento-
cinquanta, come lo scorso anno, i
posti disponibili per il primo anno
di scienze dell’Architettura. le
domande pervenute in segreteria
sono state 290. il giorno della
prova, si sono presentati in aula
246 candidati. 

si comincia, dunque, ma c’è l’in-
cognita della copertura dei corsi.
dice il prof. Antonio lavaggi,
presidente del corso della laurea
triennale fino al primo novembre,
quando andrà in pensione: “Avrei
voluto diminuire le immatricolazio-
ni, quest’anno, perché ci ritrovia-
mo ancora una volta a fare i conti
con la contrazione dei docenti
in organico. Nel corso dell’anno
accademico che va ad iniziare sa-
remo in 6 o 7 ad andare in pensio-

ne e non si prevedono nuove as-
sunzioni. si va avanti con i con-
tratti esterni, ma non
necessariamente gli assegnatari
sono in possesso della necessaria
esperienza e, in ogni caso, li re-
muneriamo a condizioni da fame”.
Quest’anno, proprio per i problemi
di organico descritti dal prof. la-
vaggi, saranno attivati al primo

anno di scienze dell’architettura
solo due laboratori di Progetta-
zione, invece che tre. “Significa
- sottolinea il presidente - che in
ogni laboratorio saranno in aula
non 50 ma 75 ragazze e ragazzi.
Sarà più complicato per gli stu-
denti trarre il massimo profitto
possibile”.

fabrizio geremicca

Architettura si presenta alle matricole
l’8 ottobre cominciano le lezioni per il Corso Magistrale e per quello Triennale.

Test il 28 settembre per urbanistica

bandi di concorso per le Magistrali

scadenze importanti da segnalare per i laureati triennali in scienze
dell’architettura e Urbanistica che vogliano proseguire gli studi con

la Magistrale. sono stati pubblicati i bandi di concorso per architettu-
ra-progettazione architettonica e pianificazione territoriale urba-
nistica e paesaggistico-ambientale. sono disponibili,
rispettivamente, 118 (più 2 per studenti non comunitari residenti all’este-
ro) e 48 posti (più 2). la presentazione delle domande avviene esclu-
sivamente tramite procedura telematica entro il 9 ed il 15 ottobre. per
entrambi i concorsi va effettuato il versamento di 50 euro. i concorsi
sono per titoli. Qualora il numero delle domande di partecipazione sia
superiore al numero dei posti indicati, le commissioni redigeranno gra-
duatorie di merito in funzione del punteggio formato dalla somma del
voto di laurea (maggiorato di 1 punto se il titolo è stato conseguito con
lode) e dalla media ponderata degli esami sostenuti nel corso di laurea
triennale; in caso di parità prevarrà il candidato più giovane.

le graduatorie saranno rese note, rispettivamente, il 22 ed il 26 otto-
bre, tramite avvisi all’albo Ufficiale dell’ateneo; inoltre, ne verrà data
divulgazione attraverso il sito web www.unina.it.

“Una nuova collana editoriale,
che nasce nella logica del

trasferimento delle conoscenze
dall’università al territorio. La stes-
sa su cui si sofferma il nuovo Sta-
tuto dell’Ateneo”. così il prof.
guglielmo Trupiano, direttore del
centro interdipartimentale federi-
ciano di ricerca lUpt (laboratorio
di Urbanistica e pianificazione ter-
ritoriale) – nato nel 1976 sulle orme
del laboratorio sperimentale della
cattedra di Urbanistica del prof.
raffaele d’ambrosio, il centro si è
specializzato sia nella ricerca sia
nella formazione, sviluppando an-
che attività di consulenza per
aziende, enti locali ed istituzioni
centrali -, presenta arttis, la nuo-
va collana editoriale. 

Cosa pubblicherete?
“Le ricerche approvate a gara. Si

parte con una indagine che focaliz-
za i motivi per i quali alcune regioni

europee, nonostante abbiano fruito
di aiuti e fondi comunitari, restino in
una situazione di sostanziale ritar-

do rispetto al resto del territorio”.
quale periodicità avranno le

pubblicazioni?
“Sarà dettata dai progetti. Abbia-

mo già in cantiere il terzo numero”. 
quali sono le altre recenti ini-

ziative del l.u.P.T?
“C’è il progetto Hidden per raffor-

zare la capacità di innovazione e le
competenze delle piccole e medie
imprese. Quelle caratterizzate da
bassa tecnologia e che operano nei
settori tradizionali”. 

A fine agosto Architettura ha
ospitato grossrot Academy, or-
ganizzata dalla Commissione
huairou e da groots Internatio-
nal, in collaborazione con il
l.u.P.T. di che si tratta?

“Cinquanta tra i leader di movi-
menti femminili di base ed organiz-
zazioni non governative,
provenienti da 5 continenti, si sono
incontrati per condividere le migliori
pratiche”. internazionalità, associa-
zioni femminili di base e scambi di
esperienze, ma anche università,
ricerca, programmazione e condivi-

sione di conoscenza: i temi toccati
nel corso della manifestazione. di
questioni di genere si è parlato an-
che al World urban forum (WUF)
nei primi giorni di settembre. Que-
sto importante appuntamento ha vi-
sto ancora protagonista il lupt con
un ruolo rilevante nell’organizzazio-
ne di numerosi eventi. Un ricono-
scimento, proprio in quella sede, è
stato attribuito alla prof.ssa Teresa
boccia, docente di Urbanistica e
membro della Giunta del lupt, con
la nomina tra i 17 esperti mondiali
dell’Advisory Group on Gender Is-
sues dell’agenzia delle Nazioni
Unite, nella sezione Urban Plan-
ning and Design.

f.g.

Arttis, la nuova collana editoriale del lupt

Tirocini per gli studenti

“Dai progetti al piano. Elementi per il piano attuativo dell’ambito
Mercato”; “Esecutivo, Appalto, Cantiere”; “Integrazione del fo-

tovoltaico in architettura”: i temi dei tirocini per gli studenti del corso di
laurea Quinquennale in architettura che abbiano ottenuto la firma di
frequenza al laboratorio di sintesi finale. il primo, organizzato dal pre-
sidente del corso di laurea prof.ssa amirante, con i professori cerreta,
lieto, picone, piscopo e pone, in collaborazione con il servizio urbani-
stica del comune di Napoli, prevede una serie di lezioni e un workshop
in aula; è iniziato il 18 settembre e si concluderà il 5 ottobre. Gli altri
due, articolati in lezioni in aula e visite ai cantieri, si terranno in data da
definire; sono promossi, rispettivamente, dai professori cuomo, di lug-
go e szaniszlò e dalla prof.ssa piemontese in collaborazione con
l’enea e l’s.e. project di padova.

• la prof.ssa boccia

• il prof. Trupiano
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Quest’anno, per la prima volta
nella sua storia, la Facoltà di

economia ha imposto il numero
programmato. sono stati poco più
di mille e quattrocento i ragazzi
iscritti a partecipare ai test – che
si sono svolti lunedì 10 settembre,
alle 15:30 a Monte sant’angelo –
per conquistare uno dei 1350 po-
sti disponibili. Novanta i minuti a
disposizione per rispondere alle
trentasei domande di Matematica,
logica e comprensione del testo.
tranquilla l’affluenza degli studen-
ti e moderata la tensione che co-
mincia e farsi sentire poco prima
dell’apertura delle aule, avvenuta
intorno alle 14.00. Già a mezzo-
giorno, però, i cortili sono pieni di
ragazzi in attesa, come se fosse il
primo giorno di lezione. “Le Facol-
tà che offrono un minimo di sboc-
chi occupazionali sono poche. Fra
queste, ho scelto quella che mi
piace di più – spiega Monica Pa-
nìco che ha presentato domanda
per il corso di laurea in econo-
mia e commercio – Sono un po’ in

ansia perché è la prima volta che
si svolge il test in questa Facoltà
e non c’è nessuno cui chiedere
consigli, ma vengo dal Liceo
Scientifico e sono fiduciosa. Spe-
ro che il test vada bene per una
soddisfazione personale e in ge-
nerale per tutti noi, perché Napoli
e la nostra università possano fare
bella figura”. Maria Vittoria d’Al-
terio ha indicato, come prima op-
zione, economia aziendale: “per
trovare lavoro, perché è l’ambito
più ampio. Penso che ci siano
buone probabilità d’ingresso, visti
i numeri e la possibilità di scorri-
mento delle graduatorie. Uno stu-
dente su due dovrebbe farcela
senza problemi”. fiorenza sco-
gnamillo e rosa ruocco, pre-
immatricolate ad economia
aziendale, sono più nervose: “in
questo momento, davanti a noi c’è
il buio. Veniamo dal Liceo Scienti-
fico e abbiamo buone basi mate-
matiche, ma le domande di Logica
sono un’incognita”. Nonostante la
tensione, le due ragazze hanno le

idee chiare: “dopo Farmacia, que-
sta è la Facoltà che mi piace di
più” (rosa). “Si tratta dell’unico
ambito di mio reale interesse”
(Fiorenza). Voglia di proseguire gli
studi di ragioneria, invece, per
gaetano severino, fabrizio
nuccio e Alessandro Corsi:
“Siamo preoccupati per i test di
Matematica, perché a casa erano
quelli nei quali commettevamo più
errori”. Enzo Palma spera di es-
sere ammesso ad economia
aziendale: “ho scelto di restare
nel campo in cui lavora mio padre,
di questi tempi è una scelta ragio-
nevole. Credo di essermi prepara-
to abbastanza bene, ma non sono
d’accordo con la decisione di in-
trodurre il numero chiuso. In que-
sto modo, si preclude ai ragazzi la
possibilità di scegliere una Facoltà
che interessi davvero, rischiando
di lasciare delle persone, per anni,
allo sbando”. anche stefano
Chianese non condivide la deci-
sione di limitare gli accessi: “sa-
rebbe preferibile organizzarsi

come ad Ingegneria dove il test
assegna solo un debito. Così sai
che devi darti da fare ma puoi
iscriverti lo stesso alla Facoltà che
ti piace”. alla prova, gli studenti si
sono dovuti misurare con letture
sul bartering, una tecnica di paga-
mento attraverso lo scambio di
servizi fra imprese, e la globaliz-
zazione per quanto riguarda la
comprensione del testo. la Ma-
tematica l’ha fatta da padrona,
non solo nell’apposita sezione,
con domande relative ad argo-
menti fondamentali di un secondo
o terzo anno della scuola superio-
re - logaritmi, potenze ed equazio-
ni esponenziali -, ma anche in
quella di logica, che ha presenta-
to diversi problemi legati al calco-
lo delle probabilità. “Per me, che
vengo dal Liceo Linguistico, è sta-
to difficile”, commenta a caldo Pa-
trizia guida. “Ad eccezione di
alcune domande, per me impossi-
bili, non è stato tanto tragico. Mi
aspettavo di peggio”, sostiene do-
menico frallicciardi, diplomato
all’istituto professionale, che ha
incontrato difficoltà con i quesiti
matematici. “Ho svolto tutti gli
esercizi di Matematica ma, anche
se il tempo a disposizione era suf-
ficiente, ho saltato molti quiz delle
altre aree”, dice, dal canto suo,
fabrizia Amato, proveniente dal
liceo scientifico. “Alcune nozioni
risalivano proprio ai primi anni del-
le superiori ma, in generale, mi so-
no trovato a mio agio. Ho sentito,
invece, racconti terribili sui test di
altre Facoltà con quesiti incom-
prensibili”, sottolinea luigi Maiel-
lo, diplomato all’istituto tecnico
commerciale, il quale fa anche
notare che: “uno dei testi da leg-
gere era stampato male e, ad un
certo punto, si interrompeva sen-
za alcuna punteggiatura, o lega-
me, con il periodo successivo.
L’abbiamo segnalato, ci hanno ri-
sposto che non influirà sul giudizio
finale”.

simona Pasquale

spadroneggia la matematica 
nei primi test di ammissione 

ad Economia

cominceranno il primo ottobre i corsi ad economia.
conviene partire con il piede giusto perché, ormai

è un dato acquisito, il primo mese all’università è fon-
damentale. “È importante seguire tutti i giorni, prenden-
do appunti come a scuola e studiare con spirito critico,
attingendo a più libri”, consiglia la prof.ssa Maria ga-
briella graziano, docente di Metodi Matematici. “Non
fossilizzatevi su quello che già sapete e siate pronti
ad applicare i concetti ad argomenti nuovi, come
quelli economici, con i quali, in molti casi, vi confrontate
per la prima volta”, prosegue la docente, rivolgendosi
soprattutto a coloro i quali, provenienti dal liceo scien-
tifico o da una scuola tecnica ad orientamento tecno-
logico, partono da un bagaglio di conoscenze
pregresse più vasto: “Talvolta, questo è un limite. I ra-
gazzi si adagiano e, non appena si utilizza una nota-
zione o un simbolo diversi da quelli a cui sono abituati,
si confondono. Per certi aspetti è meglio fare tabula
rasa ed essere pronti a ricominciare da capo”. il
programma del corso sviluppa, in larga misura, lo stu-
dio di funzione e gli argomenti di analisi Matematica ti-
pici dell’ultimo anno di scuola superiore. “Solo
studiando giorno per giorno si possono individuare
eventuali lacune di base. Troppo spesso, incontriamo
gli studenti al ricevimento solo poco prima degli esami
ed è sbagliato. siate propositivi, perché ogni studente
è diverso dagli altri. Di fronte ad una difficoltà, un do-
cente sa come indirizzarvi nella giusta direzione. Que-
st’anno, speriamo di avere numeri in aula che ci
consentano di seguire meglio gli studenti ed organiz-
zare dei gruppi di lavoro”.

“l’economia è nella vita di tutti i giorni e produce
degli effetti concreti”, spiega, dal canto suo, il prof. ric-
cardo Viganò, docente di ragioneria ed economia

aziendale. il corso è organizzato in due moduli. il pri-
mo, quello di economia aziendale, sviluppa il tema
dell’impresa ed è preceduto da un’infarinatura generale
sul concetto di economia e sul modo in cui i suoi mec-
canismi ne influenzano i processi. ragioneria e con-
tabilità rappresentano i temi centrali del secondo
modulo. “Indipendentemente dal percorso scolastico di
provenienza, è fondamentale frequentare le lezioni
e sostenere la prova intercorso. Chi viene da una
scuola tecnico commerciale deve avere umiltà e tener
presente che un corso universitario non può esse-
re una replica”, raccomanda il professore. in aula si
svolge un percorso ricco di argomenti e questioni che
toccano da vicino imprese specifiche. l’interazione con
la realtà è molto forte in questa disciplina e, sebbene
al primo anno non ci sia l’abitudine di portare delle te-
stimonianze dirette, in aula si raccontano molte storie.
“Gli studenti dovranno apprendere gli strumenti della
disciplina: in primo luogo l’inglese, che è la lingua
dell’Economia, ed il pacchetto office. Inoltre, per ave-
re la giusta percezione del proprio interesse per quello
che si sta facendo, è importante seguire, tutti i giorni,
le notizie di carattere economico. Non solo leggendo i
giornali del settore ma anche cercando storie dai risvol-
ti economici”. infine, confrontarsi con i colleghi e con-
sultare assiduamente i siti dei docenti, sui quali sono
reperibili materiali, informazioni ed un piccolo questio-
nario, indicativo della preparazione raggiunta. chi lo
supera, sa di essere sulla buona strada. “Nella mia
esperienza, la grande maggioranza degli studenti
supera l’esame al primo appello. Il restante 10% che
se lo lascia alle spalle ha grosse difficoltà nel prosie-
guo. È fondamentale, quindi, affrontare l’esame quan-
do i concetti sono ancora freschi”.

si comincia il primo ottobre.
Economia Aziendale e Metodi Matematici: consigli dai docenti 

“siate propositivi”
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27 esami e un’idoneità di lingua
straniera per conseguire la

laurea Magistrale (durata quin-
quennale) in Giurisprudenza alla
Federico ii. I corsi, semestrali,
partiranno il 1°ottobre e termine-
ranno a fine dicembre per poi ri-
prendere a marzo (nelle pause si
tengono gli esami). Gli orari, i gior-
ni e le aule in cui seguire le lezioni
sono determinati dall’appartenen-
za alla cattedra. appartenere ad
una determinata cattedra anziché
ad un’altra dipende dalle iniziali del
proprio cognome e definisce i do-
centi con i quali bisogna frequen-
tare i corsi e sostenere il relativo
esame. ad esempio, coloro che
appartengono alla i cattedra, lette-
re N-r, nel primo semestre segui-
ranno diritto costituzionale con il
prof. Massimo Villone, storia del
diritto romano con il prof. lucio de
Giovanni e istituzioni di diritto ro-
mano con il prof. Vincenzo Giuffrè.
così sarà anche per le altre 4 cat-
tedre restanti e per le discipline del
secondo semestre (diritto privato,
Filosofia del diritto, storia del diritto

medioevale e moderno). 
tre le sedi in cui si svolge la vi-

ta universitaria: corso Umberto i,
dove è situato l’Ufficio di presiden-
za, meglio conosciuta come la se-
de dei due leoni per le statue
antistanti l’ingresso; gli altri edifici
si trovano in via Nuova Marina 33,
dove c’è la segreteria studenti, e
in via porta di Massa, il palazzo
pecoraro albani, fulcro della vita
delle matricole. prima però di ritro-
varsi in aula per le lezioni, gli stu-
denti possono partecipare alla iV
edizione degli ‘Incontri Introdutti-
vi allo studio del diritto’, in pro-
gramma dal 24 al 28 settembre.
l’iniziativa ha l’obiettivo di ridurre
la portata dell’impatto con il mondo
universitario, avvicinare ad argo-
menti giuridici di rilievo, illustrare,
con la presenza di testimonial di
eccezione, le prospettive profes-
sionali. ospiti della Facoltà, tra gli
altri, Anna finocchiaro, senatore
della repubblica; Ernesto lupo,
primo presidente della corte di
cassazione; Paolo grossi, Giudi-
ce della corte costituzionale;

giancarlo laurini, presidente del
consiglio Nazionale del Notariato.
Filo conduttore della manifestazio-
ne, che sarà aperta dal preside
lucio de giovanni (alle ore 9.00
del 24 settembre, aula coviello,
edificio porta di Massa), “il contri-
buto del giurista al progresso
della società”. il calendario si sno-
derà per tutta la settimana e toc-
cherà diverse tematiche (Il Giurista
nell’Esercizio della Funzione Difen-
siva; Il Giurista nell’Esercizio della
Funzione Certativa; Il Giurista
nell’Esercizio della Funzione Poli-
tico-Amministrativa; Il Giurista
nell’Esercizio della Funzione Didat-
tica). come di consueto, il ciclo di
incontri sarà chiuso dalla presenta-
zione del corso di laurea con il
preside, i docenti del primo anno, i
professori Giovanni leone e Fran-
cesco santoni, responsabili, rispet-
tivamente, della commissione
didattica paritetica e del centro di
orientamento. agli studenti del pri-
mo e degli anni successivi, parte-
cipanti ad almeno 4 dei 5 incontri
previsti, saranno attribuiti tre crediti

formativi. per maggiori informazio-
ni ci si può rivolgere allo sportello
orientamento di Facoltà al i piano
del palazzo pecoraro albani (co-
nosciuto come palazzo di Vetro),
alle associazioni studentesche o al
consiglio dei rappresentanti degli
studenti, presso l’auletta al piano
terra di porta di Massa. 

una settimana dedicata alle matricole prima dell’inizio dei corsi 

Il senatore Anna finocchiaro relatore agli
Incontri introduttivi allo studio del diritto

• il senatore finocchiaro

chiusura della buvette di Giuri-
sprudenza: arriva la svolta.

della questione se ne è discusso
nell’ultima seduta del consiglio del
polo delle scienze Umane e so-
ciali, prima della pausa estiva. “Do-
po diversi mesi e svariate proposte
- spiega Costantino diana, rap-
presentante degli studenti - la de-
cisione è arrivata lo scorso luglio.
Lo spazio diverrà un’aula polifun-
zionale dove, oltre a banchi e se-
die, vi saranno giochi ricreativi e
distributori automatici di bevande e
cibo”. sembra impossibile, quindi,
ripristinare la situazione preceden-
te. il bar con il caffè caldo e qual-
cosa da mangiucchiare è già un
ricordo lontano. “La vecchia socie-
tà che aveva in gestione il bar ha
lasciato i conti in rosso. Difficile la
successione per un nuovo affittua-
rio. Per questo motivo, il Consiglio
di Polo ha ritenuto opportuno usare
quegli spazi a scopo ricreativo. Sa-
rà possibile riaprire le terrazze agli
studenti, finalmente potremo gode-
re ancora della vista sul mare”. il
percorso, però, è lungo ed insidio-
so. “In primo luogo, l’Università do-
vrà dare l’avvio ai lavori di
manutenzione. Poi si potrà proce-
dere con la gara d’appalto e, quin-
di, vi sarà l’intervento esterno delle
società”. Fino ad allora la porta del-
la buvette continuerà a restare ine-
sorabilmente chiusa. sarà la
Facoltà a farsi carico dei lavori.
“Per fortuna i fondi ci sono - rac-
conta il rappresentante - La mag-
gior parte di essi arriva dalle casse
della Scuola di Specializzazione
per le Professioni Legali che ha ri-
cevuto dal Consiglio di Polo elogi
per il modo in cui ha saputo ‘rispar-
miare’ in questi anni”. in cassa, e
quindi a disposizione della Facoltà,
c’è già un 60% del budget. “I lavori
previsti miglioreranno la vivibilità
delle strutture. Per noi studenti,
avere un punto di svago e ristoro è

fondamentale”. Gli interventi ri-
guarderanno anche gli ascensori di
via Marina 33 ed alcune pareti e
soffitti del plesso di porta di Mas-
sa. “Inoltre – sottolinea diana -
sarà ripristinata in tutte le sedi la
rete wi-fi”. 

diana, che è anche presidente di
Giovani campani nel Mondo, l’as-
sociazione che promuove la
NMUN, simulazione dell’onu al-
la quale partecipano gli studenti e
le Università più prestigiose del
mondo, informa sulla sede della

manifestazione che si terrà que-
st’anno dal 10 al 23 gennaio: l’isola
di san cristobal nell’arcipelago
delle galapagos in Ecuador. Gli
studenti della Federico ii potranno
essere coinvolti in una simulazione
onu, rappresentando, nel dibatti-
mento, la costa d’avorio. pronti a
preparare i bagagli se si conosce
mediamente l’inglese, si ha voglia
di avvicinarsi ad un nuovo modo di
fare diritto e, soprattutto, si ha vo-
glia di mettersi in gioco. “I corsi
preparatori alla selezione partiran-
no l’8 ottobre - spiega diana - per
concludersi a dicembre. Come di
consueto, ci avvarremo dell’aiuto
dei docenti della nostra Facoltà”.
lo scorso aprile a New York la
squadra federiciana, nonostante la
concorrenza agguerrita degli stu-
denti statunitensi, si è distinta in
quanto a preparazione e professio-
nalità. “Speriamo di replicare que-
sto successo”, conclude diana. le
iscrizioni al corso sono aperte fino
a fine settembre. l’iniziativa sarà
presentata in Facoltà durante la
settimana dedicata agli Incontri In-
troduttivi allo Studio del Diritto.

la buvette diventa aula polifunzionale

novità dalle cattedre
Una novità importante a diritto Commerciale. le cattedre della di-

sciplina passano da tre a quattro. la iV cattedra (lettere a-c) sarà
affidata alla prof.ssa Marilena rispoli. in questo modo si spera di evi-
tare il sovraffollamento dei corsi. 

Una nuova docente anche per diritto del lavoro. dopo il pensiona-
mento del prof. Mario rusciano, la V cattedra (G-M) passa alla prof.ssa
Alfonsina de felice. la cattedra del prof. rusciano (N-r) sarà, invece,
affidata al prof. raffaele de luca Tamajo. 

coprirà la ii cattedra (M-Z) di scienza delle finanze la prof.ssa fran-
cesca stroffolini la quale prenderà il posto del prof. pasquale com-
mendatore, docente di economia politica. la i cattedra (a-l) sarà
ricoperta sempre dal prof. gaetano stornaiuolo. 

Nessun nuovo professore per diritto finanziario. dopo il pensiona-
mento del prof. raffaele Perrone Capano (che avverrà i primi di no-
vembre) la disciplina resta in attesa di un nuovo titolare di cattedra.
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“Chi si iscrive a Giurispruden-
za non deve farlo perché

aspira semplicemente al ‘pezzo di
carta’. uno studente non motiva-
to, che mira solo al traguardo per-
dendo di vista il percorso da
intraprendere, non avrà di certo
vita facile. In questa Facoltà emer-
ge chi non si accontenta”, il prof.
Mario rusciano, docente di diritto
del lavoro, in mezzo secolo d’espe-
rienza – a novembre andrà in pen-
sione - ne ha vista di gente andar
via. “Ho trascorso 50 anni in questa
Facoltà, prima da studente, poi da
docente. So bene, dunque, cosa si-
gnifichi frequentare Giurispruden-
za”, sottolinea. e poi racconta: “non
ero uno studente brillante. Facevo
grandi sforzi per restare al passo
con i tempi, eppure non ho mai
mollato. Ero un ragazzo molto im-
pegnato ma trovavo il tempo di stu-
diare tantissimo, anche 14 ore al
giorno”. Giurisprudenza, ora come
allora, premia chi studia perché:
“offre la possibilità di sperimentarsi
in più campi. Da noi si forma un in-
terprete delle norme, un po’ socio-
logo, un po’ antropologo. I nostri
programmi prevedono insegna-
menti storici, filosofici. E argomenti
che danno il là perché si attivi un
contatto con le problematiche poli-
tiche. I mezzi ci sono, tocca agli
studenti goderne appieno”. Ma co-

me fa una matricola ad appropriarsi
di queste risorse? “In primis, fre-
quentando la Facoltà, con le sue
lezioni, seminari ed iniziative. Chi
non è interessato a conoscere gli
ambienti di formazione, parte già
con le idee sbagliate”. Perché
spesso, sottolinea il docente, “a le-
zione si presentano 70 studenti
e poi in sede d’esame ve ne so-
no 500. Un divario inammissibile
soprattutto per quel che riguarda gli
esami formativi dei primi anni. Per
questo consiglio alle matricole di
abituarsi a seguire. In fondo, que-
sta è la prima arma per combat-
tere le difficoltà del linguaggio
giuridico”. Necessario, poi, il con-
fronto. “Chi segue ha maggiori pos-
sibilità di rapportarsi a realtà
diverse, in ambienti formativi e pro-
fessionali, il futuro prende forma già
nelle aule. e’ a lezione che si im-
para a discorrere di diritto. E’ in
aula che ci si allontana da quella
propensione manualistica che al-
l’esame fa perdere punti. Giuri-
sprudenza non è la Facoltà del
sapere mnemonico, in questo luo-
go tutto si evolve, nulla è più dina-
mico e in trasformazione del diritto”.
per questo lo studente che riesce
meglio “è quello che ha la capacità
di osservare la realtà che lo circon-
da, trasformando il mondo esterno
attraverso le regole giuridiche. So-

no le norme che trasformano ciò
che viviamo, che regolano la nostra
convivenza, per questo la figura del
giurista è diventata basilare. Sen-
za, la società non potrebbe andare
avanti”. inoltre: “Riesce ad avere un
percorso spedito chi si accultura.
Negli anni si impara a leggere di di-
ritto, ma questo non basta. La let-
tura di testi al di fuori del contesto
universitario aiuta ad avere una
chiave di lettura diversa del mondo
in cui viviamo”. perché chi è real-
mente interessato, “ma anche cu-
rioso, consapevole, motivato,
fiducioso, troverà sicuramente la
strada giusta. Lo stesso studio ri-
sulta più facile quando c’è determi-
nazione”. 

il prof. rusciano, ordinario a Giu-
risprudenza dal 1980 (“in realtà la
mia carriera in ambito didattico è
iniziata nel 1965 come assistente
volontario”), il prossimo novembre
lascerà le aule universitarie per an-
dare in pensione. “La mia carriera
finirà il prossimo anno accademico.
Con la pensione si concluderà un
ciclo, ma resterò sempre un docen-
te, a disposizione della cultura”. si
definisce un professore equilibrato
– “anche se forse dovrebbero es-
sere i ragazzi a giudicare il mio
operato” - che all’esame cerca “di
mettere gli studenti a loro agio, tra-
endo il massimo da ognuno, senza

fare scenate o commenti fuori luo-
go. Per questo dico alle nuove leve
di non aver paura, ma di buttarsi a
capofitto nello studio come nelle
prove”. la disciplina didattica si ac-
quisisce nei primi mesi: “è lì che si
prende coscienza delle proprie ca-
pacità. Comprendere le sfaccetta-
ture dell’esperienza che si vive
aiuta giorno per giorno ad accre-
scere l’interesse, ritrovando l’entu-
siasmo, il vero elisir di lunga
vita”. 

susy lubrano

le dritte di un docente di lungo corso

rusciano: “emerge chi non si accontenta”

tre le discipline del primo se-
mestre con cui dovranno fami-

liarizzare le matricole. Non sono
impossibili eppure non risparmiano
preoccupazioni e grattacapi a chi è
a digiuno di diritto. È diritto Costi-
tuzionale l’esame più temuto dei
primi mesi. la disciplina parla della
costituzione, insegna cos’è un de-
creto legge, discerne dei più alti or-
gani costituzionali. “Gli argomenti
trattati sono davvero interessanti -
commenta Mariarca d’Abbusco,
studentessa al terzo anno - Ma

quanta fatica nel preparare l’esa-
me! Ricordo la mia disperazione
nel cercare di ricordare gli articoli
della Costituzione utilizzando i ter-
mini giuridici giusti. Questo è il pri-
mo vero mattone, una volta
superato si è più sicuri”. “la disci-
plina richiede un linguaggio for-
bito - spiega luisa Aguzzi, al
terzo anno - Ci sono così tanti ter-
mini che si corre il rischio di fare
confusione fra istituti. Per questo
consiglio di attendere alcuni mesi
prima di sostenerlo. Meglio dedi-
carsi a qualcosa di più semplice, in
questo modo si evita di restare
bloccati”. costituzionale, però, è
propedeutico e rimandare l’esa-
me non sempre è una strategia
vincente. racconta simone Por-
celli: “Se la materia non viene su-
perata al primo anno, al secondo
non si possono sostenere alcuni
insegnamenti sbarrati e si rischia di
non poter più andare avanti. Per
questo occorre capire bene qual è
il proprio livello d’apprendimento.
Le tempistiche di studio sono fon-
damentali, sperimentarsi è l’unico
modo per capire se si fa fatica o
meno a parlare di diritto”. “Meglio
provare e sbagliare che tirarsi in-
dietro - commenta Mario scarpa-
to, al secondo anno -
Costituzionale è il vero banco di
prova. Meglio dare la disciplina
nell’arco del semestre, magari co-
me ultimo esame, dopo aver già
provato l’ebbrezza del primo voto

sul libretto”. perché: “è una materia
formativa ma anche una discipli-
na entusiasmante - dichiara um-
berto Colucci, studente al quarto
anno - È lì che si comincia a capire
l’importanza di ciò che si studia. Al-
le matricole suggerisco di non pre-
occuparsi, vi sarà il tempo e il
modo per angustiarsi. Negli anni si
incontrano discipline a dir poco ter-
rorizzanti”. 

Materia meno complessa quella
di Istituzioni di diritto romano.
sotto le vesti della storicità del di-
ritto romano, si iniziano ad affron-
tare temi quali matrimonio,
usufrutto, proprietà, contratto. “La
disciplina è meno articolata rispetto
al Costituzionale - spiega Aurelio
Travaglini - eppure conta la sua
parte di complessità. Non dimen-
tichiamo che si affrontano i primi
temi di diritto privato, una base
che si rivelerà necessaria nel se-
mestre successivo”. le difficoltà: i
cenni storici e l’uso di locuzioni la-
tine. “Si parla sempre di diritto –
sottolinea gianna di bonito - ma
lo si fa con uno spessore diverso.
La complessità la si trova perché
nulla è rapportabile ai tempi che vi-
viamo. Al contempo, però, è affa-
scinante scoprire come, in
epoca romana, vi fosse già un
diritto così progredito”. aggiunge
Paolo fiore: “la difficoltà maggiore
sta nel memorizzare i termini, se
non si è mai studiato il latino. Per il
resto l’esame è semplice, se si stu-

dia è la disciplina che più di altre
insegna ad acquisire un meto-
do”. parere condiviso da Alberta
Ascione: “è un esame strutturato,
non consente divagazioni. Ci si at-
tiene al testo, a termini precisi.
Credo che al primo semestre sia
l’esame migliore da affrontare”. 

terzo insegnamento: storia del
diritto romano. a detta degli stu-
denti, è l’esame che dà la sensa-
zione di essere ancora al liceo. “E’
da sempre la materia più getto-
nata fra le matricole - commenta
lucio fierro - semplice, scorrevo-
le, sembra di studiare un manuale
delle scuole superiori”. la maggior
parte delle matricole sostiene la di-
sciplina come prima prova. “Anche
a me è successo così - racconta
giustina Coppola, al secondo an-
no - perché non mi sentivo pronta
per Costituzionale ed ero impaurita
da Istituzioni. Devo dire che è stata
la scelta giusta, ho iniziato il per-
corso di studi senza traumi, con un
voto ottimo e tanta voglia di andare
avanti”. Nessuna difficoltà insor-
montabile anche per raffaele Cri-
stiano: “Di certo occorre studiare,
c’è bisogno di una giusta prepara-
zione. Sono tante le date e gli
eventi storici da memorizzare. Tol-
te queste difficoltà, gli argomenti
sono scorrevoli ed anche chi non
sa discorrere di diritto se la cava
egregiamente. Consiglio di so-
stenere la prova a gennaio. Così
si inizia con il piede giusto”.

gli studenti di anni successivi raccontano alle matricole
caratteristiche e difficoltà degli esami del primo semestre

Costituzionale, Istituzioni e 
storia del diritto romano come antipasto

• il prof. rusciano
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Non solo assi cartesiani e for-

mule matematiche per gli
studenti di economia politica: a
Giurisprudenza i docenti promuo-
vono interessanti iniziative su temi
di forte attualità. Un esempio, il ci-
clo di seminari, ai nastri di parten-
za, dal titolo ‘L’economia politica,
il diritto e il futuro dei giovani’ in cui
si dibatterà di crisi economica, di-
ritto al lavoro e potenzialità future.
“Gli incontri - spiega il prof. Carlo
Panico, docente di economia po-
litica - rientrano in un progetto più
ampio, quello di dar vita ad un la-
boratorio permanente di Diritto,
Politica, Economia: Teoria e Pras-
si. Il Laboratorio ha l’intento di
convergere diversi aspetti: la spe-
rimentazione, l’interdisciplinarità
della didattica, il dialogo culturale,
con le persone interessate allo
sviluppo civile di Napoli e delle ae-
ree limitrofe”. Un progetto dai toni
forti, che coinvolge non solo gli
studenti della disciplina ma tutta la
platea di iscritti, nonché semplici
cittadini ed istituzioni. “L’iniziativa
può considerarsi come un prosie-
guo delle attività delle cattedre di
Economia. Da tempo proponiamo
agli studenti un approccio che co-
niuga gli aspetti tecnici ed analitici
con i contenuti storici e politici. Ri-
spetto agli anni scorsi, vi sarà una
maggiore partecipazione ed inte-
grazione delle altre discipline.
Grazie agli spazi del Laboratorio
Permanente, cercheremo di coin-
volgere associazioni ed istituzioni
che operano in città, nella provin-
cia e nella regione. Siamo, ovvia-
mente, consci delle difficoltà che
si pongono quando si cerca di al-
largare il discorso a coloro che
non sono studenti”. tuttavia: “Un
tentativo in questa direzione va
fatto, proprio per il momento diffi-
cile e delicato che stiamo vivendo.
Al centro dell’attenzione vi deve
essere l’analisi della crisi econo-
mica e i suoi legami con gli anda-
menti e i risultati raggiunti negli
ultimi decenni dalle diverse eco-
nomie: nella crescita, l’occupazio-
ne, l’equità sociale, la giustizia
distributiva. Il futuro dei giovani di-
pende fortemente dai risultati che
si ottengono in questi ambiti”. 

si parte mercoledì 24 ottobre,
tema ‘Distribuzione del reddito e
democrazia rappresentativa’ (ore
15.30), in concomitanza dei corsi
del primo semestre. Gli incontri, a
cadenza quindicinale, andranno
avanti fino a dicembre, con dibat-
titi ed interventi sempre diversi.
“L’organizzazione prevede che i
docenti di Economia aprano la di-
scussione individuando, dall’ana-
lisi dei dati e delle altre
conoscenze, alcune domande rile-
vanti per comprendere la dimen-
sione e i contenuti dei problemi
che si affrontano. La discussione
si avvarrà della partecipazione at-
tiva dei docenti (anche della bran-
ca umanistica presente in Facoltà)
e degli studenti, cercando di deli-
neare soluzioni positive”. cinque
gli incontri successivi previsti,
sempre di mercoledì: il 7 novem-
bre ‘Le cause della crisi finanziaria
del 2007-2008’; il 21 novembre ‘Le
reazioni delle autorità europee alla
crisi finanziaria (2007-2008)’; il 5
dicembre ‘La crisi del debito in Eu-
ropa (2010-2012)’; il 19 dicembre
‘Coordinamento delle politiche
economiche e autorità indipen-
denti: quali soluzioni per la crisi
che paralizza l’Europa?’. “Come si
nota - sottolinea il prof. panico - si
discute di argomenti di cui sentia-
mo parlare ogni giorno in tv. La
Facoltà di Giurisprudenza ha l’ob-
bligo di rapportare i giovani al pe-
riodo che si sta vivendo,
raccontando, in termini scientifici

e non, come si è arrivati a questa
situazione”. perché fondamentale
per un buon giurista è saper di-
scernere di economia, prendendo
spunto dalla realtà più vicina: “Sa-

rà motivo di soddisfazione aprire
un dialogo, anche di dimensioni li-
mitate, su questi temi. Dobbiamo
riuscire a suscitare nei giovani
pensieri postivi sul proprio futuro -

conclude il docente - Solo studian-
do gli errori del passato si può in-
tervenire e delineare, nel modo
migliore, ciò che ci aspetta”.

su.lu.

un laboratorio permanente
di Economia Politica

si parlerà di crisi economica in un ciclo 
seminariale che partirà dal 24 ottobre

si è spento l’11 settembre il prof. Tullio spa-
gnuolo Vigorita, docente di storia del diritto ro-

mano. classe 1941, il professore si era laureato in
Giurisprudenza nel 1964, alla Federico ii. ottenne il
primo incarico nel 1972, presso l’Università di Mes-
sina. Nel 1989 divenne ordinario a Napoli, esercitan-
do la professione che tanto amava, nella Facoltà in
cui era stato studente. Quarant’anni trascorsi fra le
aule universitarie, il prof. spagnuolo Vigorita era
amatissimo fra gli studenti. tutti ricordano la sua ver-
ve a lezione, la sua disponibilità, il sorriso stampato
sulla bocca. “Il prof. Spagnuolo Vigorita non ha mai
saltato un giorno di corso - dice il preside lucio de
giovanni - Solo di fronte a motivi gravi non era pre-
sente in aula, altrimenti lo trovavi sempre lì, fra gli
studenti, attento e preciso”. Un docente dalla battuta
pronta, mai stanco, sempre dedito allo studio: “Ab-
biamo perso un grande studioso, che ha inaugurato
un nuovo modo di fare il diritto romano. Un collega
carissimo soprattutto sotto il profilo umano, sempre
vitale, con grandi progettualità, amico di tutti”. e poi

ricorda il preside: “Il professore era una persona di
estrema franchezza. Quello che pensava lo diceva
apertamente, dote non comune e, soprattutto, non
sempre facile da trovare”. in prima linea: “Vigile a le-
zione, si preoccupava che gli argomenti fossero re-
almente acquisiti. Non si limitava a semplici
spiegazioni, faceva di tutto per rendere interessante
lo studio. Tutti ricordano gli esempi e gli aneddoti che
amava raccontare in aula. In questo modo insegnava
ai ragazzi che lo studio potesse essere anche diver-
tente”. Un lutto incolmabile: “Il dolore per la perdita
di questo caro amico sarà sempre vivo”. Un ultimo
pensiero: “Lo ricordo sorridente, una persona alla
mano, si preoccupava di tutti, elargendo, qualora ri-
chiesto, consigli preziosissimi. Tullio – conclude il
preside - era una persona disinteressata. Ti veniva
a trovare solo per sapere come stavi, senza chiedere
mai nulla per se stesso. Anche adesso che sarebbe
dovuto andare in pensione, era coinvolto nella vita
universitaria, preoccupandosi che tutto procedesse
bene”.

la scomparsa del prof. Tullio spagnuolo Vigorita

857 domande d’iscrizione ai
test, per i 57 posti disponibili a

Medicina Veterinaria. “si sono
presentati 785 candidati”, affer-
ma la prof.ssa Paola Maiolino, de-
legata all’orientamento di Facoltà.
il test, ritenuto abbastanza difficile
secondo i più. “Mi è stato impossi-
bile visionare le domande, ma i ra-
gazzi pare che abbiano incontrato
non poche difficoltà nel sostener-
lo”. Gli studenti che lo supereranno

saranno pronti ad affrontare i cor-
si, che “dovrebbero iniziare l’8 ot-
tobre”, anticipa la prof.ssa
Maiolino.

per coloro che non l’hanno supe-
rato o che sono orientati verso un
indirizzo diverso, la Facoltà attiva
un corso di laurea triennale, ad
accesso libero, in Tecnologie del-
le Produzioni Animali. “I corsi ini-
zieranno l’8 ottobre anche per noi,
presso il Polo didattico dei Salesia-

ni di Via Don Bosco”, spiega il pre-
sidente prof. luigi Avallone. pre-
visti dei precorsi per colmare
eventuali lacune e cominciare la
triennale al meglio. “Prima dell’ini-
zio dei corsi, con data ancora da
definire, ci sarà un test di autova-
lutazione non selettivo per il nostro
Corso di Laurea. Servirà a testare
la preparazione degli studenti nelle
materie che saranno oggetto
d’esame, come Chimica, Biologia,
Matematica e Fisica”. in seguito al
test, laddove dovessero emergere
carenze, gli studenti potranno se-
guire i precorsi. il prof. avallone ne
spiega l’utilità: “Per i ragazzi che
arrancano in alcune di queste ma-
terie, sono previsti precorsi paral-
leli ai corsi, che si svolgeranno
di pomeriggio. Non sono obbliga-
tori, ma sta all’intelligenza dello
studente seguirli, per non trovarsi
in difficoltà al momento dell’esa-
me”. al termine, un ulteriore test.
“Se i precorsi hanno giovato, lo
studente dimostrerà le capacità ac-
quisite tramite una prova finale.
Così potrà rendersi meglio conto
della sua preparazione in vista de-
gli esami”.

785 candidati a Veterinaria per soli 57 posti!
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dopo la tornata delle prove di
ammissione per i corsi di

area biologica e per chimica, la
Facoltà di scienze chiuderà le at-
tività preliminari il 28 settembre,
alle ore 8:00, presso il complesso
universitario di Monte sant’ange-
lo, con l’ormai tradizionale prova
di accertamento delle cono-
scenze in ingresso per tutti gli al-
tri percorsi di studio – informatica,
Matematica, Fisica, chimica indu-
striale, scienze Geologiche,
scienze e tecnologie per l’am-
biente e la Natura – e che ogni an-
no raccoglie sempre più adesioni.
il test, organizzato dalla conferen-
za dei presidi di scienze e pro-

mosso dal consorzio nazionale
cisia (cisiaonline.it) è omologato
su scala nazionale e convalidabile
in tutte le Facoltà di scienze che
aderiscono al programma e non
sono a numero a programmato.
prevede un’unica sezione compo-
sta da venticinque domande a
risposta chiusa di Linguaggio
Matematico di Base, Modellizza-
zione e Ragionamento, in pratica
matematica di base, cui risponde-
re in novanta minuti. non preclu-
de l’iscrizione né assegna
debiti ma: “la correlazione fra il
risultato al test e la successiva
carriera universitaria c’è e, al-
meno sui grandi numeri, fornisce

delle indicazioni significative. il li-
vello delle domande è confron-
tabile con la preparazione di un
liceo classico, quello in cui, forse
la Matematica si studia meno –
sottolinea la prof.ssa di analisi
Maria rosaria Posteraro – Non
conta la velocità con la quale si ri-
sponde alle domande, ma è im-
portante la logica. In generale, è
indicativo dell’impegno necessario
fin dall’inizio per andare avanti in
questi studi”. oltre la prenotazione
obbligatoria sul sito ciNeca (ci-
neca.it) per prendere parte al test,
è previsto il pagamento, entro il 24
settembre, di un vaglia da 30 eu-
ro la cui ricevuta è obbligatorio

presentare in aula, insieme ad un
documento di riconoscimento va-
lido. 

“La verifica delle conoscenze
rappresenta per noi un prezioso
strumento – sottolinea il preside
della Facoltà roberto Pettorino
– Ci aiuta a capire di fronte a qua-
le platea ci troviamo e ci consen-
te di organizzare un tutorato
mirato, che riprenderemo anche
quest’anno, nonostante si tratti di
un periodo di transizione. Abbia-
mo fatto in modo che, dal punto di
vista didattico, per i ragazzi ci fos-
se la massima trasparenza possi-
bile”.

per informazioni, è possibile
consultare il sito scienze.unina.it,
rivolgersi agli Uffici orientamento
di Monte sant’angelo (tel.
081/676744) e Via Mezzocannone
(tel. 081/2534691) o scrivere a: di-
datticascienze@unina.it e scien-
ze.mfn.orientamento@unina.it.

scienze verifica le conoscenze
degli aspiranti studenti

poche le novità previste a
scienze alla vigilia della ri-

presa dei corsi che inizieranno,
per tutti i corsi di laurea, lunedì
primo ottobre. Fra le iniziative
che investono direttamente le ma-
tricole di biologia Generale e ap-
plicata, scienze biologiche,
informatica e Matematica, c’è da
segnalare la convenzione con il
cla – centro linguistico di ate-
neo, che consentirà agli studenti di
partecipare, ai primi di ottobre, ad
un test aperto di lingua inglese
on-line. chi conseguirà una valu-
tazione pari ad un livello b1 (b2
per gli iscritti a scienze biologiche)
sarà esonerato da ulteriori collo-
qui, o esami di inglese, conse-
guendo al tempo stesso una
certificazione. d’altro canto, chi ne
è già in possesso, potrà presentar-
la e vedersela riconoscere negli
stessi termini. per quanto riguarda

invece le attività preliminari, è da
segnalare il calo della partecipa-
zione ai test di ammissione ai
corsi di laurea di area biologica e,
per la prima volta nella sua storia,
al corso di laurea in chimica, che
hanno avuto luogo nelle aule di
Monte sant’angelo venerdì 7 set-
tembre. in totale, 1636 ragazzi,
circa un centinaio in meno rispetto
allo scorso anno, 145 dei quali
hanno indicato come prima opzio-
ne chimica, hanno sostenuto
l’esame per accaparrarsi uno dei
1360 posti globalmente disponi-
bili. “Molto probabilmente ci sarà
la possibilità per tutti di entrare, ma
per iscriversi al secondo anno
occorre avere a libretto 24 cre-
diti del primo e per sostenere
esami del terzo anno ne sono ne-
cessari 74, 50 dei quali del primo
anno”, ricorda agli studenti il pre-
sidente di scienze biologiche

Paolo Caputo. “Siamo contenti di
aver messo questo limite, tutto
sommato alto, di duecento studen-
ti. Speriamo ci consenta di richia-
mare le persone veramente
interessate”, dice la prof.ssa giu-
seppina Castronuovo, presiden-
te del corso di laurea in Chimica.
e poi aggiunge: “Da noi gli studenti
non sono un numero e possono
aspettarsi tutta la disponibilità pos-
sibile, perché il primo anno è il
più importante”. 

Tutor per 
gli studenti in 
difficoltà con 
la matematica

“Nonostante il numero chiuso, ci
sono ancora studenti con gravi la-
cune matematiche, che provoca-
no ripercussioni su tutte le altre
discipline di base”, sottolinea la
prof.ssa laura fucci, presidente
del corso in biologia generale e
Applicata annunciando un’impor-
tante novità per le matricole: il tu-
torato di Matematica. “Ci siamo
affidati a dei tutor che lavoreranno
in parallelo ai corsi istituzionali, per
affiancare e supportare coloro i
quali, ai test, non avranno conse-
guito risultati soddisfacenti in Ma-
tematica”. accanto al sostegno agli
studenti, la docente, che alla ripre-
sa delle attività didattiche passerà
nelle aule per fornire informazioni
logistiche e organizzative alle ma-
tricole, coglie l’occasione per lan-
ciare degli appelli: “vorrei pregare
i ragazzi di iscriversi il prima
possibile, appena concluso lo
scorrimento delle graduatorie, o
quando hanno deciso di frequen-
tare da noi, senza aspettare un
mese. Viceversa, si compromette
l’organizzazione dei laboratori, del-
le esercitazioni e, soprattutto, la
composizione dei gruppi. Spesso
gli studenti seguono un corso in un
gruppo, pur appartenendo ad un
altro, e poi chiedono il cambio, ma
gli spostamenti si possono effet-
tuare solo con uno scambio nume-
rico alla pari, altrimenti è un
disastro”. i corsi di laurea biologi-
ci hanno dei siti internet propri,
sui quali sono disponibili informa-

zioni e contatti, aggiornati in tempo
reale: “sfruttate questi servizi –
insiste la prof.ssa Fucci – e fate vi-
ta universitaria, è il solo modo per
essere aggiornati e, soprattutto,
questa è una Facoltà scientifica,
basata sui laboratori e le esercita-
zioni che rappresentano anche la
parte più bella. Quest’anno, abbia-
mo incrementato le ore dedicate
alle esercitazioni, approfittatene”. 

Novità anche al corso di laurea
in Matematica che, dopo aver an-
nualizzato analisi e algebra linea-
re e Geometria, ha reso annuale
anche il corso di Algebra. “Cre-
diamo che così il piano di studi
sia più gestibile”, sottolinea il
presidente Marco lapegna che
invita gli immatricolandi: “a non av-
vilirsi di fronte alle difficoltà e di
non perdere la mentalità scolasti-
ca. Quello matematico è un lin-
guaggio che si apprende, quasi
per osmosi, solo seguendo le le-
zioni, partecipando e infastidendo
i professori con dubbi e domande.
È anche l’unico modo per capire,
entro la scadenza delle iscrizioni,
se si è tagliati o meno per questa
disciplina”.

la preparazione di base: è la
preoccupazione predominante di
tutti i presidenti di corso. “Per af-
frontare questi studi occorre una
ragionevole conoscenza di Ma-
tematica. Se i risultati al test non
dovessero essere buoni, racco-
mandiamo ai ragazzi di dedicarsi
ad un recupero intenso”, suggeri-
sce il presidente di fisica fulvio
Peruggi. 

“Bisogna cambiare modo di stu-
diare, nessuno vi controlla più –
sottolinea il presidente di Informa-
tica Piero bonatti – E, soprattut-
to, serve pazienza per affrontare
le materie di base come l’Analisi,
l’Algebra e la Fisica che in seguito
torneranno utili”. 

“Non trascinatevi le materie di
base fino all’ultimo anno perché
questo ha ricadute anche sulla
preparazione geologica”, afferma il
presidente di scienze geologi-
che silvio di nocera. poi un invi-
to: “gran parte del nostro lavoro si
svolge in campagna, cominciate
da soli a fare delle piccole esplo-
razioni. Vi consentirà di maturare
una vostra visione del territorio”.

simona Pasquale 

la parola ai Presidenti dei Corsi di laurea

Tanta pazienza per affrontare le materie di base
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Un Maestro, diventato di re-
cente professore emerito, si

racconta ai ragazzi che si immatri-
colano alla Facoltà di scienze,
mossi dalla curiosità, dall’ambizio-
ne e dalle prospettive occupazio-
nali, incoraggianti per tanti settori,
nonostante le difficoltà contingenti.
“Se penso alla mia vita nella ricer-
ca, questa è coincisa con la liber-
tà di seguire i percorsi che mi
incuriosivano e di svolgere un
lavoro che coincideva con il mio
hobby. Sebbene la vita di un ricer-
catore sia piena di sacrifici, non ho
mai conosciuto l’incertezza del fu-
turo. Oggi è diverso, non si studia
più ciò che piace, si pensa al fu-
turo. Anche nella ricerca, le scelte
dei giovani sono condizionate dai
progetti che garantiscono sosten-
tamento economico”, racconta il
prof. Aldo de luca, seduto nel
suo studio presso il dipartimento
di Matematica. 

laureato in Fisica, specializzato-
si in Fisica teorica, allievo di caia-
niello impegnato per anni nel
campo della cibernetica, diventato
in seguito docente di algebra e di
informatica teorica, diviso per
molti anni fra Napoli e roma, è
stato autore di oltre cento articoli
di notevole risonanza internazio-
nale su reti Neurali, teoria degli
automi e dei linguaggi, teoria dei
codici, combinatoria delle parole,
complessità algoritmica e misure
d’incertezza e responsabile di pro-
getti di ricerca europei e Nazionali.
continua a dedicarsi alla ricerca,
ospite di prestigiose istituzioni in-

ternazionali, in canada, in russia
e Finlandia, dove lavorano, o han-
no lavorato, alcuni suoi allievi. per
i suoi sessant’anni, la rivista Theo-
retical Informatics and Applications
ha pubblicato un fascicolo in suo
onore. “Ho avuto la fortuna di ave-
re tanti allievi bravi diventati do-
centi universitari, ma altri miei
allievi più giovani lavorano all’este-
ro e, probabilmente, vi resteranno.
in italia è difficile fondare una
scuola, occorrono sensibilità e
sostegni difficili da trovare”, sotto-
linea il docente il quale, riprenden-
do il tema delle pressioni esterne
cui sono sottoposti i ragazzi di og-
gi, sostiene: “vale comunque la
pena seguire un percorso che
interessi davvero. Diversamente,

lo studio diventa meccanico, fina-
lizzato al superamento dell’esame.
Magari ci si laurea anche, ma poi
si cambia strada. il mondo è pie-
no di persone, talvolta in posizio-
ni di rilievo, che fanno cose che
non piacciono ed hanno trasfor-
mato le proprie passioni in pas-
satempi. Questo non è
produttivo, né per l’individuo,
né per la società”. 

per lui, la scintilla della passio-
ne scientifica si è accesa da ra-
gazzo, dopo aver letto un libro
divulgativo scritto da James Ga-
mow, dal titolo Uno, due, tre, Infi-
nito, ricco di storie in cui
l’applicazione di leggi matemati-
che aiutava a risolvere problemi
ed a trovare tesori (“Un’esposizio-

ne affascinante che credo mi ab-
bia condizionato”).

per chi è motivato a seguire que-
sti studi, il consiglio più prezioso
è quello di partire da una solida
preparazione matematica e, più
che in passato, da buone basi in-
formatiche: “Perché i nuovi calco-
latori svolgono calcoli ed hanno
una capacità di memoria una volta
inimmaginabile”. 

È risaputo che uno dei punti di
forza degli studi scientifici è la loro
versatilità, legata alla riversabilità
delle conoscenze in molti campi e
al metodo di apprendimento che
diventa, in seguito, un modo di la-
vorare. “Studiare in maniera co-
struttiva e motivata significa
approfondire gli argomenti, senza
pensare al dopo, dedicandosi al-
l’acquisizione metodologica. In
azienda si insegnano molte cose,
ma le tecniche specifiche non con-
tano. occorre sviluppare capaci-
tà di analisi e sintesi, di
astrazione e rigore matematico
che, in futuro, serviranno sem-
pre, torneranno sempre utili. Ma,
se doveste accorgervi di aver sba-
gliato strada, cambiate percorso,
altrimenti si diventa infelici”, insiste
de luca. 

simona Pasquale 

Aldo dE luCA, ProfEssorE EMErITo, sI rACConTA…

“se doveste accorgervi
di aver sbagliato strada,

cambiate percorso,
altrimenti si diventa infelici”

• il prof. de luca

Mostra fotografica in 
memoria del prof. la Valva

Una mostra di fotografie e disegni naturalistici di argomento bota-
nico in memoria del prof. Vincenzo la Valva al corso di laurea

in scienze e tecnologia per la natura e per l’ambiente. l’evento è stato
promosso dal prof. gerardo gustato, attuale presidente del corso,
con i professori Paolo Caputo, bruno d’Argenio, lucia simone e
con la dott.ssa Angela Muoio, già rappresentante degli studenti. la
mostra, che si terrà presso la società Nazionale di scienze, lettere e
arti (in via Mezzocannone, 8) sarà visitabile dal 15 al 26 ottobre (ore
9.00-13.00), ad esclusione del sabato e della domenica. sessanta mas-
simo le opere, di formato non eccedente a3, che potranno essere con-
segnate fino al 30 settembre presso la sezione di Zoologia del
dipartimento delle scienze biologiche. cerimonia di premiazione dei
lavori il 7 novembre. seguirà un ricordo del prof. la Valva.

“Il primo contatto con l’università
è stato molto forte – ricorda

Marianna Coppola, 28 anni, lau-
reata in Chimica che oggi lavora
in un laboratorio di analisi am-
bientali, svolgendo anche mansioni
di tipo commerciale – Il livello in au-
la era molto alto e mi sono trovata
a vivere una vera e propria corsa
all’esame, in un clima di competi-
zione sfrenata che, però, mi ha aiu-
tato a crescere”. la batosta, in tutti
i percorsi scientifici, è rappresentata
dagli esami fondamentali, specie
quelli caratterizzanti: “uno scotto
che paga chi si dedica alle discipli-
ne scientifiche in generale è l’am-
biente chiuso, da torre d’avorio,
che fa sembrare tutto più astruso di
quanto in realtà non sia e indeboli-
sce, in termini sociali, il nostro pe-
so”. andare all’estero, partecipare al
progetto erasmus e vivere espe-
rienze che arricchiscano il proprio
curriculum può risultare molto signi-
ficativo: “l’università non prepara al
mondo del lavoro. sforna laureati

bravissimi che non sanno niente
del mondo. Si hanno tanti strumen-
ti a disposizione, ma ne mancano
altri, come i riferimenti legislativi,
che aiutano a confrontarsi con la re-
altà”, prosegue Marianna che, pri-
ma della laurea, ha svolto un
tirocinio presso la procter&Gamble
(“In quell’occasione ho scoperto
che i ragazzi stranieri facevano,
ogni anno, dei tirocini all’estero”).
pertanto è importante cominciare a
pensare, fin dall’inizio, alla strada
che si vuole seguire e non trascura-
re i compagni di studio perché: “nel-
la vita lavorativa, possono
dimostrarsi dei preziosi alleati”, con-
clude Marianna. 

Un consiglio analogo viene da
Emanuele ferrante, 34 anni, lau-
reato in Chimica Industriale, che
si occupa di collaudi di impianti
industriali. Un lavoro che lo porta
a viaggiare molto, fra l’italia e l’este-
ro: “una scelta motivata e consape-
vole si fa pensando allo sbocco
lavorativo, mediando fra i propri in-
teressi, perchè la laurea è un buon
investimento. Non credete a chi di-
ce che è solo un pezzo di carta,
l’università ha tante pecche, ma re-
sta un cardine importante”. le diffi-
coltà che si possono incontrare
lungo il percorso sono diverse, un
esame che va male, uno scritto che
non si riesce a superare, “ma alla
lunga vincono la resistenza e la

costanza. Bisogna, però, fin dal pri-
mo giorno, trovare un proprio meto-
do di studio, altrimenti il primo
semestre passa senza aver conclu-
so nulla, e seguire sempre le le-
zioni, perché fa risparmiare tempo
e influenza, favorevolmente, l’atteg-
giamento dei docenti”, conclude
emanuele.

Paolo Vollaro, 30 anni, laureato
in Chimica Industriale e con un
dottorato di ricerca, si occupa di
caratterizzazione a fuoco dei mate-
riali, presso il centro di ricerche
IMAsT, che pratica il trasferimento
tecnologico presso grandi industrie
meccaniche e aeronautiche: “l’im-
patto universitario è stato difficile.
non ero abituato ad autogestirmi
e non è facile imparare a stare in
laboratorio. Occorre un’educazio-
ne che si acquisisce nel tempo.
L’importante è non abbattersi, per-
ché ci sarà sempre un esame che
non piace”. Ha scelto il dottorato
perché “era in collaborazione con
un’azienda; se fosse stato interno,
probabilmente avrei rifiutato, perché
preclude molte strade. In Italia non
è valorizzato, le imprese preferisco-
no neolaureati, da formare secondo
le proprie necessità, e per chi viene
dall’università il confronto con l’in-
dustria è duro, perché le esigenze
ed i tempi sono molto diversi”.

(si.Pa.)

laureati in Chimica consigliano il
miglior approccio con l’università

“bisogna trovare da subito
un proprio metodo di studio”

• Marianna Coppola
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Una settantina le aspiranti ma-
tricole presenti a scienze po-

litiche il 12 settembre per il test di
autovalutazione nazionale, non
obbligatorio né selettivo ma utile
per testare la preparazione indivi-
duale ed affrontare al meglio l’indi-
rizzo scelto. “Quella del test è una
scelta che facciamo da due anni
per collocare la Facoltà nella rete
nazionale. Infatti, il test è unico in
tutta Italia, si svolge lo stesso gior-
no alla stessa ora, permette di so-
stenerlo qui per poi,
eventualmente, iscriversi anche in
altre sedi, ovviamente dove non vi-
ge il numero chiuso”, spiega il prof.
Armando Vittoria, delegato al-
l’orientamento. spiega perché
conviene sostenerlo, dal momento
che è facoltativo. “Serve innanzi-
tutto a testare le proprie motivazio-
ni. Se hai un talento, ti viene
riconosciuto. Visto che non adottia-
mo il numero chiuso, abbiamo bi-
sogno di dare ai ragazzi una
motivazione ulteriore e più forte,
per testare il loro interesse reale
verso la Facoltà ed in particolare
verso i due Corsi di Laurea Trien-
nali in Scienze Politiche e Scienze
dell’Amministrazione e dell’Orga-
nizzazione”. per chi non fosse riu-
scito a superare il test:
“Organizziamo dei precorsi. Par-
tono immediatamente dopo la pro-
va e terminano all’inizio dei corsi,
verso i primi di ottobre. Servono
a colmare le lacune nelle mate-
rie più rappresentative dell’indi-
rizzo, ad esempio Storia,
Economia e Diritto. È uno strumen-
to totalmente gratuito che funziona
bene, come abbiamo potuto osser-
vare l’anno scorso. In ogni caso,
consiglio di iscriversi ugualmente,
valutando le proprie capacità d’im-
pegno nel superare le difficoltà ini-
ziali”. dall’anno scorso si è
registrato un incremento del nume-
ro di iscrizioni. “più di 800 studen-
ti si sono immatricolati
nell’anno 2011-2012. La qualità
degli iscritti è migliorata negli anni,
intesa come rapporto tra aspettati-
va-motivazione e offerta formati-
va”. il professore consiglia di
seguire i corsi. “La nostra Facoltà
ha come punto di forza un corpo
docente giovane e motivato e
un’apertura al territorio nell’am-
bito civile e sociale. Le relazioni
con altri, intesi anche come stu-
denti e docenti, sono la base dei
nostri corsi. vivere la Facoltà è il
modo migliore per affrontarla, so-
prattutto seguendo le iniziative,
spesso organizzate nel settore no-
profit”. per quel che riguarda gli
sbocchi occupazionali aggiunge:
“la nostra Facoltà ha un’identità a
metà tra il profilo che riguarda la
giurisprudenza e l’economia, per
cui offre un ampio ventaglio di
opportunità ai laureati. Si va dal-
la carriera diplomatica al giornali-
smo per il Corso di Laurea in
Scienze Politiche, per Scienze
dell’Amministrazione le opportuni-
tà sono maggiori nel settore pub-
blico. Voglio ricordare che offriamo
uno dei Corsi Magistrali più im-
portanti del Mezzogiorno, come
scienze della pubblica ammini-
strazione, dove contiamo moltissi-
mi iscritti l’anno”.

Il sogno? 
diventare 

ambasciatore
i commenti dei ragazzi che han-

no scelto di sostenere il test. sono
stati spinti dalla curiosità e non so-
no molto emozionati, dal momento
che la prova non è obbligatoria. le
domande vertono su storia, cultura
generale, lingue e logica, in preva-
lenza. Non tutti però sanno che è
facoltativo. “Pensavo fosse obbli-
gatorio, altrimenti ora non sarei
qui”, osserva Emanuele Marino.
“Io sono sicuro di superarlo. Trovo
che materie come economia e sta-
tistica siano avvincenti, perciò mi
iscriverò in questa Facoltà. il mio
sogno è quello di diventare gior-
nalista sportivo”, afferma raffae-
le di franco. entrambi i ragazzi
sceglieranno d’iscriversi a scienze
politiche, indipendentemente dal-
l’esito del test. c’è chi invece è
orientato verso scienze dell’ammi-
nistrazione e dell’organizzazione,
come Ilaria fiore e Carmela sa-
viero, che confida: “la mia famiglia
ha un’impresa e vorrei occuparmi
della sua amministrazione, perciò
sono qui. Ho scelto di fare il test
per provare il mio livello di prepa-
razione. la materia che più mi fa
paura è l’inglese, non l’ho studia-
to molto bene a scuola”. diverse
sono le motivazioni che hanno
spinto i ragazzi a sostenere il test,
non tutte rivolte a valutare l’idonei-
tà al corso di laurea. “Io sono ve-
nuta per rendermi conto
dell’ambiente, visto che sono inde-
cisa tra Lettere e Scienze Poitiche.
Forse sceglierò questa Facoltà
perché ha materie come diritto e
sociologia, che a me interessano
molto e mi occorrono per superare
il concorso per lavorare in banca”,
spiega Teresa Angelino. “Io, inve-
ce, sono venuto per avere un con-
fronto con gli altri e misurare le mie
capacità. vorrei lavorare come
ambasciatore e uscire dai confini
italiani. So che ci sono due lingue
obbligatorie nel Corso di Laurea in
Scienze Politiche e non mi spaven-
tano, gli esami di economia e sta-
tistica invece mi creano un po’ di
ansia in più. Ho scelto comunque
di iscrivermi, consigliato dalla mia
professoressa di Lettere”, ammette
giuseppe d’Aniello. i futuri iscritti
hanno tutti in comune la voglia di
viaggiare. Quasi nessuno ha in
programma di restare in italia. “Le
Relazioni Internazionali, indirizzo
della Magistrale, ti inducono a spo-
starti, se vuoi fare il funzionario
dello Stato Italiano all’estero, come
me”, sottolinea gianluigi Petrillo.
c’è anche chi si aspetta un am-
biente del tutto nuovo, rispetto alle
esperienze passate, come rober-
to Abate. “Provengo da un anno
ad Ingegneria. La mia scelta è sin-
golare, perché di sicuro avrei avuto
più sbocchi occupazionali ad Inge-
gneria, ma l’ambiente è totalmente
diverso. Durante l’intervallo tra
un’ora e l’altra provavo a parlare di
calcio o di uscite serali, ma il dia-
logo era difficile. Tutti erano con-
centrati a parlare delle materie del

corso o degli esami. ad ingegne-
ria si è colleghi, qui spero di far-
mi degli amici”.

l’ambiente
è accogliente

le future matricole hanno tante
aspettative e sogni differenti, men-
tre i veterani della Facoltà danno
consigli utili per affrontarla nel mi-
gliore dei modi. “Il mio consiglio è
simile a quello del prof. Vittoria.
Seguite i corsi, perché l’ambiente
è accogliente e i docenti sono di-
sponibili”, suggerisce Cristina
d’Amora, al secondo anno della
Magistrale in relazioni internazio-
nali ed analisi dello scenario. da-
rio Tatangelo, al secondo anno di
scienze politiche, spiega i motivi
per cui è utile iscriversi, facendo in-
teressanti esempi. “Questo Corso
di Laurea non ti condanna ad un
solo settore, ma ti apre diversi
orizzonti. La statistica, ad esem-
pio, ti aiuta a comprendere molte
cose. Inizi a comprendere i grafici
del PIL che trovi sui quotidiani e
non è cosa da poco, perché ti per-
mette di avere un approccio criti-
co”. Grazie ai suoi studi, dario è in
grado di comprendere le sostan-
ziali differenze tra i tG. “Al TG5,
ogni volta che comunicano i dati

relativi ad un sondaggio, non rive-
lano le fonti, che sono indispensa-
bili per capire che metodo è stato
utilizzato. Il TG3 è più coerente,
segnala sempre che si tratta di in-
dagini Istat”. Un altro esempio ri-
guarda l’esame di sociologia. “È
stato per me molto stimolante stu-
diare l’islamofobia al giorno d’oggi,
e quanto è cambiata dal famoso 11
settembre”. il consiglio di dario è
quello di non perdere tempo. “Devi
essere davvero convinto del tuo
percorso di studi, altrimenti scaldi
la sedia e paghi le tasse, che oltre-
tutto sono aumentate. Sarebbe uti-
le, per rendersi conto di ciò che vai
a fare, venire a seguire qualche
corso, prima di iscriverti”. stesso
consiglio lo dà luigi griffo, colle-
ga di dario, che incita inoltre a sce-
gliere con la propria testa. “Non
fate come me, che ho 26 anni e
per quattro anni ho studiato Giuri-
sprudenza. Papà e mamma sono
entrambi avvocati e mi sono fatto
convincere da loro, perciò ho sot-
tratto tempo prezioso alla mia
vera aspirazione. Vorrei entrare in
politica e fare qualcosa per il mio
Comune: San Cipriano d’Aversa”.
tra gli utili consigli degli studenti
“esperti”, c’è soprattutto quello di
rivolgersi all’Ufficio orientamento,
interno alla Facoltà, per avere le
idee più chiare.

Allegra Taglialatela

Corpo docente giovane e motivato,
apertura al territorio: i tratti

caratterizzanti di Scienze Politiche
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la strada degli aspiranti farma-
cisti è tutta in salita. soprattut-

to se non si ha una farmacia di
famiglia. i neo-laureati devono tro-
vare una struttura che li accolga
per il tirocinio gratuito. Ma non
sempre la pratica si evolve in un
rapporto lavorativo. luca rosato,
ad esempio, si è laureato nell’otto-
bre 2011 e da maggio ha iniziato a
imparare il mestiere in una farma-
cia di Marcianise. “non se ne par-
la proprio di essere retribuito –
afferma – Sto inviando il curricu-
lum altrove. Anche al nord dove
sembra che vi siano maggiori pos-
sibilità”. Quando ha fatto il suo in-
gresso in farmacia, luca non
aveva idea di come funzionassero
le cose: “Non conoscevo i prodotti
para-farmaceutici. Non sapevo
niente di pannolini ed omogeneiz-
zati. Non sapevo cosa fare con le
ricette, le esenzioni, le listarelle.
Avevo studiato altro”. Negli ultimi
mesi ha imparato tanto ma ancora
non se la sente di dare consigli ai
clienti: “Prendo i farmaci, aiuto i di-
pendenti, a volte sto anche al
banco ma sono sempre affian-
cato da qualcuno con maggiore
esperienza. Non mi occupo nep-
pure di ordinare i farmaci. Lo fanno
i colleghi più adulti”. all’inizio del
suo tirocinio ha dato disponibilità
per l’intera giornata, poi, una volta
assodato che non c’erano prospet-
tive di collaborazione, ha ridotto la
sua presenza ai soli pomeriggi. la
parte del tirocinio che gli pesa di
più è stare a contatto con il pubbli-
co: “Alcuni clienti sono maleducati.
Chi ha l’esenzione e non vuole pa-
gare la differenza si lamenta con
me, senza capire che io non ho al-
cun interesse a non praticare lo
sconto”. luca, in realtà, avrebbe
voluto diventare medico: “non ho
superato il test di accesso a Me-
dicina e ho scelto Farmacia per-
ché era il Corso di Laurea più
centrato su biologia e chimica. Sa-
pevo che dopo la laurea non sa-
rebbero state tutte rose e fiori
ma mi aspettavo di trovare lavoro
più facilmente. la situazione
qualche anno fa non era così di-
sastrosa... Alcuni dei miei amici
non riescono neppure a svolgere
un tirocinio”. data la carenza di
prospettive, diventa essenziale
aprirsi altre strade. per questo mo-
tivo, luca si è iscritto ad un Master
in Fitoterapia: “La maggiore cono-
scenza dei prodotti erboristici a
scopo terapeutico magari mi potrà
aprire le porte di un’azienda del
settore”. 

“dare il consiglio giusto è gra-
tificante. Perciò, cerco di stare il
più possibile al banco”, racconta
salvatore grassia, 26 anni, tiroci-
nante nella farmacia comunale di
acerra. del suo lavoro dice: “E’
quello che voglio fare. più tempo
sto in farmacia, più imparo”. do-
po la laurea, nel marzo 2011, sal-
vatore ha lavorato per quattro
mesi come informatore scientifico.
poi si è reso conto che quel me-
stiere non faceva per lui e, ad apri-
le 2012, ha iniziato la pratica in
farmacia. “E’ come me l’aspettavo,
un lavoro come tutti gli altri. Ma,
perlomeno, ora faccio quello che
più mi compete”, afferma. appena
ha cominciato si è reso conto che

avrebbe dovuto imparare tutti i no-
mi commerciali dei farmaci. “stu-
diare sul libro i principi attivi è
molto diverso dal dispensarli.
Per mettere in pratica quello che
hai appreso ci vuole del tempo. la

quantità di prodotti trattati è
enorme. All’inizio non ti ricordi
quali sono i nomi che rispondono
allo stesso principio. Li impari solo
a furia di maneggiarli”.

tra i laureati di due anni fa, è più
facile trovare qualcuno che abbia

una migliore sistemazione lavora-
tiva. e’ il caso di francesco Paolo
Tabbita che ha firmato lo scorso
marzo un contratto a tempo in-
determinato nella farmacia eredi
del dott. bruno di casoria. prima

di trovare l’ambiente lavorativo
che faceva per lui, ha girato tre far-
macie: “Ho iniziato il primo tirocinio
sotto casa a piazza Cavour. Pun-
tavo ad essere assunto lì ma non
ce ne è stata la possibilità. Dun-
que, mi sono spostato in una far-

macia a piazza Carlo III dove non
mi sono trovato affatto bene e, nel
settembre 2011, ho iniziato il pra-
ticantato in una struttura eccezio-
nale di Casoria. Direi che è una
realtà quasi ‘milanese’, nel senso
che mi hanno subito inquadrato e
pagato regolarmente. Mi reputo
fortunato. Hanno puntato su di
me ed io sto facendo del mio me-
glio per ricambiare”. paolo è con-
vinto che questo mestiere gli darà
grandi soddisfazioni: “in farmacia
vengono persone di tutti i tipi, ti
confronti con tutte le età della
vita. Ti trovi a dare consigli per
qualcuno che sta per nascere o
per morire. Mi piace applicare in
maniera trasversale ciò che ho
studiato. Con la pratica ho impara-
to ad interagire con i pazienti, a
gestire i clienti in tempi brevi, ad
interpretare i protocolli terapeutici”.
la parte che trova più stressante
da gestire è quella economica:
“Hai di fronte non soltanto un
paziente, ma un cliente ed un
cittadino che ha esigenze e di-
ritti. Ci vuole molta pazienza, so-
prattutto con gli anziani. Alcuni
sono scontrosi, altri più simpatici.
Le dinamiche sono molto differenti
e tu devi essere sempre pronto ad
adattarti”. paolo ha instaurato un
bel rapporto con alcuni clienti che
ora chiedono specificamente di lui:
“La parola di un 25enne non è co-
me quella di un 50enne ma, piano
piano, a furia di consigli azzeccati,
acquisti la loro fiducia. Capita che
dei pazienti tornino per dirmi ‘Dot-
tò, l’ho visto su internet, avevate
ragione!’”.

Tirocinio in farmacia tra pannolini,
ricette ed esenzioni

Il mondo professionale che si apre ai giovani laureati 

Antonio Vinciguerra, 26 anni,
laureato in chimica e tecno-

logie Farmaceutiche nel luglio
2009, dottore di ricerca nel campo
delle neuroscienze con all’attivo
quattro pubblicazioni, selezionato
tra 250 candidati da una giuria in-
ternazionale, ha partecipato dal 27
al 29 agosto a basilea alla nona
edizione del Novartis International
Biotechnology Leadership Camp,
un workshop il cui fine è avvicinare
il settore delle biotecnologie a 60
giovani talenti delle università di
tutto il mondo. Vinciguerra ha
avuto, così, l’opportunità per vede-
re da vicino come si realizza la
mission di una grande multinazio-
nale del farmaco. il biocampus si è
rivelato per lui un’esperienza forte-
mente positiva. il workshop è stato
utile per comprendere le principali
differenze tra la ricerca universita-
ria e quella che si svolge in ambito
aziendale: “Alla Novartis si proce-
de in maniera più pragmatica, tutto
è finalizzato a trovare sostanze
commerciabili. E’ uno stimolo vali-
do per orientare la ricerca”, raccon-
ta. e’ venuto a conoscenza del
biocampus per caso: “Mia sorella
si sta per iscrivere a Farmacia ed
è stata lei a segnalarmi il bando. Io
ho inviato il curriculum. Ci speravo,

ma sapevo che in alcune edizioni
precedenti non era stato selezio-
nato nemmeno un italiano. Que-
st’anno è andata bene: siamo stati
chiamati in tre a rappresentare il
nostro Paese”. antonio lavora nel
gruppo di ricerca che fa capo al
prof. lucio Annunziato (“il mio ri-
cercatore di riferimento è Giusep-
pe pignataro”). l’équipe si occupa
“di individuare micro-RNA, ossia le
molecole regolatrici dell’espressio-
ne genica, per valutarle come po-
tenziali bio-marker produttivi di un
evento di ischemia. Se riusciamo a
trovare anche gli RNA che sono al-
la base dell’evento ischemico mag-
giore, abbiamo buone possibilità di
bloccarlo”. a dottorato ultimato - nel
marzo 2013 -, ad antonio piacereb-
be continuare a dedicarsi alla ricer-
ca alla Federico ii ma non esclude
l’ipotesi di lavorare in azienda
(“All’Università si tratterebbe di ri-
manere in una situazione di preca-
riato per molti anni. Se nel
frattempo si aprissero altre oppor-
tunità, mi troverei davanti ad un bel
dilemma...”). eppure descrive que-
sta attività come un’altalena di mo-
menti esaltanti e prassi ripetitive
che possono indurre a scoraggiar-
si. la fase che preferisce è “quan-
do, testando un nuovo farmaco, ti

rendi conto che è efficace perché
noti un miglioramento di deficit
neurologico nell’animale”. il mo-
mento più duro? “Quando sei lì a
cercare di individuare il giusto do-
saggio di un farmaco protettivo e
brancoli nel buio. Se sbagli la do-
se, può essere che non hai alcun
effetto”.

Vinciguerra, giovane dottorando in
neuroscienze, al novartis bioCamp

• f
ran

cesco
 P

ao
lo

 Tab
b

ita

• s
alvato

re g
rassia

• Antonio Vinciguerra

29speciale orientamento [21 settembre 2012]



oggi sono determinati e capaci
di gestire al meglio il tempo

dedicato allo studio. Ma non è
sempre stato così. lo si deduce
dai racconti degli studenti che ora
sono in procinto di iscriversi al se-
condo anno di Medicina. Clemen-
te giglio, 20 anni, per esempio, ha
incontrato qualche difficoltà nel-
l’adattarsi al nuovo metodo di stu-
dio: “Sono uscito dal liceo carico di
aspettative ma all’università le co-
se non erano come me l’ero imma-
ginate. All’improvviso avevo
grande autonomia e mi sono sen-
tito un po’ perso”. Nei primi mesi
è comune avere un momento di
sbandamento. clemente ha supe-
rato l’impasse “lavorando sodo,
studiando come non avevo mai fat-
to”. lo studente ha una media del
26 e mezzo e nella sessione di set-
tembre-ottobre completerà tutti gli
esami del i anno. Ha deciso di dare
per ultimi Fisica e anatomia. 

felici, ma un po’
scombussolati,
dal ripescaggio

degli esami precedenti ricorda la
preoccupazione per lo scritto di
biologia molecolare: “non ero
pratico di risposte multiple. Al li-
ceo ero abituato a quelle aperte.
Però poi ho avuto modo di recupe-
rare all’orale”. Vincenzo Marino,
19 anni appena compiuti, si è sen-
tito subito a suo agio durante i pri-
mi giorni di lezione. “Avevo
studiato bene chimica e fisica al li-
ceo – spiega – Ma non è stato tutto
così semplice. la prima volta che
ho fatto anatomia a giugno ho
avuto 15. a luglio l’ho ritentato e
l’ho superato con 18. Il voto non
fa testo dato che si tratta di una
idoneità. La cosa migliore è levar-
selo di torno il prima possibile”.
francesca Molino ha la media del
25 e darà l’ultimo esame del primo
anno ad ottobre. “Sapevo che tipo
di preparazione occorreva per
Anatomia e non me la sono sentita
di sostenerlo prima”, afferma. la
ragazza è stata ammessa a Medi-
cina grazie allo scorrimento della
graduatoria ma ha seguito i corsi
sin dal primo giorno perché, dice,
“non volevo perdermi una lezione!”
nicola frattaruolo, invece, ha se-
guito e dato tutti gli esami del primo
semestre a Farmacia ed è risultato
tra gli iscrivibili a Medicina con gli
ultimi scorrimenti: “Ho dovuto inte-
grare parti dei programmi. Se
avessi fatto il passaggio inverso –
da Medicina a Farmacia – mi
avrebbero convalidato tutto. Inol-
tre, alcuni esami del I semestre di

Farmacia sono al II di Medicina”.
Nicola ha posticipato istologia e
dato la priorità a chimica che è
propedeutica per biochimica, esa-
me del primo semestre del secon-

do anno: “sono molto contento
di essere stato ripescato ma la
cosa mi ha scombussolato pa-
recchio. Sono stato molto sotto
pressione per recuperare”.

Ad Istologia si 
seguiva in piedi

Gli studenti si dicono soddisfatti
dell’organizzazione dei corsi.
“Quello di Chimica è stato gestito
in maniera impeccabile. Non
posso dire lo stesso di Bioetica: la
prima settimana di lezione è salta-
ta ed abbiamo recuperato le lezioni
nel corso del semestre”, sostiene
clemente. secondo Vincenzo, il
corso meglio organizzato è quello
di biologia: “e’ l’unico diviso per
matricole pari e dispari. una vol-
ta a settimana abbiamo parteci-
pato ad incontri ristretti su
articoli scientifici da commentare
per produrre un lavoro di approfon-
dimento. Noi ci siamo concentrati
sulle cellule staminali”. tutte le ma-
tricole hanno, invece, seguito as-
sieme Istologia: “All’inizio
eravamo in tanti, si stava in piedi.
La parte più utile del corso è stata
imparare a riconoscere i tessuti al
microscopio. Studiare i vetrini è
qualcosa di completamente nuovo
ma i professori spiegano bene e gli

incontri sono organizzati in modo
che vedi con i tuoi occhi quello che
hai appena studiato”.

l’esame che finora ha richiesto
un maggiore impegno a clemente
è stato quello di biologia molecola-
re “per la mole di nozioni da ap-
prendere”. lo studente definisce il
corso più interessante quello di
istologia. “Conosco colleghi che di-
rebbero l’esatto contrario”, com-
menta. come primo esame
Vincenzo ha dato chimica: “Ero
emozionato ma non al livello di non
dormire la notte. Sono stato chia-
mato per ultimo alle 6 di sera. A
quel punto la tensione si sentiva
eccome”. Questo è il parere di
Francesca sul secondo seme-
stre: “e’ più tosto ma si affronta-
no materie bellissime. Più sono
difficili e più sono interessanti”.

i docenti sono “in genere disponi-
bili, tranne casi eccezionali” ed i
colleghi simpatici e stimolanti. Ni-
cola, che ha frequentato il primo
semestre a Farmacia, può confron-
tare i due ambienti di studio. “Gli
studenti di Medicina sono più alla
mano, più disposti ad interagire.
Gli iscritti a Farmacia sono vestiti
alla moda e divisi in gruppetti. Ho
visto ragazzi venire in giacca e cra-
vatta a lezione. Qui sarebbe assur-
do”. la struttura di Medicina è
dispersiva: “A Farmacia è tutto
concentrato in un solo complesso
e questo permette di conoscere
anche i ragazzi più grandi. Da noi
non li incontri mai perché si segue
in edifici molto distanti”. Il confron-
to tra studenti dello stesso anno
è costante. “Si cerca negli altri la
conferma delle proprie sicurezze e
insicurezze – afferma clemente -
Ho trovato persone con cui è pia-
cevole interfacciarsi anche su ar-
gomenti che non riguardano i
programmi d’esame”. “Non siamo
tutti secchioni ma siamo molto con-
centrati sull’obiettivo. Ammetto che
un po’ di competizione tra di noi
c’è”, è il parere di Francesca. 

Anatomia II e 
fisiologia,
i “mostri”

alcuni si fermano a studiare in
Facoltà ma clemente non è tra
questi: “Non riesco a concentrarmi
dove ci sono altre persone. Prefe-
risco avere un mio nido in cui rin-
tanarmi”. clemente e Vincenzo
sono entrambi di benevento ed
hanno preso casa a Napoli per evi-
tare di andare avanti e indietro ogni
giorno. Vincenzo vive assieme ad
altri due studenti di Medicina, uno
del iii ed uno del iV anno: “Mi dan-
no qualche dritta su cosa appro-
fondire. Ho sentito parlare dei
“mostri” che mi attendono: ana-
tomia ii e Fisiologia. Ma non mi
lascio spaventare. Non ci si può
far condizionare dall’esperienza al-
trui. C’è una grande variabilità indi-
viduale”.

le idee su quale strada prendere
dopo la laurea non sono ancora
del tutto chiare. “Per ora mi interes-
sano le problematiche dei tumori
per l’enorme incidenza che hanno
sulla mortalità, soprattutto in Cam-
pania. Ma nei prossimi anni avrò
modo di ripensarci”, sostiene cle-
mente.

per riuscire bene non basta solo

studiare. bisogna ritagliarsi del
tempo per rilassarsi e ricaricar-
si. “La prima cosa che ho fatto,
una volta trovata la casa, è stato
iscrivermi ad una palestra vicina –

racconta clemente - Tutti i fine-set-
timana vedo la mia ragazza. Ad
agosto sono andato una settimana
in vacanza assieme a lei. Non di
più perché dovevo iniziare a stu-
diare Anatomia”. Vincenzo non ha
rinunciato a giocare a pallone di
sera ma la settimana prima del-
l’esame si rinchiude in casa. Nico-
la, invece, fa di tutto per continuare
a frequentare il gruppo scout di
Manfredonia: “Cerco di tornare a
casa almeno una volta al mese.
Ma anche a Napoli mi ritaglio i miei
momenti di svago. Quest’anno ho
partecipato al corso di fotografia
dell’Ateneo ‘Fotografa la mente’.
Per me l’università è qualcosa che
va al di là dello studio”. 

Manuela Pitterà

gli studenti del secondo anno raccontano la loro esperienza da matricole 

I primi tempi: “mi sono sentito un po’ perso”

• Vincenzo Marino • Clemente giglio
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c’è chi sceglie Medicina per
assicurarsi un futuro lavorati-

vo roseo, chi per il prestigio della
professione. tanti, ancora, sono
motivati dal mettere le proprie
competenze al servizio degli altri e
si impegnano, al termine degli stu-
di, in missioni umanitarie in aree
del mondo segnate da carestie,
epidemie, conflitti. Un esempio,
l’esperienza di volontariato con la
Onlus Pro Africa - Bartolomeo Pe-
trucci di tre specializzandi della Fe-
derico ii. “In Burkina Fasu ti senti
più medico”, affermano lia santul-
li, rosanna Esposito e Pierpaolo
sorrentino che hanno operato, in
periodi diversi, nel villaggio di
Youngou. a colpirli è stata la diver-
sa fiducia che nei paesi del cosid-
detto terzo Mondo i pazienti
ripongono nel medico. “Eravamo i
medici bianchi, quelli ‘bravi’, ed in
più facevamo servizio gratuito – af-
ferma lia, al V anno di specializ-
zazione in Neurologia, che è
andata in burkina Fasu lo scorso
gennaio ed ora sta trascorrendo un
periodo di formazione all’ospedale
Niguarda di Milano - Avevo già
svolto tirocinio in corsia ma in afri-
ca il rapporto con i pazienti è to-
talmente diverso. Ti arriva di tutto.
Bambini anemici, con la febbre al-
tissima e la malaria. L’ospedale è
distante dal villaggio e la popola-
zione non può permettersi il costo
delle cure. devono pagare non
solo le medicine, ma anche il
guanto usato per visitarli. Nel
nostro ambulatorio, invece, era tut-
to gratuito. Avevamo portato con
noi materiali e farmaci”. rosanna,
che oggi lavora in un ospedale di
Firenze, è stata in africa nel 2009,
quando era al iV anno di specializ-
zazione in Medicina interna. ricor-
da: “in africa c’è bisogno di

saper fare di tutto. Occorre avere
anche competenze pratiche. Se
c’è da somministrare un medicina-
le in vena, non c’è l’infermiera che
lo fa al posto tuo. Noi ce la siamo
cavata benissimo”. Vorrebbe ripar-
tire al più presto anche perché “con
l’esperienza che ho acquisito negli
ultimi tre anni, potrei essere più uti-
le”.

la prima cosa che sorprende un
occidentale che mette piede in
queste terre è l’estrema povertà
in cui vive la popolazione. “Quel
poco che puoi fare diventa utilissi-
mo. Per esempio, medicare una fe-
rita - afferma lia - Capita spesso
che un banale taglio fatto giocando
a pallone si infetti per la carenza di
acqua e di igiene e porti a serie

conseguenze”.
la giornata tipo dei volontari

inizia con la sveglia alle 6, colazio-
ne e servizio nell’ospedale di Zam-
brè sino alle 12. ritorno al
villaggio, pranzo veloce e visite in
ambulatorio fino a sera. “Andava-
mo avanti finché c’era gente. Tira-
vamo anche oltre le 10 – racconta
lia - I casi più estremi dovevamo
mandarli in ospedale. Così sono
capitati, per esempio, un bambino
con la sepsi, un’infezione dissemi-
nata, o un altro con un grado di
malnutrizione estremo, forse dovu-
to ad un tumore che gli aveva già
causato la perdita della vista. In
ospedale quanto meno l’avrebbero
reidratato, nutrito e sottoposto ad
una radiografia. Per fare una tac

avrebbe dovuto recarsi nella capi-
tale con costi proibitivi per la fami-
glia”. il caso che ha più toccato lia
è stato quello di un bambino di
quattro anni che è venuto da solo
in ambulatorio lamentando un mal
di testa: “Visitandolo ho capito che
aveva la febbre alta e la malaria e
gli ho dato delle compresse. E’
guarito e qualche giorno dopo è
tornato con i genitori portandoci in
regalo delle noccioline. Il senso di
gratitudine di queste persone è
molto forte”. 

tanto dolore, eppure la popola-
zione è sempre sorridente. “Sem-
brano felici anche se non hanno
nulla – afferma Pierpaolo, iscritto
al ii anno di specializzazione in
Neurologia - La loro indifferenza al-
la morte per noi risulta incompren-
sibile. Devono fronteggiare di
continuo situazioni altamente
drammatiche ed è come se la met-
tessero sempre in conto”. al mer-
cato è capitato più volte che degli
estranei lasciassero i propri bam-
bini in braccio ai volontari, come
per invitarli a prenderli con sé: “Li
abbiamo trovati anche per terra
dietro alla porta dell’ambulatorio.
All’inizio non sapevamo come
comportarci, poi ci hanno spiegato
che, se non avessimo fatto nulla, li
sarebbero venuti a riprendere do-
po 20 minuti. E così è stato”.
l’esperienza africana ha trasfor-
mato profondamente pierpaolo:
“Sei immerso in una tale quantità
di situazioni drammatiche che lì
per lì non ti rendi neppure conto di
cosa stia succedendo. Reagisci
con la stessa calma della gente del
posto. Quando rientri e racconti
tutto agli amici, ti rendi conto che
per qualche settimana hai assunto
il loro stesso metro”.

Manuela Pitterà

Missioni umanitarie, medici in prima linea
l’esperienza in Africa di tre specializzandi

“Mi definisco un biotecnolo-
go atipico per il percorso

professionale anomalo – afferma il
dott. Michele di giacomo, rese-
archer di Manifatture sigari To-
scani - Tra i miei colleghi di corso
sono l’unico che abbia intrapreso
questa strada. Quando studiavo al-
l’Università immaginavo di diven-
tare un “topo da laboratorio”.
lavorare in un centro di ricerca
pubblico è lo sbocco più usuale per
i laureati in scienze biotecnologi-
che. per di Giacomo, invece, è an-
data diversamente. dopo la laurea
in biotecnologie Vegetali nel 2001,
ha ottenuto una borsa di studio
presso l’ente tabacchi italiani di
roma. la borsa si è trasformata in
contratto a tempo determinato e
l’ente è stato acquisito dalla british
american tobacco che, a sua vol-
ta, ha poi ceduto la fabbricazione
dei sigari a Manifatture sigaro to-
scano. dopo cinque anni di preca-
riato, nel 2006, di Giacomo è stato
assunto a tempo indeterminato.

e’ stato uno dei primi laureati del-
la Facoltà di biotecnologie. “Mi
iscrissi l’anno in cui fu inaugurato il
Corso – ricorda – La mia fu una
scelta inconsapevole, direi inco-
sciente. All’epoca non conoscevo i
programmi d’esame e non sapevo
neppure quali materie sarei andato
a studiare. Più che altro, mi lasciai
affascinare dalla parola ‘biotec-
nologie’. Con il senno di poi,
posso dire di aver fatto bene”.

aveva appena terminato di lavo-
rare ad una tesi in biologia mole-
colare sulle cellule di patata,
quando lesse l’annuncio dell’ente
tabacchi: si formavano ricercatori
per un nuovo centro di ricerca
che sarebbe dovuto sorgere di lì a
breve a Napoli: “La struttura non
ha mai visto la luce ma io, avendo
focalizzato il mio studio sui sigari,
fui trasferito nello stabilimento di
Cava dei Tirreni”.

oggi fa la spola tra cava e lucca,
dove si trova il ramo principale
dell’azienda. si occupa di ricerca-

re nuovi processi di lavorazione
e analizzare diverse varietà di ta-
bacco a supporto dello sviluppo di
nuovi prodotti. “Sono sempre lega-
to alle attività del laboratorio anche
se nel corso degli anni mi sono un
po’ spostato sulla gestione. E’ una
trasformazione fisiologica – sostie-
ne - La mia attività di ricerca è or-
mai ridotta ed io mi occupo
prevalentemente di assicurazio-
ne di qualità. Ho scoperto che
questo settore mi piace molto e
trovo naturale che via via si tra-
sportino le proprie conoscenze di
ricercatore nei processi e nei pro-
dotti. Inoltre, mi occupo di com-
pliance, ossia verifico la
rispondenza alle normative vigen-
ti”.

Nella ditta di cava dei tirreni
operano un centinaio di dipendenti,
ma di Giacomo è l’unico biotecno-
logo. accanto a lui lavorano soprat-
tutto agronomi, chimici e biologi:
“Per gli aspetti di genetica e biolo-
gia a volte mi sono sentito avvan-

taggiato rispetto ai colleghi. Non
succede altrettanto con argomenti
specifici di chimica”.

Nonostante le limitate dimensioni
dell’azienda, in Manifatture ci sono
buone possibilità di sviluppo pro-
fessionale perché fa parte della ca-
tena industriale eridania, grande
produttore di alimenti vegetali fa-
moso per lo zucchero. di Giacomo
non esclude in futuro di poter ap-
plicare le sue conoscenze in altri
settori produttivi e confessa di es-
sersi trovato per caso a lavorare
sulle fibre di tabacco: “Non ho una
passione per i sigari. Non ho mai
fumato. Fare ricerca in questo
campo è stata la prima opportunità
di lavoro che ho trovato e da allora
in poi non ho mai cambiato”.

(Ma. Pi.)

un biotecnologo che ha
fatto carriera in azienda
Michele di giacomo, un non fumatore, 

ricercatore alle manifatture di sigari toscani
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la segreteria di lettere è da an-
ni il fardello di ogni studente in

procinto di immatricolarsi, ma an-
che di quelli che sono iscritti da an-
ni e devono fare i conti con
passaggi di corso di laurea o di
ordinamento. le domande, sem-
pre le stesse, le file interminabili e
la parte amministrativa da sbrigare
scoraggiano i neo-immatricolandi,
abituati alla semplicità della buro-
crazia liceale o semplicemente al
fatto che “alle cose complicate ci
pensava papà”. lo sportello in via
cortese (aperto tutti i giorni dalle
9,00 alle 12,00 e il martedì e il gio-
vedì anche dalle 14,30 alle 16,30)
è gremito di ragazzi, tutti con la lo-
ro domanda, il loro dubbio, la loro
perplessità, specialmente su tasse
da pagare e iscrizione. “Mi aspet-
tavo che ci accompagnassero di
più nel passaggio dal liceo all’uni-
versità. Mi sento totalmente spae-
sata, mi sono immatricolata on-line
a Storia sul sito segrepass, ma
qualcosa è andato storto e non so-
no sicura di aver fatto bene. Vorrei
una conferma da un essere umano

possibilmente, perché con il com-
puter non mi sento molto a mio
agio”, spiega Caterina ferraro.
“Sto chiedendo a chiunque quando
iniziano i corsi, ma nessuno mi sa
rispondere. Sono qui in fila per il
passaggio da Lingue a Filosofia,
ma so già che non sarà facile, mol-
te passeggiate in segreteria mi at-
tendono”, afferma debora greco.
“Io, invece, ho avuto diversi proble-
mi per la convalida degli esami so-
stenuti in Erasmus e ora sono qui
per sbrigare gli adempimenti di lau-
rea. Il problema è che le notizie
che circolano sono molto confusio-
narie su tutto, dall’inizio dei corsi
alla procedura di convalida e inte-
grazione di esami per gli eventuali
passaggi”, afferma il laureando in
storia Emanuele Monaco. “Consi-
glio a coloro che si vogliono iscri-
vere di svegliarsi presto e venire il
prima possibile in segreteria, solo
così possono avere un quadro più
preciso dei sacrifici che bisogna fa-
re per frequentare l’Università”, ag-
giunge Emanuele la Veglia, al
secondo anno di Filosofia. “Sono

uscita di casa con la consapevo-
lezza di perdere due ore e tornare
con un nulla di fatto, semplicemen-
te per cambiare la lingua di riferi-
mento dall’inglese allo spagnolo”,
commenta francesca Viciani, al

secondo anno di lingue.
e se tutta questa fila e queste

“perdite di tempo” non fossero ne-
cessarie? alle frequenti domande
degli studenti, la segreteria rispon-
de con un cartello provocatorio
all’entrata, che recita: “probabil-
mente stai facendo una fila inutile”.
infatti è proprio così. “Molte delle
domande poste dai ragazzi trova-
no risposta immediata sul sito di
Facoltà, nella nuova sezione
F.a.Q., acronimo che sta per Fre-
quently asked Questions”, affer-
ma il dott. Palumbo Pellegrino,
capo Ufficio. l’idea nasce dalla
segreteria studenti, d’accordo con
la ripartizione relazioni studenti
della Federico ii. “Le domande più
diffuse riguardano esami di profitto,
esami fuori piano, trasferimenti e
passaggi. Tutte queste trovano ri-
sposta immediata nel sito. Per la
modulistica, poi, c’è un link che
permette di scaricare automatica-
mente il modulo d’interesse, rispar-
miando tempo”. 

guide e libretti addio!
come mai allora la fila è ugual-

mente interminabile? “Lo studente
si deve abituare a consultare i siti
di Ateneo e di Facoltà, cosa che
non faceva quando era al liceo. Se
viene qui per un dubbio gli verrà di
sicuro chiarito, ma deve evitare,
per quanto gli è possibile, di chie-
derci ciò che è spiegato già nel

dettaglio sul sito”. Fa un esempio.
“Molti immatricolandi vengono qui
per le Guide dello studente, che
ormai non distribuiamo più né in
formato cartaceo né su Cd per
evitare sprechi, dal momento che
sul sito di Facoltà c’è una sezione
da consultare”. chi stabilisce quali
sono le domande più frequenti?
“Le domande sono state raccolte
dalla reale esperienza degli addetti
allo sportello negli anni. In base ai
loro suggerimenti sono state for-
mulate alcune F.A.Q., ma gli stu-
denti, se ritengono che queste non
siano sufficienti, possono tranquil-
lamente dare il loro contributo, o
segnalarne di nuove allo sportello
o suggerendole all’indirizzo e-mail

segrelett@unina.it”. se, però, non
si ha un pc a casa? come fare?
“Abbiamo pensato anche a questo.
Al secondo piano della Facoltà di
Giurisprudenza, nell’aula 36, sa-
ranno attive fino al 31 ottobre, ulti-
mo giorno utile per iscriversi, delle
postazioni dotate di pC, con per-
sonale addetto all’assistenza, che
aiuterà chi è ancora poco pratico.
Da novembre, fino al 31 dicembre,
sarà attiva un’altra aula all’interno
dell’edificio della segreteria con la
stessa funzione”. Una lamentela
degli studenti: il ritardo nella con-
segna dei libretti. “È almeno un
anno che lo aspetto”, affermano
Marco salzano, al secondo anno
di cultura e amministrazione dei
beni culturali, Annabella russo e
Marta d’Allocco, entrambe al se-
condo anno di Filosofia. Un proble-
ma diffuso, che il dott. palumbo
risolve annunciando un’altra novi-
tà: “Non verranno più rilasciati i li-
bretti. Quest’anno, in via
sperimentale, ci sarà una demate-
rializzazione delle carriere trami-
te il verbale digitale. Dall’anno
prossimo questa sarà la prassi”. il
consiglio di palumbo agli studenti
che si stanno per immatricolare è:
“Fidatevi di più delle informazio-
ni che trovate on-line, dalla se-
zione della Segreteria, alle news
pubblicate in bacheca. Dietro la co-
struzione di un sito di Facoltà c’è
molto lavoro. Sfruttate, quindi, que-
sta possibilità che vi viene offerta”. 

Allegra Taglialatela

lodevole iniziativa della segreteria che si affida al web
per rendere più facile la vita agli studenti

Evita la fila in segreteria,
risolvi i tuoi dubbi on-line

qualche esempio dalla
sezione f.A.q. 

Esami di profitto

da quando posso iniziare a dare esami? “In questa Facoltà gli ap-
pelli sono previsti a: gennaio, febbraio (sessione anticipata e straordi-
naria); giugno, luglio (sessione estiva); settembre (sessione
autunnale)”.

Posso sostenere esami nei mesi di aprile e novembre? “Le ses-
sioni di aprile e novembre sono aperte a tutti gli studenti del Nuovo Or-
dinamento (D.M. 509/99) e agli studenti del Nuovissimo Ordinamento
iscritti all’ultimo anno di corso e ai fuori corso”.

dove verifico il caricamento degli esami sulla mia carriera uni-
versitaria? “Può collegarsi tranquillamente al servizio di segreteria on-
line: www.segrepass.unina.it dopo 25/30 giorni”.

Corsi di laurea Triennali a numero programmato
quali sono i Corsi di laurea Triennale ad accesso programmato

attivati presso la facoltà di lettere e filosofia? “I Corsi di Laurea a
numero programmato sono Scienze e Tecniche Psicologiche e Servizio
Sociale. Per accedere a tali Corsi di Laurea bisogna partecipare ad un
concorso e collocarsi tra i vincitori”.

Come faccio a partecipare al concorso? “Per partecipare al con-
corso bisogna inoltrare on-line la domanda di partecipazione al concor-
so entro i termini stabiliti dall’Ateneo pubblicati nel Bando di Concorso
pubblicato sul portale di Ateneo (www.unina.it) nella sezione Corsi di
Laurea a numero programmato”.

ulteriori conoscenze-attività a scelta
sono del nuovo ordinamento (d.M. 509/99), che cosa devo fare

per conseguire le Attività a scelta e le ulteriori conoscenze? “Le
Attività a scelta dello studente e le Ulteriori conoscenze possono essere
conseguite mediante il superamento di un esame di profitto oppure se-
guendo seminari o incontri indetti dal Corso di Laurea di afferenza o
dalla Facoltà che attribuiscono crediti formativi universitari (CFU)”.

se faccio degli esami come attività o ulteriori conoscenze (al
nuovo ordinamento) il voto fa media? “No. Quello che conta è l’at-
tribuzione del numero di crediti previsti dal piano di studi”.

quanto tempo ci vuole per avere il riconoscimento dei crediti?
“Non è possibile stabilirlo con precisione. La segreteria provvede sem-
plicemente al caricamento della delibera del Consiglio di Corso di Lau-
rea contenente il nominativo dello studente che ha maturato il numero
di crediti previsto. E’ compito del Consiglio di Corso di Laurea, quindi,
attribuire il numero dei crediti maturati, generalmente i Consigli si ten-
gono una volta al mese. La Segreteria, dal suo canto, s’impegna a ca-
ricare le delibere tempestivamente”.

orari dei corsi, materie ed esa-
mi da sostenere: le richieste

più frequenti che gli studenti rivol-
gono all’Ufficio orientamento della
Facoltà di lettere (lo sportello è
aperto dalle ore 9.00 alle 13.00 il
lunedì e il venerdì, e dalle 13.00 al-

le 17.00 il martedì e il giovedì). a ri-
spondere c’è Elvira bruno, ener-
gica studentessa che fronteggia
con grande professionalità la folla
di colleghi in cerca di informazioni,
prima tra le quali il giorno di inizio

Con gli studenti
allo sportello
orientamento
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delle lezioni, previsto entro la pri-
ma settimana di ottobre. “Verrà
comunicato sul sito, state tranquil-
li”, risponde a tutti la ragazza. le
aspettative delle possibili nuove
matricole della Facoltà sono le più
diverse. sono spinti da una grande
passione e da tanta forza di volon-
tà, anche se la maggior parte dei
futuri colleghi, un po’ più grandi,
tenta di scoraggiarli. “Consiglio cal-
damente ai neo-immatricolandi in
Lettere di cambiare scelta. Di sicu-
ro questa Facoltà, e il Corso di
Laurea in particolare, apre un mon-
do culturale che prima non cono-
scevi, ma se vuoi lavorare come
insegnante, te lo puoi scordare”,
lamenta Ilaria grieco, al terzo an-
no di lettere Moderne. “Gli studen-
ti che stanno per iscriversi devono
scegliere bene il piano di studi,
evitando di aggiungere esami che
non servono ai fini dell’insegna-
mento. Ad esempio, spesso ci si

trova ad aver sostenuto Storia del-
lo Spettacolo musicale, che non
fornisce i crediti adeguati per con-
correre all’abilitazione”, raccoman-
da francesca staiano, anche lei
al terzo anno di lettere Moderne.
alle critiche mosse dai colleghi
“anziani”, le future matricole ri-
spondono con grande entusiasmo.
“voglio studiare quello che mi
piace, indipendentemente dagli
sbocchi professionali. Non sarà
facile, ma m’impegnerò per rag-
giungere  ottimi risultati”, afferma
convinto francesco la frazia,
pronto ad iscriversi a lettere Mo-
derne. “Qualsiasi posto nuovo può
darti o toglierti qualcosa. Certo qui
per avere un’informazione devi fa-
re il giro del mondo, e c’è bisogno
di una mappa per rintracciare i
vari uffici. Di sicuro non è come al
liceo, dove tutto era a portata di
mano, ma  proprio le difficoltà aiu-
tano a crescere”, aggiunge raffae-
le d’onofrio, anche lui si iscriverà

a lettere Moderne. “Vorrei che i
docenti fossero aperti e disponibili,
in modo da poter parlare libera-
mente, senza timore delle loro rea-
zioni. Mi iscrivo a lettere
Moderne perché il mio sogno è
quello di fare l’insegnante. So
che è difficile, ma non è detto che
nelle altre Facoltà sia più facile tro-
vare lavoro”, interviene rossella
fenderico. il problema dei ragazzi
non è tanto cosa scegliere, la mag-
gioranza ha le idee chiare, ma è
come reperire le informazioni e do-
ve trovare la forza di iscriversi, no-
nostante le pressioni dei genitori,
degli amici e dei fidanzati, pronti a
sottolineare che “è una scelta sba-
gliata”. “Già nella decisione del li-
ceo mi sono fatta influenzare dai
miei genitori, che ritenevano più
idoneo lo Scientifico. Ora scelgo
quello che voglio studiare, poi si
vedrà. È inutile passare il tempo
ad odiare ciò che fai (nel mio ca-
so Giurisprudenza) solo perché

dopo hai una minima possibilità in
più di trovare un’occupazione”,
esclama rosa Castaldo, convinta
ad iscriversi a lettere. È pessimi-
sta, invece, la rappresentante degli
studenti francesca Esposito: “Ci
saranno di sicuro meno iscritti
quest’anno a lettere. C’è troppa
paura del futuro. Una conferma
dagli 8000 iscritti ai test di Medici-
na in Campania. Questo accade
perché Medicina è ritenuta una Fa-
coltà che dà un sicuro sbocco oc-
cupazionale”. Francesca riconosce
i pregi di lettere, ma anche i difetti.
“Permette ampi orizzonti, organiz-
za interessanti seminari, dà l’op-
portunità di seguire tirocini,
fornisce un panorama culturale
completo, ma non offre una forma-
zione improntata al mondo del la-
voro”. poi cita i recenti concorsi per
i tFa (tirocinio Formativo attivo),
necessari per l’abilitazione all’inse-
gnamento, che hanno suscitato
scalpore in tutti gli atenei italiani:
“Alla prova preselettiva c’era il 20%
delle domande sbagliate o mal po-
ste e sono entrate pochissime per-
sone, è difficile così aver fiducia
nel futuro…”. annuncia però che le
pecche infrastrutturali, che causa-
vano non pochi problemi ai neo-
iscritti, stanno per essere risolte. “A
breve ci saranno tre nuove aule al
terzo piano di porta di Massa:
una verrà utilizzata come bibliote-
ca, una per le lezioni, una per atti-
vità extracurriculari che riguardano
gli studenti”. conclude: “Il passag-
gio al Nuovissimo Ordinamento ha
migliorato la condizione degli stu-
denti. Ora dobbiamo impegnarci
per continuare a rendere più vivibi-
le la nostra Facoltà, che a breve
sarà sostituita dal Dipartimento,
con l’avvento del Nuovo Statuto”.

Al. Ta.

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)
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si appresta ad iniziare un nuo-
vo ciclo didattico la facoltà di

Agraria che, anche quest’anno, si
prepara ad accogliere nuove matri-
cole che intendono divenire esperti
conoscitori della natura ed ai quali
apre le porte della sua splendida
sede: la reggia borbonica di por-
tici. aule dislocate nel complesso
Mascabruno e all’interno della bel-
lissima vegetazione del parco
Gussone, laboratori per le eserci-
tazioni, serre, biblioteche, l’orto
botanico dove toccare con mano
la varietà delle famiglie botaniche
provenienti da tutto il mondo, mu-
sei; tutti elementi che vanno a de-
finire una struttura che si presenta
come una vera e propria “residen-
za universitaria”. e a disposizione
delle future matricole anche una
serie di spazi utili per sostare in Fa-
coltà, come aule studio, bar, una
mensa, laboratori. resta ancora
poco tempo per le future matricole
da trascorrere nel sollazzo del dol-
ce far niente e poi via al nuovo per-
corso di studi. per accompagnare

i nuovi iscritti nel mondo universi-
tario e farli ambientare nella nuova
sede, la Facoltà di agraria ha orga-
nizzato la “Settimana dell’acco-
glienza” che si svolgerà dall’1 al 5
ottobre. ricco e interessante il ca-
lendario degli eventi pensati per i
nuovi studenti. il primo giorno le fu-
ture matricole dei corsi di laurea
triennali in scienze Forestali e
ambientali, tecnologie agrarie,
tecnologie alimentari (non per Vi-
ticoltura ed enologia che è a nu-
mero chiuso, le prove si sono
svolte il 7 settembre) avranno mo-
do di mettere alla prova il loro gra-
do di preparazione: è prevista una
prova di valutazione sulla cono-
scenza delle materie di base (Ma-
tematica, chimica, Fisica e
biologia). il test, a risposta multi-
pla, non è vincolante ai fini del-
l’iscrizione. il 2, invece, scendono
in campo i laureati della triennale
che intendono iscriversi al ciclo
Magistrale. per loro è prevista una
prova di accertamento dei saperi
minimi: prova che consiste in un

colloquio orale sulle materie base
delle discipline caratterizzanti i
corsi di laurea e il cui risultato è
vincolante ai fini dell’iscrizione (la
prova interessa tutte e lauree Ma-
gistrali, eccetto scienza degli ali-
menti e nutrizione per cui è
previsto il test d’ingresso). il giorno
3 alle ore 9:30, nell’Aula rossi
doria (palazzo Mascabruno), si
terrà la presentazione della Facoltà
per i nuovi iscritti a cura del presi-
de paolo Masi e dei docenti; segui-
rà una visita guidata alle strutture.
consegna dei diplomi di laurea nel
pomeriggio del giorno successivo
(alle ore 15.00); la cerimonia sarà
allietata dal coro della Facoltà
a.M.a. a seguire saranno premiati
con ausili didattici i migliori studenti
dell’anno accademico 2011-2012.
la giornata si conclude con la pre-
sentazione dei risultati delle ricer-
che e dei prodotti delle aziende da
parte degli studenti della Facoltà
che hanno aderito all’iniziativa
“Studenti in Mostra”. l’ultima gior-
nata della manifestazione vede in

programma in mattinata il conve-
gno “Sviluppo ed ecosostenibilità:
il contributo della ricerca”; in serata
(dalle ore 19.00) anche momenti
ludici con una degustazione di pro-
dotti tipici, uno spettacolo di caba-
ret, musica dal vivo e dJ set. 

(Va.Pa.)

Test, premi e musica dal
vivo per accogliere

i nuovi studenti di Agraria

laboratorio
Teatrale

Un laboratorio teatrale: l’ini-
ziativa promossa dalla Facoltà
che ha stipulato una conven-
zione con la Fondazione pen-
nese e la compagnia degli
artisti di Ottocento Napoletano.
con questa iniziativa, gli stu-
denti, i docenti ed il personale
di agraria possono partecipare
gratuitamente al laboratorio di-
retto dall’attore e regista Vin-
cenzo Attanasio: la
conduzione artistica è del dott.
leopoldo fontanarosa. la
domanda di partecipazione do-
vrà pervenire tramite mail all’in-
dirizzo adforlan@unina.it entro
il 20 ottobre.

tra le iniziative organizzate da-
gli studenti di agraria, espres-

sione del fermento culturale della
Facoltà, “studenti in mostra”.
l’evento, che si tiene ogni secondo
sabato del mese nell’orto botanico
(Via Università, 100) dalle ore 9.00
alle ore 13.00, rappresenta un ap-
puntamento speciale, dove gli stu-
denti presentano al pubblico
prodotti culinari, creazioni, oggetti
di artigianato (tutto di loro produzio-
ne) e accompagnano il visitatore
nella scoperta dell’ameno orto bo-
tanico. Un’iniziativa dove la passio-
ne di chi si iscrive a questa Facoltà
emerge con tutta chiarezza e di-
venta uno dei suoi tratti distintivi.
Gli studenti, che nell’immaginario
collettivo sono raffigurati alle prese
con un libro, impegnati nello studio
di un esame, qui gettano la veste
classica per indossare quella del-
l’esperto di botanica, di frutta, di ar-
te e cucito e per regalare al
visitatore la bellezza infinita della
natura. tra gli stand di questo par-
ticolare mercatino, l’8 settembre,
ne troviamo uno dedicato ai dolci
fatti in casa. torte di mele, torte per
celiaci, crostate con marmellata ar-
tigianale; tutte preparate da loro
stessi o affidate alla bravura delle

loro famiglie. e per chi è amante
della buona linea, ecco pronti in un
clic centrifugati di frutta fresca; un
mix di frutta e verdura davvero gu-
stoso. tante le delizie per il palato,
il visitatore è preso dall’imbarazzo
della scelta: non solo prodotti tipici
della nostra regione, ma largo spa-
zio anche alle peculiarità gastrono-
miche di altre terre come lo stand
dedicato alla sicilia: le mandorle, il
cioccolato raffinato di Modica, con-
dimenti vari per la tavola. per chi
ama lavorare con ago e filo, ecco
uno stand dedicato a realizzazioni
in stoffa (fatte a mano) “Ago, filo e
fantasia”. Nuova e audace l’impre-
sa di due giovani espositori, “Valci-
Prodotti da forno” che selezionano
i migliori prodotti, quelli d’eccellen-
za, e li propongono per la vendita,
contraddistinti dal loro marchio. pa-
sta di Gragnano trafilata in bronzo,
sali da cucina provenienti da tutto
il mondo muniti di una carta geo-
grafica e modalità d’impiego, pa-
nettoni artigianali ; tutti prodotti
accompagnati e avvalorati da un
po’ di storia proprio come vuole la
filosofia sposata dai due espositori
“Dare Valore al Cibo” (Valci). la va-
rietà delle specie botaniche riempie
un intero stand; in vendita diverse

piante (echinocactus Grusonii o
meglio conosciuta il cuscino della
suocera, Ginkgo biloba ecc..) il cui
ricavato va a sostenere lo stesso
orto botanico, dato che riceve an-

cora pochi sovvenzionamenti.
piante che diventano ornamento di
bellezza: orecchini, collane, brac-
ciali creati con varietà di piante es-
siccate e lavorate a mano.

Gli studenti delle associazioni JE-
AF e AUSF hanno organizzato poi
visite guidate nell’orto botanico, at-
tività didattiche per adulti, lezioni di
entomologia, esperimenti di gene-
tica all’aperto. anche i più piccoli
possono divertirsi ed esplorare la
natura. Gli studenti della Facoltà si
trasformano in maestri per un gior-
no e coinvolgono i bambini in sti-
molanti attività didattiche e di
intrattenimento. 

presente, inoltre, uno stand infor-
mativo della Facoltà ed uno dedi-
cato alla presentazione dei progetti
di tesi dei dottorandi di ricerca.
“Studenti in mostra è un evento
pensato per far conoscere al terri-
torio la Facoltà, è un momento di

divulgazione. Inoltre, è un momen-
to d’incontro con l’Orto Botanico,
con tutte le sue varietà di piante
provenienti da tutto il mondo, che
molti non conoscono”, afferma ni-
cola Caporaso di JeaF. concorda
sul fine dell’evento Enrica zelloni
di aUsF: “Questa iniziativa è stata
pensata da noi studenti ed è stata
sottoposta all’attenzione del Presi-
de che si è mostrato molto disponi-

bile e nasce con l’obiettivo di far
conoscere uno spazio (l’Orto Bota-
nico) che normalmente resta chiu-
so. Abbiamo pensato a varie
attività laboratoriali e ludiche per i
bambini e a visite guidate”.

al mercatino, c’è spazio anche
per la solidarietà. presenti i giovani
del progetto “Viva Terra”, realizzato
dall’ipsia F. enriques di portici, in
collaborazione con la bottega se-
me di pace, con l’associazione an-
dare oltre e con la Facoltà. Gli
studenti di agraria hanno supporta-
to dodici ragazzi in un’attività di or-
to didattico: coltivazione di alcune
varietà di frutta e verdura e nozioni
utili per chi vuole dedicarsi ad una
possibile attività agricola. Una pos-
sibilità di futuro lavorativo che vie-
ne data (attraverso questo
progetto) a dei ragazzi diversa-
mente abili. 

Valentina Passaro

“studenti in mostra”: un evento tra natura,
divulgazione e solidarietà

A
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Un’unica struttura che riunisca
il primo e il secondo policlini-

co di Napoli in un’area depressa
come quella di scampia per dare
una risposta alla necessità di recu-
pero del territorio: è questa l’ipote-
si lanciata dal presidente della
regione campania stefano Cal-
doro, a chiusura del World Urban
Forum. Quello che lo stesso cal-
doro definisce un ‘sogno’ viene
commentato in maniera diversa
dal mondo politico e accademico
campano. d’accordo l’attuale as-
sessore regionale ai lavori pubbli-
ci, ex preside della Facoltà di
ingegneria federiciana, Edoardo
Cosenza: “Parigi accettò pochi
anni fa una grande sfida: costruire
un modernissimo Policlinico Geor-
ges Pompidou sostituendo il mitico
ospedale Policlinico Broussais. Vi-
sitai negli anni ’80 i romantici giar-
dini fra le palazzine del Broussais,
ma ben altra sensazione di moder-
nità ed efficienza ho provato nel vi-
sitare negli anni 2000 il
nuovissimo ospedale, inserito nel
parco Citroen nell’area postindu-
striale dove fino agli anni ’70 si co-
struivano automobili. Credo sia
difficile non essere d’accordo con
Caldoro che ha posto all’ordine del
giorno un problema di notevole at-
tualità”. gabriele Mazzacca, ex
ordinario di Gastroenterologia, de-
finisce la proposta addirittura ‘inve-
reconda’: “Il problema di Scampia
non è solo di natura urbanistica
ma sociale: è impensabile che il
recupero dell’area avvenga co-
struendo una Facoltà di Medicina.
Inoltre, sopprimere una delle due
Facoltà o, peggio, unificarle in una
stessa sede è incomprensibile:
una delle ragioni della loro esisten-
za è la diversa collocazione topo-
grafica”. Ma sul fatto che le
strutture sedi dei due attuali poli-

clinici della Federico ii e della sun
versino in condizioni inadeguate
alle esigenze di studenti e degenti,
sembrano non esserci dubbi.
sempre l’assessore cosenza ri-
corda: “il modello a padiglioni del
Policlinico di Cappella dei Cangia-
ni è ormai superato. E rischia di
frenare le grandi professionalità
che in esso operano. Tutti i policli-
nici moderni hanno, infatti, una
grande piastra operatoria comune
ed una didattica clinica che ruota
attorno alle degenze”.

per il rettore della sun france-
sco rossi l’importante è che si
torni a parlare della delocalizzazio-
ne del policlinico della seconda
Università. “Non voglio entrare nel
merito della proposta di Caldoro -
commenta il rettore - ma sono fe-
lice che dopo anni si torni a parlare
del problema della delocalizzazio-
ne del nostro Policlinico, questione
irrisolta da tempo, nonostante i ri-
petuti appelli. La nostra, come è
noto, è una storica Facoltà di Me-
dicina e Chirurgia, che nonostante
le difficoltà e le carenze logistiche
legate alla sua ubicazione nel cen-
tro storico cittadino, grazie soprat-
tutto al lavoro di tanti, docenti e
personale tecnico-amminsitrativo,
continua a formare migliaia di gio-
vani, apprezzati in Italia e all’este-
ro. Certamente nessuno può
pensare di non tenere in conside-
razione questa Facoltà che conta
oltre 6 mila studenti”. Necessario,
dunque, prendere una decisione
condivisa: “Bisogna decidere dove
andare a delocalizzare - aggiunge
rossi - che sia nella parte alta del-
la città, o che sia a Scampia, o in
altra sede, purché si decida”. Ma
che sia chiaro, sottolinea rossi,
questa soluzione ostacola in alcun
modo la nascita del policlinico di
caserta. 

Policlinico
a scampia?

l’ipotesi di Caldoro apre un dibattito

circa 360 gli aspiranti archi-
tetti che, lo scorso 6 settem-

bre, si sono presentati al test di
selezione, per contendersi i 200
posti messi a disposizione dalla
Facoltà di aversa. solo in 112, pe-
rò, hanno passato la prova, supe-
rando il punteggio minimo di 20.
“Quest’anno, hanno partecipato un
centinaio di candidati in meno ri-
spetto allo scorso anno – afferma
il preside prof. Carmine gambar-
della – in quanto, pur riconoscen-
do la qualità della nostra Facoltà
(secondo le stime del Censis, pri-
ma in Italia per la ricerca e settima
per gli altri parametri tra cui l’inter-
nazionalizzazione), hanno optato
per altri Atenei per una questione
di carattere puramente economico:
per partecipare al test, la sun ha
chiesto il pagamento di una tas-
sa di 100 euro, il doppio rispetto
a quella della Federico ii. Molte
famiglie hanno, quindi, optato per
l’Ateneo napoletano, dove, però,
una serie di ragazzi, pur avendo
superato il punteggio minimo, è ri-
masta fuori a causa del limitato nu-
mero di posti. Alcuni hanno
presentato domanda di iscrizione
alla Sun e, a breve, pubblicheremo
il bando proprio per coloro che, pur
avendo superato il punteggio pres-
so altri Atenei, sono rimasti fuori”.
Molto gettonati anche i corsi di
laurea triennali in design per la
comunicazione e design per la
moda (100 posti ognuno): ai test
d’ingresso del 13 settembre, si so-
no presentati, in tutto, più di 450 ra-
gazzi. secondo Gambardella, “va
fatta una riflessione sulla moda-
lità di selezione”. “Premesso che
va rivista la preparazione acquisita
alle scuole superiori, - spiega - i
quiz sono ormai un terno al lotto,
perché, in quelle due ore, giocano
molto la tensione e l’ansia”.

c’è tempo, invece, fino al 5 no-
vembre per partecipare ai bandi di
ammissione ai corsi Magistrali di
durata biennale in: Architecture –
Interior Design and for Authono-
my”, tenuto interamente in lingua
inglese (80 posti); Architettura –
Progettazione degli Interni e per
l’Autonomia (80 posti); Design per
l’innovazione (60 posti). le lezioni
avranno inizio il 1° ottobre e il
preside, che per il prossimo anno
punta sempre più su orientamento
e internazionalizzazione, afferma:
“Essere settimi in tutta Italia, ad un
punto dall’Università di Trieste, è
una vittoria enorme per una Facol-
tà piccola come la nostra, ma la
scommessa è riuscire a mantenere
questa posizione”. 

Meno candidati
ad Architettura

Troppo alta la tassa per
i test, sostiene il Preside

sistema contributivo in tredici fasce
immatricolazioni entro il 5 novembre alla seconda Università (info sul sito

www.unina2.it). alla presentazione della domanda, lo studente deve versare la
prima rata delle tasse, un contributo fisso di 52 euro per l’immatricolazione e la
tassa regionale (140 euro). le fasce di contribuzione sono tredici; per gli iscritti
ad anni successivi si tiene conto di reddito e merito, per gli immatricolati solo
del reddito (occorre consegnare il modello iseeU). alla prima afferiscono i por-
tatori di handicap con percentuale di invalidità del 66%. progressivamente, gli
iscritti alle Facoltà umanistiche, in totale, versano, se in ii fascia, 347 euro; iii
fascia 488,20; iV fascia 617,20; V fascia 735,20; Vi fascia 815,20; Vii fascia
889,20; Viii fascia 964,20; iX fascia 1.076,20; X fascia 1.210,20; Xi fascia
1.394,20; Xii fascia 1.520,20; Xiii fascia 1.531,20. si paga di più se ci si iscrive
a Facoltà scientifiche: nel caso di architettura, Medicina e psicologia si va dai
405 euro della seconda fascia fino a 1.732,20 euro per la 13esima fascia. per
economia, ingegneria, scienze del Farmaco e scienze, da 405 per la seconda
fascia fino a 1.601,20 dell’ultima. 

le tasse si versano in tre rate (tranne che per le prime due fasce): entro il 5
novembre, il 31 marzo, il 31 maggio. la prima presso una delle agenzie del
banco di roma o presso gli uffici postali.

PSICOLOGIA, lezioni da metà ottobre
in calo le presenze al test di psicologia. il 12 settembre, a fronte di un migliaio

di domande, si sono presentati circa novecento candidati (400 i posti messi
a concorso). “Si è svolto tutto in tranquillità – afferma il prof. roberto Marcone,
delegato all’orientamento – i ragazzi erano preparati sulle modalità di svolgi-
mento della prova”. il 26 settembre sarà la volta dei test d’ingresso per le Ma-
gistrali in psicologia clinica, psicologia dei processi cognitivi e psicologia
applicata ai contesti istituzionali (120 posti per ognuno).

“I corsi avranno inizio a metà ottobre, a chiusura della finestra d’esame di set-
tembre”, conclude il docente.

INGEGNERIA

Il 73% delle matricole proviene
dal liceo scientifico, eppure

ha problemi con la matematica
erano in 548 (di cui 418 maschi) al test di autovalutazione del

5 settembre scorso, presso la Facoltà di ingegneria di aversa. cir-
ca il sessanta per cento, per l’esattezza 323, l’ha superato con
successo. “Il dato, purtroppo, non è positivo – afferma il prof. luca
Comegna, delegato all’orientamento della Facoltà – Per la com-
prensione verbale, il punteggio è abbastanza elevato, comincia a
scendere per i quesiti di Logica, mentre il vero problema restano
le scienze e la Matematica. Mi rendo conto che, durante la pro-
va, può influire la tensione ma, a mio avviso, manca proprio la
preparazione. Se, poi, teniamo conto che il 73 per cento dei can-
didati proviene dal liceo scientifico, allora la delusione aumenta
in quanto ci si aspetterebbe un risultato nettamente diverso”. se-
condo comegna, “a questo punto, andrebbe rivista l’intera pro-
grammazione pensata per gli studenti delle superiori”. tutti coloro
che non hanno superato la prova, hanno l’obbligo di frequentare
un corso di ri-allineamento di Matematica di base. “ne abbia-
mo organizzati otto – continua il docente – durano due settimane
e si svolgono in concomitanza con i corsi veri e propri, cominciati
lo scorso 18 settembre”. al termine del corso di ri-allineamento,
le matricole dovranno sostenere una prova; coloro che non riu-
sciranno a superarla avranno l’obbligo di sostenere per primo
l’esame di analisi Matematica. “Bisogna dare un segnale chiaro
ai ragazzi, far capire loro che lo studio dell’ingegneria non può
prescindere dalle conoscenze di base della Matematica. E’
importante che comincino a studiare fin dal primo giorno. Ricordo
che già a dicembre è possibile sostenere i primi esami, quindi non
c’è tempo da perdere!”, conclude comegna. 
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due settimane in inghilterra
per studiare l’ordinamento

giuridico anglosassone e perfezio-
nare l’inglese. È l’esperienza di sei
studenti - Vincenzo Ianniello, ste-
fano daniele Esposito, Astrid
fataki, stella frecentese, Miche-
le Costanzo, Maria Amalia Va-
stante - di Giurisprudenza,
selezionati per la loro conoscenza
della lingua e del diritto inglese,
contenti di un viaggio-studio che,
più di ogni altra cosa, li ha entusia-
smati per il confronto con una pla-
tea studentesca proveniente da
tutto il mondo. Grazie all’utilizzo dei
fondi di Facoltà per le attività stu-
dentesche, e accompagnati dal
prof. Jerome Tessuto, docente di
lingua inglese, i laureandi hanno
seguito le lezioni sul common law,

presso la london school business
and Finance, e alloggiato in un re-
sidence della stessa scuola. “Al
nostro arrivo, abbiamo svolto un
test di grammatica e siamo stati
subito inseriti in classi con un alto
livello di conoscenza dell’inglese, –
racconta Vincenzo ianniello, rap-
presentante degli studenti in sena-
to accademico, 23enne di
Maddaloni che sta lavorando alla
tesi in diritto pubblico – abbiamo
seguito lo studio di casi di Diritto
comunitario e commerciale e,
spesso, nel pomeriggio, abbiamo
avuto modo di visitare le Corti pe-
nali e civili di Londra e assistere ai
processi e alle udienze in corso. In
tribunale è stato più complicato ca-
pire l’inglese, ma, dopo i primi gior-
ni passati con vocabolario alla

mano, siamo diventati più pratici”.
ciò che più ha affascinato gli stu-
denti della sun, a detta di Vincen-
zo, è stata la conoscenza con loro
coetanei provenienti da ogni parte
del mondo. “In classe, c’erano ci-
nesi, spagnoli, iracheni, russi, an-
che una ragazza siriana, con i
quali, durante le pause, parlavamo
di tutto: dalla religione alle guerre,
fino alle nostre abitudini ed agli stu-
di. Per relazionarci con gli altri, era-
vamo obbligati a parlare in inglese,
e ciò ci ha aiutato molto a perfezio-
nare la pronuncia e la conversazio-
ne”. il prof. tessuto, docente dalle
ampie vedute internazionali, sotto-
linea: “L’inglese è la lingua franca
della comunità internazionale per
scopi giuridici. I ragazzi, d’altra par-
te, sono sempre molto soddisfatti e

contenti delle esperienze all’este-
ro”. i brevi soggiorni linguistico-cul-
turali sono solo una delle attività
organizzate da tessuto, molto in-
traprendente e vicino agli studenti.
“Nel mese di ottobre, è prevista
una conferenza, presso la Facoltà
sammaritana, sul ruolo della lingua
inglese per il patrocinante in Cas-
sazione con ospite Francesca
Quint, senior barrister del Consiglio
della Regina d’Inghilterra”, anticipa
il professore.

Viaggio-studio in Inghilterra per un
gruppo di studenti di Giurisprudenza

Iniziano
i corsi

Gli studenti al primo anno del-
la Magistrale in Giurisprudenza
sono divisi in due cattedre (a-
l ed M-Z), a seconda dell’ini-
ziale del proprio cognome. al
primo semestre, seguiranno i
corsi, che cominceranno il 24
settembre, di: Istituzioni di di-
ritto romano (le matricole a-l
con il prof. emilio Germino,
mentre gli studenti M-Z saran-
no con la prof.ssa lucia Mo-
naco e cominceranno il 1°
ottobre), filosofia del diritto
(con il prof. Ulderico pomarici
le matricole a-l, con il prof.
Giuseppe limone le M-Z) e
Istituzioni di diritto pubblico
(con il prof. claudio de Fiores
le prime, con il prof. andrea
patroni Griffi le seconde).

si sono presentati in 697 alle prove di autovalutazione promosse dalla
Facoltà di economia il 10 settembre scorso. in attesa di conoscere i

risultati, che in caso di bocciatura significherebbero dover sostenere in via
preliminare gli esami di Matematica per l’economia e istituzioni di diritto
privato, gli studenti si preparano all’avvio delle lezioni, previsto per il 24
settembre. ai nuovi iscritti sarà riservata un’accoglienza di tutto rispetto,
come confida domenico buoninconti, rappresentante degli studenti: “per
il primo giorno di corsi, insieme ai membri dell’associazione Università mo-
derata, organizzeranno uno stand in cortile per mostrare alle matricole
aule e laboratori, informare riguardo iniziative future e, soprattutto, dare
consigli su esami da non sottovalutare e metodi di studio. Iinsomma, sare-
mo per loro dei veri e propri tutor!”. ci sarà spazio anche per un evento più
frivolo per celebrare l’inizio di queste nuove carriere universitarie, con una
festa serale in un locale della zona. Molti i progetti per il prossimo anno,

alcuni non strettamente legati al mondo dell’università: “sarà un anno al-
l’insegna del sacrificio, i fondi a nostra disposizione sono sempre meno ma
è importante continuare a promuovere iniziative rivolte anche alla sensibi-
lizzazione del territorio, ad esempio una raccolta firme per il problema della
Reggia di Carditello”.

sul versante della didattica non ci sono grosse novità in vista, ma “co-
me ogni anno ci saranno cambiamenti nell’ambito dei singoli corsi, in
quanto il corpo docente è sempre pronto a rinnovarsi”, afferma il prof.
Enrico bonetti, delegato all’orientamento di Facoltà, il quale conferma
anche per il prossimo anno l’approvazione di viaggi studio all’estero e
progetti internazionali, oltre che recruiting day e laboratori lingui-
stici. che siano questi i segreti di una Facoltà che ogni anno conta più
di 600 nuovi iscritti?

Anna Verrillo

Economia, in 700 alle prove di autovalutazione

Quello ormai alle porte sarà
per la Facoltà di lettere “un

anno all’insegna dell’impegno e
della crescita” stando alle parole
di Mariarosaria sticchi, rappre-
sentante degli studenti. prima di
poter godere pienamente delle
iniziative e dei molti progetti mes-
si a disposizione dalla Facoltà, le
matricole dovranno però superare
una prova di verifica di conoscen-
ze iniziali, prevista il 4 ottobre
per il Corso di laurea in lettere
e il giorno successivo per gli
iscritti a Conservazione dei beni
Culturali. si tratterà di un test su
discipline come cultura generale,
lingua italiana e geografia: 50 do-
mande a risposta multipla e corsi
di recupero per quanti non lo su-
pereranno. si parte con i corsi
l’8 ottobre, dopo un “open day”,
il 18 settembre, che ha accolto le

matricole per mostrare loro le sedi
di Facoltà e illustrare nel dettaglio
l’offerta didattica, che quest’anno
rimarrà orfana del corso trienna-
le in scienze del turismo, ingloba-
to nella Facoltà di scienze
politiche “Jean Monnet”. “Ci sono

in cantiere molti progetti per il
prossimo anno, lavoreremo per
aumentare l’informatizzazione
delle discipline legate alla museo-
logia, in modo tale che i laureati
possano trovare una migliore col-
locazione sul mercato, e cerche-

remo di promuovere corsi di lin-
gua avanzata in inglese, tede-
sco e francese - precisa
Mariarosaria - Il nostro obiettivo
rimane quello di continuare il
percorso di crescita avviato già
da qualche anno dalla Facoltà,
una crescita tanto in numeri che
in qualità dell’offerta”.

(An. Ve.)

un anno all’insegna della crescita per Lettere

Premi per le migliori tesi di laurea
Quinta edizione del concorso per le migliori tesi di laurea promosso dall’asips, azienda speciale per l’inno-

vazione della produzione e dei servizi della camera di commercio di caserta, in collaborazione con il rettorato
della seconda Università, nell’ambito delle attività finalizzate a promuovere la diffusione della cultura impren-
ditoriale ed i processi di sviluppo del sistema produttivo. l’obiettivo è valorizzare i giovani talenti formati dal-
l’ateneo. possono partecipare al bando i laureati che abbiano conseguito la laurea specialistica/Magistrale
presso le Facoltà della sun, nell’anno accademico 2010-2011, con un voto non inferiore a 105/110, e che non
abbiano compiuto i 29 anni di età. innovazione e internazionalizzazione per le imprese, sviluppo sostenibile,
rapporti tra istituzioni ed economia: i temi di interesse del concorso. saranno assegnati 8 premi, ognuno dei
quali consistente in 2.500 euro lordi. le domande devono essere presentate entro il 5 novembre prossimo.
Ulteriori informazioni sui siti www.asips.it e www.unina2.it.
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Ècomposto da tre neo-inge-
gneri e un architetto il gruppo

di lavoro vincitore del concorso
‘Capannone in acciaio: l’idea’,
promosso dall’azienda logistic
Equipments di aversa in collabo-
razione con il dipartimento di inge-
gneria civile della seconda
Università, allo scopo di invogliare
le giovani generazioni di professio-
nisti a produrre idee innovative sul-
la progettazione ed esecuzione di
capannoni in acciaio, contempe-
rando eleganza, facilità di esecu-
zione, economicità e integrazione
con i sistemi di energia a fonte rin-
novabile. i laureati della sun si so-
no piazzati al primo posto, ex
aequo con un affermato studio di
cesenatico, grazie al progetto di
un capannone industriale in accia-
io, che si avvale dell’utilizzo di ac-
qua piovana per la produzione di
energie rinnovabili e del fotovoltai-
co, nel rispetto dei requisiti di iso-
lamento sismico. attualmente,
sono in attesa di svolgere un perio-

do di stage presso la logistic
equipments e, intanto, si danno da
fare.

“Volevo iscrivermi ad Ingegneria
Gestionale alla Federico II, poi ho
scelto Civile per la comodità di se-
guire le lezioni ad Aversa – afferma
rosa Agliata, 27enne di calvizza-
no, laureatasi nell’ottobre del 2011
con 106 – Devo dire che ho trovato
un ambiente davvero accogliente”.
al primo anno “sono partita come
un treno – racconta rosa che oggi
collabora con la cattedra del prof.
luigi Mollo – Seguivo i corsi tutti i
giorni, cercando di non trascurare
nessuna disciplina. La mia grande
voglia di fare mi ha aiutato a supe-
rare anche gli esami più difficili,
come analisi i e analisi ii: prove-
nendo dal liceo classico, non ave-
vo molta dimestichezza con la
Matematica, quindi ho subito capi-
to che seguire le lezioni non basta-
va. Mi esercitavo in gruppo,
insieme ad altri ragazzi magari più
preparati, andavo a ricevimento
dai docenti, senza alcun timore
perché sono sempre disponibili e,
ovviamente, una volta a casa, de-

dicavo diverse ore allo studio indi-
viduale”. Negli anni, però, “c’è stato
un esame che ho odiato: tecni-
ca delle costruzioni, con il prof.
Pasquale Malangone. A dire il ve-
ro, non era poi una disciplina così
complicata, ma il docente è davve-
ro molto esigente”. al contrario, gli
insegnamenti più appassionanti
“sono stati quelli di Fisica, estimo
ed economia”. 

Erasmus, 
un’occasione 

da non perdere
dopo l’iscrizione al biennio spe-

cialistico, l’Erasmus a lione. “E’
stata un’esperienza altamente for-
mativa, durata tredici mesi, che
consiglio a tutti. Ho acquisito pa-
dronanza della lingua, ho sostenu-
to sei esami e svolto un tirocinio
presso un’organizzazione statale
che si occupa di progettazione e

indagini sul territorio. Suggerisco a
tutti di trascorrere un periodo di
studi all’estero, è un’occasione
da non perdere!”. a circa un anno
dalla laurea, rosa spera di conti-
nuare la propria formazione in Ir-
landa, tramite il progetto
leonardo. “Non ho le idee chiare
sul mio futuro professionale. Per il
momento ho preferito non inviare
curricula, anche perché non avevo
voglia di spostarmi – dice – Una
cosa mi è chiara: non voglio fare
l’ingegnere progettista”. il suggeri-
mento alle matricole: “ingegneria
è una Facoltà solo per chi ha vo-
glia di studiare ed è disposto a
fare qualche sacrificio. Oggi le
aziende cercano giovani preparati,
e laurearsi a ventisette/ventotto an-
ni può essere già tardi”. stesso
percorso di formazione per Carlo
giudicianni, 26 anni, di Vitulazio,
laureato con il massimo dei voti.
“Mio padre era proprietario di
un’impresa di costruzioni. Non
avrei potuto optare per una Facoltà
che non fosse Ingegneria, se non
altro per i discorsi che sentivo quo-
tidianamente in casa - dice carlo –

anche se, i primi due anni, con lo
studio delle materie di base (Fisica
e tanta Matematica), l’ingegneria
in senso stretto si intravede poco.
Gli esami più interessanti, quelli
di tecnica e progettazione, co-
minciano dal terzo anno”. secon-
do carlo, la forma mentis più
adatta per avvicinarsi a questo tipo
di studi è, senza dubbio, quella
scientifica, “che porta a razionaliz-
zare ogni cosa, chiedersi il perché,
spiegare la realtà attraverso
un’equazione”. aggiunta una buo-
na dose di passione, non resta che
mettersi a studiare con impegno e
costanza. “A differenza del liceo, lo
studio universitario si basa su col-
laborazione e confronto. Personal-
mente, ho sempre seguito i corsi,
in modo da svolgere buona parte
del lavoro in aula e, anche quando
non c’erano le lezioni, ero tutto il
giorno a studiare in Facoltà, la
maggior parte delle volte in grup-
po, perché il confronto aiuta e mi-
gliora la qualità stessa dello

studio”. durante il proprio percor-
so, carlo ha deciso di svolgere
due tirocini, presso i laboratori
universitari di geotecnica e di
strutture. “Avevo la consapevo-
lezza che, optando per uno stage
presso una struttura esterna, non
avrei poi avuto la possibilità di im-
parare molto, mentre nei laboratori
ho conosciuto i macchinari e la
strumentazione specifica”. anche
carlo collabora con la cattedra di
architettura tecnica del prof. Mollo,
intanto sogna di “poter lavorare al-
la progettazione e alla realizzazio-
ne di grandi opere”. le dimensioni
medie della Facoltà aversana sono
alla base del buon rapporto nume-
rico docenti/studenti, i quali vengo-
no seguiti più facilmente, ma “si
tratta sempre di una piccola realtà
di provincia”. “Il contesto non offre
molto ai giovani, – afferma dario
Merenda, 25enne di Francolise –
non si respira la stessa aria di Ate-
nei più grandi”. dario, dopo aver
conseguito la laurea triennale in
ingegneria civile alla sun, ha opta-
to per il biennio specialistico pres-
so l’Università di bologna perché

“l’Ateneo aveva attivato un Corso
di Laurea interamente in lingua in-
glese ed ho pensato che potesse
offrirmi qualche chance in più a li-
vello lavorativo, e non perché non
mi fossi trovato bene alla Sun. An-
zi, non ho trovato differenze tra l’of-
ferta formativa delle due
Università, se non che, a Bologna,
fin dalla Triennale, c’è la divisione
in curricula a vantaggio di una for-
mazione più specifica”. trasferitosi
ormai in emilia, dario è assegnista
di ricerca, ma il suo obiettivo è
quello di “lavorare in una multina-
zionale che si occupi della realiz-
zazione di grandi progetti”. Unico
architetto del gruppo, giacomo Vi-
sconti, 27enne di calvizzano, che,
laureatosi circa tre anni fa con 110
e lode, ha intrapreso la libera pro-
fessione e collabora con uno stu-
dio di architettura napoletano. “Ad
essere sincero, se potessi tornare
indietro, non sceglierei nuovamen-
te la Sun, opterei per un altro Ate-
neo, fondamentalmente a causa
della scarsa apertura della Facoltà
verso il mondo, l’innovazione, le
novità, il dibattito”. 

Troppa teoria e
“pratica non
realizzabile”

criticità anche rispetto alla prepa-
razione ricevuta che si scontra con
le competenze richieste da un mer-
cato del lavoro in continua evolu-
zione. “la maggior parte dello
studio affrontato all’università è
tutta teoria o pratica non realiz-
zabile – spiega Giacomo – Anche
quando abbiamo preparato proget-
ti, per esempio, non ci siamo mai
occupati di opere legate ai bisogni
reali delle città, piuttosto ci siamo
sempre impegnati in grosse strut-
ture che soltanto a pochi ragazzi
capiterà di poter realizzare in futu-
ro”. ogni anno, fin dal primo, è pre-
visto un laboratorio di
progettazione, “con tema a discre-
zione del docente”, ma “tutte le
stampe su svariati tipi di supporto,
rigido, fotografico o altro, sono
completamente a carico dello stu-
dente”. coloro, dunque, che si
iscrivono ad architettura, oltre alle
tasse, devono mettere in conto una
cifra ingente per le stampe e l’ac-
quisto di materiali per la realizza-
zione di modelli. tra gli esami più
complicati, “sicuramente quello di
scienze delle costruzioni, con il
prof. Giorgio Frunzio, che richiede
buone basi matematiche e tecni-
che non possedute da tutti”. “Per
uscire dal clima provinciale della
Facoltà e allargare gli orizzonti”,
Giacomo ha colto l’opportunità
dell’Erasmus e ha studiato a Ma-
drid per sei mesi. “E’ stata
un’esperienza bellissima: ho soste-
nuto tre esami e avuto modo di fa-
re più progettazione, basata sul
confronto con i miei colleghi oltre
che con i docenti”. e a chi crede
che solo i secchioni si laureano
con il massimo dei voti, Giacomo
dice: “Non abbiate preconcetti, ba-
sta impegnarsi e si raggiungono i
risultati. A mio avviso, l’unica fatica,
se così si può dire, è quella di se-
guire i corsi quotidianamente”.

Maddalena Esposito

giovani laureati in Ingegneria e Architettura

raccontano il loro percorso universitario 
hanno vinto un concorso di progettazione promosso da una azienda

Nella foto, da sinistra
giacomo Visconti 
(architetto, laureato ad
architettura sUN -
aversa), rosa Agliata
(ingegnere civile -
sUN aversa), Carlo
giudicianni (ingegne-
re infrastrutture - sUN
aversa).
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Meglio laurearsi presto o be-
ne? badare ai tempi o ai vo-

ti? e’ il dilemma della maggior
parte delle matricole. in fondo, pe-
rò, per riuscire bene, non bisogna
poi porsi tante domande, ma solo
impegnarsi e dare il meglio di se
stessi. e’ ciò che hanno fatto libe-
rato Petillo, nunzio d’Alterio e
Anna bianco, tre giovani laureati
– nei tempi accademici e con il
massimo dei voti - presso la Facol-
tà di economia, premiati, al termi-
ne del loro percorso, con un
assegno da cinquecento euro cia-
scuno, offerti dalla dott.ssa Maria
Concetta Vitale del Porto, in me-
moria del prof. giuseppe del Por-
to, senatore dell’ordine dei dottori
commercialisti di Napoli e per mol-
ti anni componente della commis-
sione esaminatrice per
l’abilitazione alla professione di
dottore commercialista del parthe-
nope, scomparso circa un anno fa.

sono tre giovani motivati, grintosi
e convinti della valenza del titolo di
studio conseguito, alla ricerca di
un’occupazione stabile. “Dopo la
maturità in Ragioneria, volevo la-
vorare per non gravare economi-
camente sulla mia famiglia, –
racconta liberato Petillo, 25 anni,
di Massa di somma, laureato nel
luglio dello scorso anno in Mana-
gement delle imprese marittime
– ma, dopo qualche mese di lavoro
in un’agenzia immobiliare, ho capi-
to che, se volevo crescere e trova-
re un buon impiego, l’Università
era la sola strada da percorrere. Mi
sono iscritto, dunque, al Partheno-
pe, promettendo ai miei genitori
che avrei provveduto personal-
mente a tutte le spese”. il senso di
responsabilità e il peso della pro-
messa fatta hanno spronato libe-
rato fin dai primi giorni. “Ho
formalizzato l’iscrizione a dicembre
e ho sostenuto subito il primo
esame: economia aziendale, con
il prof. Marco Fazzini. L’inizio non
è stato brillante: ho preso 25”. li-
berato è sempre riuscito a concilia-
re studio e lavoro. “Ho fatto
l’animatore, il cameriere, il lava-
piatti, cercando sempre di trovare
un accordo con il datore di lavoro
sui turni, in modo da seguire quanti
più corsi possibili. Soprattutto al
primo anno, è necessario fre-
quentare, capire il metodo di
studi, riuscire ad organizzare i
tempi per non rimanere indietro”.
seguire i corsi “è sintomo di capar-
bietà e i docenti premiano la volon-
tà degli studenti. Quando potevo,
ero in Facoltà, dal lunedì al ve-
nerdì fino alle 19, studiavo duran-
te le ore di spacco tra una lezione
e l’altra. Ho instaurato un buon rap-
porto con i docenti, i quali ci inter-
rogavano quotidianamente e ho
avuto modo di partecipare a vari
seminari e testimonianze azien-
dali (agenti marittimi e rappresen-
tanti di grosse società di
navigazione)”. Ha cominciato, poi,
a collaborare con un commerciali-
sta ed ha lavorato come studente
part-time presso il dipartimento
giuridico-economico. insomma, li-
berato non si è fermato un attimo,
non ha mai esitato sul da farsi an-
che quando, dopo la laurea, si è
reso conto di avere una grossa la-
cuna. “Non conoscevo assoluta-
mente l’inglese, non l’avevo
studiato. Così ho deciso di investi-
re il gruzzoletto che avevo messo
da parte per andare in Inghilterra,
a New Castle, a studiare in un col-
lege. Ci sono rimasto sette mesi,
mantenendomi con il lavoro di ca-
meriere”. attualmente, sta conclu-
dendo un altro percorso di
formazione: un Master in shipping,
col sogno nel cassetto di diventare
uno ship broker “e occuparmi di

intermediazione per carico e scari-
co merci”. “Oggi, purtroppo, non è
possibile scegliere il lavoro che più
piace – afferma con consapevolez-
za – e non si può stare ad aspetta-
re la grande occasione. Dunque, è
importante non rifiutare nulla e
sfruttare in pieno tutte le opportu-
nità che si presentano. Coloro che
decidono di iscriversi all’Università,
non devono pensare nemmeno un
attimo di stare lì parcheggiati, a
perdere tempo!”. percorso di studi
analogo per nunzio d’Alterio, 27
anni, di Giugliano, laureatosi addi-
rittura una sessione in anticipo.
“Sono partito con una forte motiva-
zione, nonostante fossi il primo

laureato della mia famiglia. Ho
scelto il Corso di Laurea che più mi
interessava, quello Triennale in
Management delle imprese in-
ternazionali presente solo al Par-
thenope, e ho cercato di vivere in
pieno la vita universitaria senza la-

sciarmi distrarre da altro”. Non so-
no mancate le difficoltà: “Ricordo di
aver sostenuto l’esame di Mate-
matica, col prof. Pasquale De An-
gelis, due o tre volte. La mia
personale barriera verso i numeri
mi ha portato a rimandare l’esame
di qualche anno, e devo dire che
anche il docente è molto esigente”.
Altro scoglio, comune un po’ a
tutti, l’esame di diritto commer-
ciale. “Ho studiato tantissimo,
un’intera estate, ma l’ho superato
al primo colpo”. Tra gli insegna-
menti più appassionanti, invece,
“quello di Marketing, settore nel
quale vorrei trovare un’occupazio-
ne stabile”. dopo la tesi di laurea
(“vi ho lavorato più di sette mesi
seguito dai professori Mauro Ca-
talani e assunta di vaio”) sul po-
sizionamento strategico di Msc in
brasile, si è presentata la possibi-
lità di svolgere uno stage di sei me-
si all’interno della compagnia di
navigazione partenopea. “Ho svol-
to ben quattro colloqui di selezio-
ne, durante i quali ho espresso la
mia volontà di essere inserito nel
settore del marketing. Alla fine, la
mia richiesta è stata accolta e oggi
mi occupo di supporto alle varie
agenzie di marketing di MsC nel
mondo. Devo dire che mi ha age-
volato molto la mia conoscenza
dell’inglese, senza la quale non
avrei avuto modo di svolgere il ruo-
lo che mi è stato assegnato”. il so-
gno di Nunzio, però, è quello di
aprire un’agenzia di marketing e
comunicazione nel napoletano. “In
MSC, ci sono scarse possibilità di
inserimento – afferma – quindi,
probabilmente, dopo il periodo di
stage, dovrò cercare altro. Mi pia-
cerebbe aprire un’agenzia di mar-
keting perché vorrei creare
qualcosa di mio nel territorio in cui
vivo, o, se non sarà possibile, al
Nord”. Quello di esercitare la libera
professione è il desiderio di Anna
bianco, 26enne di somma Vesu-
viana, giovane sposa da qualche
mese, che è sempre riuscita a con-
ciliare studio e lavoro conseguen-
do ottimi risultati. “Ho scelto il

Corso di economia aziendale, pur
non essendo del tutto convinta –
racconta anna, che, in futuro, vor-
rebbe avviarsi alla libera professio-
ne di commercialista – Mi è bastato
qualche mese, però, per appassio-
narmi alle materie e rendermi con-
to della grande preparazione dei
nostri docenti”. al primo anno, “è
necessario organizzarsi e non
tralasciare lo studio a qualche set-
timana prima degli esami”. “Perso-
nalmente, – continua anna la quale
ha svolto svariati lavori: in posta,
nei call center – ho cercato di es-
sere molto attenta a lezione, in
modo da svolgere già parte del la-
voro in aula, o apprendere almeno
i concetti base. Una volta a casa,
bastava ripetere. La difficoltà mag-
giore deriva dal fatto che la scuola
superiore non abitua ad affrontare
la mole di lavoro che richiede, in-
vece, l’Università. Tanti ragazzi,
anche se seguono i corsi, si trova-
no spaesati di fronte ad uno stu-
dio molto più approfondito. C’è
sempre l’ansia o il timore di non
farcela, anche io l’avevo al primo
anno, quando mi sono trovata a
dover sostenere dodici esami, ma
basta una buona organizzazione
per proseguire bene”. Un tour de
force, quello di anna, che l’ha por-
tata, però, ad un breve momento di
stasi qualche mese prima del tra-
guardo. “Ho preparato la tesi in Or-
ganizzazione aziendale con la
prof.ssa Concetta Metallo, la qua-
le, a lavoro finito, mi ha riferito che,
a causa di alcuni impegni, avrem-
mo dovuto rimandare la seduta di
sei mesi. A quel punto, ho cambia-
to relatore e ho preparato un’ulte-
riore tesi in Finanza con il prof.
Francesco Coppola. Non ce la fa-
cevo più, ero davvero stanca. Ecco
perché ho deciso di prendermi due
mesi di pausa per poi ricomincia-
re”. il consiglio alle matricole: “Non
fatevi prendere dall’ansia. L’Uni-
versità non è una passeggiata, ma,
con una buona organizzazione ed
evitando sprechi di tempo, si può
affrontare tutto”.

Maddalena Esposito

bravi e veloci negli studi?
liberato, nunzio e Anna

spiegano come si fa

• liberato Petillo
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ancora più di un mese per for-
malizzare l’immatricolazione

al parthenope, però coloro che
hanno le idee chiare faranno bene
a non aspettare tanto o, al contra-
rio, correranno il rischio di non en-
trare. Fatta eccezione per la
triennale in scienze motorie a nu-
mero programmato, con seicento

posti disponibili, i quindici corsi di
laurea attivati dall’ateneo restano
ad accesso libero, ma, tenuto
conto dei requisiti minimi da ri-
spettare e delle risorse finanziarie
disponibili, è stata fissata per
ognuno un’utenza sostenibile, al
raggiungimento della quale non
sarà più possibile immatricolarsi,

piuttosto lo studente dovrà optare
per un altro corso. le maggiori li-
mitazioni riguardano i percorsi di
studio della facoltà di Econo-
mia, sempre molto gettonati, che,
dal prossimo ottobre, lasceranno
la sede storica di via acton e sa-
ranno svolti presso la struttura di
recente costruzione di palazzo
pacanowsky, da condividere con
gli studenti di Giurisprudenza, in
via Generale parisi. 

Economia 
e Commercio

e biologia,
tetto già sforato

economia aziendale, per esem-
pio, ha un’utenza sostenibile di
540 unità; 230 per economia e
commercio che, in base alle pre-
immatricolazioni effettuate in mo-
dalità web, è già stata sforata (ad
oggi, si contano circa 370 pre-
iscrizioni); 230 è l’utenza soste-
nibile anche per Management
delle imprese turistiche e Mana-
gement delle imprese internazio-
nali (quest’ultimo molto richiesto);
75 per statistica ed informatica
per la gestione d’impresa. a giu-
risprudenza, è necessario sce-
gliere, prima di tutto, tra il corso
di laurea quinquennale in Giuri-
sprudenza, con un’utenza soste-
nibile di 410, e i due corsi
triennali, scienze dell’ammini-
strazione e dell’organizzazione
ed economia e legislazione
d’azienda (230 per ognuno). Già

dallo scorso anno, non è più pos-
sibile seguire i corsi presso la se-
de di Nola – una collocazione
vantaggiosa per i tanti studenti
provenienti dalle zone dell’agro-
nolano – dove si tengono solo at-
tività seminariali e post-lauream, e
dove, probabilmente, a breve sarà
attivata la scuola di specializza-
zione per le professioni legali. tut-
to è spostato in via parisi. ad
Ingegneria, è possibile scegliere
fra tre ambiti: civile e ambientale;
informatica, biomedica e delle
comunicazioni; Gestionale. per
tutti e tre i corsi, l’utenza sosteni-
bile è fissata a 150. i test di auto-
valutazione nelle materie di base
per lo studio dell’ingegneria (Ma-
tematica, chimica e Fisica), obbli-
gatori ma non selettivi, si sono
svolti il 5 settembre, giornata del
test coordinata a livello nazionale.
Vi hanno partecipato 153 aspiranti
studenti. la sede della Facoltà è
al centro direzionale di Napoli,
isola c4, nella medesima struttura
che accoglie gli studenti di scien-
ze e Tecnologie. Utenza sosteni-
bile fissata a 150 anche per i tre
corsi di scienze: scienze nauti-
che ed aeronautiche, unico in tut-
ta italia, informatica e scienze
biologiche. Quest’ultimo corso ha
fatto registrare il boom di doman-
de per la partecipazione al test di
valutazione in ingresso, che si ter-
rà il 28 settembre: ne sono perve-
nute circa settecento - come
avvenuto due anni fa, quando, le
immatricolazioni toccarono quota
ottocento - ma, ad oggi, le pre-
iscrizioni sono circa 240, e co-

Immatricolazioni: conviene affrettarsi 
Con l’utenza sostenibile si rischia di 

non poter frequentare il Corso che piace

coloro che optano per l’iscri-
zione ad uno dei corsi di

laurea dell’Università partheno-
pe sono tenuti ad effettuare il pa-
gamento della prima rata delle
tasse previste entro il 5 novem-
bre. l’importo ammonta a 210 eu-
ro, a cui, chi sceglie una Facoltà
scientifica, dovrà aggiungere altri
80 euro, mentre il contributo re-
gionale è fissato a 140 euro. ri-
cordiamo che è comunque
possibile immatricolarsi entro il 31
dicembre, ma col pagamento di
una mora di 50 euro. Gli importi
dovuti per la seconda rata, da ef-
fettuare entro il 31 maggio, saran-
no calcolati in base
all’appartenenza ad una delle no-
ve fasce contributive, parametrate
secondo i valori isee. si parte da
un minimo di 137 euro, per gli ap-
partenenti alla prima fascia, fino
ad un massimo di 687 euro, in no-
na fascia, ma per gli studenti me-
ritevoli con un voto del diploma
superiore a 90 è prevista una ri-
duzione automatica di 137 euro.

la domanda di immatricolazione
va compilata on line sul portale
dell’ateneo, mediante il riempi-
mento assistito del modulo di do-

manda e dei modelli MaV, al link
www.servizi.uniparthenope.it. alla
fine del procedimento, lo studente
potrà stampare comodamente dal
proprio computer la domanda e la
distinta di versamento MaV, per
poi recarsi, prima, in banca per il
pagamento e, successivamente,
in segreteria studenti per conse-
gnare l’intera documentazione e

ricevere numero di matricola e un
indirizzo di posta elettronica isti-
tuzionale.

ricordiamo una bella iniziativa
del parthenope a favore degli
studenti meritevoli. e’ stata, in-
fatti, approvata l’assegnazione
dell’importo di oltre 47mila euro -
relativo al contributo del 5 per
mille assegnato all’ateneo per il

2009 - a favore di: neo-matricole
con un voto del diploma compre-
so tra 80/100 e 100/100 e 18 cre-
diti formativi conseguiti entro il 1°
marzo; iscritti al secondo anno
con almeno 60 crediti maturati al
31 dicembre di quest’anno; iscritti
al terzo anno con 120 crediti sem-
pre al 31 dicembre. Gli studenti in
possesso dei requisiti riceveranno
il rimborso di 210 euro, corri-
spondenti al versamento della pri-
ma rata. sono esclusi coloro che
usufruiranno di borse di studio o
di altri benefici che comportino
l’esclusione dal pagamento delle
tasse.

Tasse e rimborsi per i meritevoli
con i proventi del 5 per mille

Cinque o sei dipartimenti
con il nuovo statuto

A breve le elezioni per i
nuovi organi collegiali

saranno cinque o, forse, sei i dipartimenti che l’Università parthe-
nope attiverà con l’inizio del secondo semestre. “Cinque per ognu-

na delle nostre Facoltà, a cui, probabilmente, se ne aggiungerà un altro
di Economia. Stiamo calcolando i numeri, mentre i docenti stanno rice-
vendo la lettera di indirizzamento proprio per l’istituzione dei Diparti-
menti”, chiarisce il rettore dell’ateneo prof. Claudio quintano. dopo
l’approvazione dello statuto – pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso
3 luglio ed entrato in vigore il 18 dello stesso mese -, il parthenope si
prepara al passo successivo: le elezioni dei direttori e della rappre-
sentanza studentesca in seno a vari organi (senato, commissione
paritetica). “I Direttori dei nuovi Dipartimenti – continua Quintano – sa-
ranno eletti tra ottobre e novembre, mentre i rappresentanti degli stu-
denti entro dicembre”.

lo scorso luglio è stata anche prorogata la nomina del direttore Am-
ministrativo dell’ateneo, la dott.ssa livia Mauro, “in carica dall’ottobre
del 2010”, ma, a breve, “nell’arco del prossimo mese, sarà pubblicato
un apposito bando di concorso”.

intanto, a fine settembre, prenderanno il via i corsi, che il rettore
consiglia caldamente di seguire. “Cominciate a studiare da subito - dice
alle neo-matricole - Sappiate che già da dicembre è possibile sostenere
esami, quindi impegnatevi fin dal primo giorno per non rimanere indie-
tro!”.

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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munque oltre il limite prefissato. i
candidati, invece, al test selettivo
per l’accesso al corso di scienze
Motorie (solitamente oltre un mi-
gliaio di ragazzi) svolgeranno la
prova agli inizi di ottobre. anche
per quest’anno, le matricole se-
guiranno le lezioni presso l’ex ci-
nema Quadrifoglio a cavalleggeri
d’aosta, mentre gli studenti degli
anni successivi al primo saranno
a Villa doria d’angri, in attesa di
eventuali future novità che ve-
drebbero la Facoltà trasferirsi in
via acton. 

500 richieste
per i precorsi

i corsi prenderanno il via durante
la prima settimana di ottobre, ma
le matricole sono già impegnate
con i precorsi: due settimane di
lezioni, pensate con l’obiettivo di
orientare i ragazzi nel percorso di
studi più adatto, avere la consa-
pevolezza della propria prepara-
zione e recuperare qualche
lacuna che ci si porta dietro dalle
superiori.

“la motivazione è molto più
utile di un buon voto al diplo-
ma. La passione e il piacere nello
studio sono aspetti fondamentali
che stimolano i giovani a prose-
guire bene e a laurearsi nei tempi
accademici - afferma il prof. ste-
fano dumontet, direttore del
centro orientamento del parthe-
nope – Frequentare i precorsi si-
gnifica, a mio avviso, partire col
piede giusto e avere qualche pun-
to a favore ancor prima dell’inizio
delle lezioni”. Quest’anno sono
stati attivati quelli di Matematica,
biologia, chimica, Fisica, labora-
torio di scrittura, etica della citta-
dinanza e Metodologia di studio.
“Abbiamo prorogato i termini per
presentare la domanda di parteci-
pazione fino a metà settembre, –
continua dumontet – in quanto il
sito web del Centro Orientamento
è stato oscurato per più di un me-
se a causa di un guasto provocato
dai lavori della metropolitana. In
ogni caso, i ragazzi hanno sempre
risposto bene a questa iniziativa,
partecipando in gran numero. E’ il
loro primo contatto con l’Universi-
tà, un’occasione da non perdere
anche perché i corsi sono gratuiti
e le lezioni sono tenute da docenti
di primo e secondo anno”. oltre
cinquecento le domande di par-
tecipazione.

in aumento, quest’anno, anche il
numero di trasferimenti da altri
Atenei.

intanto, riparte l’attività di
orientamento nelle scuole su-
periori. “Stiamo somministrando
l’Orienta test, messo a punto dai
pedagogisti della Facoltà di Scien-
ze Motorie, agli studenti di quarto
e quinto anno delle superiori, ov-
vero una serie di domande a ca-
rattere psicologico che aiutano a
capire i propri interessi, la voca-
zione e le passioni per determina-
te aree disciplinari”. per tutti
coloro, invece, che hanno bisogno
di consigli e informazioni pratiche
sulla vita universitaria e non solo,
il Centro orientamento del Par-
thenope (www. orientamento.uni-
parthenope.it), nelle sedi di via
acton e centro direzionale, resta
aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13
(il martedì e il giovedì anche dalle
14 alle 16) . “Lì, i ragazzi avranno
modo di parlare con gli studenti
part-time, loro coetanei, e chiarirsi
qualsiasi dubbio”, conclude il pro-
fessore.

Maddalena Esposito

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

era intenta a seguire l’incontro,
quando improvvisamente ha

abbandonato l’aula per rispondere
al telefono. l’hanno chiamata per
fissare un colloquio di lavoro (vi-
sual merchandising per un’azienda
spagnola) cui si era candidata
qualche settimana prima. È quanto
è capitato ad una neo laureata
triennale in lingue e culture mo-
derne, mentre partecipava all’ini-
ziativa “Monster University Tour”
che il 13 settembre è partito con la
sua prima tappa, per il secondo an-
no, proprio da l’orientale. la gio-
vane laureata aveva inserito il suo

curriculum, fra gli oltre 3 milioni e
mezzo che ogni anno affollano il
database, proprio su Monster.it, il
sito leader in italia nella ricerca e
offerta di lavoro on-line. presente
all’appuntamento che si è svolto
nell’aula Matteo ripa di palazzo
Giusso, la dott.ssa Alessandra
lupinacci, marketing e communi-
cation specialist di Monster italia,
ed il dott. dino Medolla, addetto al
placement e al career service
dell’ateneo. la rivoluzione digitale
in atto guida la trasformazione del-
la società in tutte le sue forme, mo-
dificando radicalmente il modo in
cui vengono organizzate e scam-
biate le informazioni. e così inter-
net – è stato detto in aula - ha
assunto il ruolo di canale privilegia-
to sia per la ricerca di annunci di la-
voro che sono a portata di click, sia
per dare visibilità ai propri profili
professionali favorendo così i con-
tatti con le realtà lavorative (si pen-
si all’utilizzo dei social networking
professionali come linkedin e
beKnown per citarne alcuni). in
questo modo aziende e candidati
sono sempre sintonizzati sullo
stesso canale. il social recruiting,
difatti, è diventato una delle strate-
gie principalmente utilizzate dalle
aziende per la selezione del perso-
nale. Web reputation, personal
branding, ossia la diffusione della
propria immagine attraverso diver-

si canali mediatici, e scrittura del
curriculum vitae sono stati gli argo-
menti principalmente discussi nel-
l’incontro. “Il curriculum vitae
(c.v.) rappresenta il primo contatto
con l’azienda, da bandire è il for-
mato euro pass, troppo prolisso
- afferma la dott.ssa lupinacci - I
selezionatori quotidianamente rice-

vono curriculum a iosa e non han-
no molto tempo per visionarli tutti.
Per questo motivo, il c.v. deve es-
sere facile da leggere, chiaro,
sintetico, personalizzato perché
non esiste un modello perfetto”. ad
ottobre Monster.it, anticipa lupi-
nacci, “si arricchirà di una nuova
sezione, denominata aree profes-
sionali, che sarà un contenitore
di annunci di lavoro”. Nelle battu-
te finali, ai laureandi e neo laureati
che si apprestano ad addentrarsi
nel complesso labirinto del mondo
del lavoro, suggerisce: “il principio
di base è essere pro attivi, ossia
non aspettare che sia qualcun altro
ad offrirci un’opportunità lavorativa,
ma cercarsela in prima persona,
spinti dalla voglia di essere attivi,
collaborativi, utili”.

rosaria Illiano

Il tour di Monster.it, sito di
incontro fra ricerca e offerte

di lavoro, parte da l’orientale

le 10 regole d’oro 
per la ricerca del lavoro

- elaborazione di strategie di ricerca
- investire del tempo per scrivere il cv
- tradurre il proprio cv nelle eventuali lingue conosciute
- “Mappare” le aziende per cui ci si vuole candidare
- consultare quotidianamente gli annunci
- aggiornare il proprio cv sul web
- curare la propria web reputation
- seguire le attività, annunci delle aziende
- essere costantemente aggiornati sullo scenario politico 
economico globale

- Non scoraggiarsi di fronte ad un No.

Tutto ciò che conta
per lasciare una

buona impressione
al selezionatore…

- curare il proprio dress code
affidandosi al buonsenso
- no alle stravaganze, sì alla
sobrietà
- controllo e gestione della pro-
pria emotività e della comuni-
cazione non verbale (gesti,
espressioni facciali)
- guardare l’interlocutore negli
occhi per stabilire un contatto
visivo per apparire concentrati
e interessati
- mostrarsi preparati e sicuri,
ma non arroganti
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Gli uffici de l’orientale sono
gremiti di studenti intenti a

raccogliere quante più informazio-
ni possibili prima di immatricolarsi.
l’ateneo partenopeo, da sempre
conosciuto per la predominanza
delle lingue all’interno dei suoi pia-
ni di studio, offre in tutto sei corsi
di laurea triennali: relazioni inter-
nazionali; civiltà antiche archeolo-
gia: oriente occidente; lingue,
lettere e culture comparate; lingue
e culture orientali e africane; lin-
gue, letterature e culture dell’eu-
ropa e delle americhe ed infine
Mediazione linguistica e culturale.
percorsi adesso raggruppati in tre
dipartimenti (in luogo delle vecchie
Facoltà): Asia e Africa e Mediterra-
neo, Scienze umane e sociali, Stu-
di letterari, linguistici e comparati.
“Ad oggi, 7 settembre, siamo arri-
vati a 36 immatricolati e 414 pre-
immatricolati on-line - dichiara il
capo della segreteria studenti
Pasquale Tenti ranieri - ma cre-
do che anche quest’anno arrivere-
mo intorno ai 2500/2800 nuovi
studenti”.

l’immatricolazione è per metà sul
web (www.unior.it), per metà car-
tacea. la prima parte, quella della
pre-immatricolazione, avviene sul
sito attraverso la compilazione di
un questionario per poi terminare
presso gli uffici della segreteria
presentando: il report della parte
on-line, fotocopia di un documento
di identità, fotocopia dei pagamenti
delle tasse e una fototessera. l’im-
matricolazione andrà completata
entro il 31 ottobre. Gli uffici della
segreteria sono in via Marina 59
(palazzo del Mediterraneo, piano
terra) e ricevono lunedì, mercoledì
e venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e
martedì e giovedì anche dalle
14.30 alle 16.15. Ma attenzione,
non tutti i problemi sono di compe-
tenza della segreteria “Gli studenti
sono convinti che qui si faccia tut-
to”, racconta il dott. ranieri che
sottolinea: “se si vogliono evitare
file inutili bisogna leggere gli avvisi
postati sul sito”. per tutte le infor-
mazioni riguardanti i piani di studio
bisogna rivolgersi agli sportelli del
sorT (servizio di orientamento e
tutorato) situati sempre in via Ma-
rina al piano terra e aperti dal lune-
dì al venerdì dalle 10 alle 12. “Le
domande più frequenti che ci ven-
gono poste - riferisce rosario na-
poletano, uno dei quattro
sportellisti del sort - riguardano
la possibilità di scegliere una terza
lingua e gli sbocchi lavorativi. Noi
illustriamo i diversi percorsi di stu-
dio cercando di essere più esausti-
vi possibile anche sul post-laurea”.
i lavori più gettonati dai futuri stu-
denti sono: insegnante, traduttore,
interprete, diplomatico e hostess.
Nonostante l’orientale faccia
grandi passi in avanti cercando di
essere quanto più possibile a con-
tatto con gli studenti, pare che ci
siano ancora grandi lacune sul pia-
no telematico. infatti, uno dei pro-
blemi più sentiti è la mancanza di
chiarezza del sito dell’ateneo. “Gli
studenti che riescono a gestirlo
senza difficoltà sono aiutati da chi
prima di loro si è immatricolato - di-
cono gli operatori del sort – ma,
comunque, alla base c’è anche un
problema di disinformazione dei
ragazzi riguardo il mondo universi-
tario”. effettivamente dai questio-
nari cartacei raccolti dagli operatori
dell’orientamento si evince che la

maggior parte degli studenti non
conosce la differenza tra i diversi
organi di ateneo. altro problemo-
ne: le tasse. “Più che la retta di per
sé, i ragazzi fanno facce strane
quando apprendono dell’aumento
della tassa regionale che adesso è

di 140 euro, mentre fino all’anno
scorso era di 62 euro”, afferma il
dott. Napoletano. Quindi, maggior
informazione e consapevolezza
circa gli uffici di competenza sono
la giusta ricetta per non impazzire
in questa fase iniziale. se poi si

riesce ad usare il sito, sarà quel
valore aggiunto che vi porterà qua-
si a non dover uscire da casa.

le matricole, dal canto loro, sono
piene di speranze, di emozioni e di
buoni propositi. i loro sogni futuri
sono rivolti all’estero. russo, cine-
se, arabo, giapponese: le lingue su
cui cade la scelta. c’è chi ha già
identificato un corso di laurea da
frequentare e chi, invece, ha scelto
solo quali sono gli idiomi che vor-
rebbe apprendere. “Io voglio stu-
diare inglese, tedesco e russo –
afferma Valentina - Voglio iscriver-
mi all’Orientale perché non solo ha
una buona reputazione ma so che
dà anche una buona preparazio-
ne”. Marialuisa greco, che si
iscriverà al corso di laurea in Me-
diazione linguistica e culturale per
studiare arabo e spagnolo, sostie-
ne: “Ho scelto questo Ateneo per-
ché so che è uno dei migliori
anche se dal sito non si capisce
niente”. i problemi con il sito sono
comuni a quasi tutte le nuove leve:
“è troppo confusionario”, dice la di-
ciannovenne rosaria; “è troppo
dispersivo”, è un altro dei com-
menti più frequenti. Zero lamente-
le, invece, sul personale presente
negli uffici. “Sono molto gentili.
Quest’ambiente già mi piace. Spe-
ro solo nei professori che mi hanno
raccontato essere tremendi”, affer-
ma Tiziana follera che frequente-
rà lingue, lettere e culture
comparate. “Mi sono trovata bene
con il personale dell’Orientale, de-
vo dire che non ho avuto proprio
nessun problema”, dichiara danie-
la, futura studentessa del corso di
laurea in Mediazione linguistica e
culturale, che aggiunge: “voglio
studiare inglese e tedesco e sono
davvero molto emozionata”. altro
problema sono le tasse. “Se c’è il
rimborso me la cavo”, dice qualcu-
no. “Sono esagerate”, afferma, in-
vece, Alice Izzo. alice frequenterà
Mediazione linguistica e culturale.
“Vorrei studiare portoghese e in-
glese – asserisce - Mi aspetto esa-
mi difficili ma corretti”. c’è anche
chi sottolinea di non aver avuto
proprio nessuna difficoltà durante
questa prima fase di iscrizione.
“Sono abbastanza decisa sulla mia
scelta di voler studiare Scienze
Politiche - afferma giovanna da-
niele - Problemi con il sito nel re-
perire le informazioni non ne ho
avuti. Il mio desiderio è quello di in-
traprendere la carriera diplomatica
e partire per l’estero. Ad esempio
mi piacerebbe l’America”. anche
per davide russo, aspirante stu-
dente di civiltà antiche archeolo-
gia: oriente occidente, è andato
tutto liscio come l’olio: “Mi sono tro-
vato bene, non ho avuto difficoltà”.

Marilena Passaretti

Tra le matricole in segreteria e al sort

Attesi 2.500-2.800 nuovi studenti

Presentazione 
dei Corsi di laurea

alcuni corsi di laurea hanno promosso degli incontri con gli stu-
denti allo scopo di illustrare i percorsi di studio e organizzato delle

commissioni orientamento composte da docenti cui dubbiosi ed inde-
cisi possono rivolgersi in orari e giorni prefissati.

di seguito gli appuntamenti previsti per le triennali. il 28 settembre,
alle ore 10.30, presso l’aula delle Mura Greche (palazzo corigliano) si
terrà la presentazione del Corso di laurea in lingue e Culture orien-
tali e africane. i docenti del corso dediti all’orientamento riceveranno
fino al 20 dicembre secondo questo calendario: baldi (venerdì, ore
10.00-12.00, studio del docente), bernardini (mercoledì, ore 10.00-
13.00, studio del docente), cilardo (mercoledì, ore 10.00-12.00, studio
del docente), Guida (venerdì, ore 10.00-12.00), orofino (martedì, ore
12.00-13.00). si terrà, invece, il 3 ottobre (ore 10.30) sempre presso
l’aula delle Mura Greche, la presentazione del Corso di laurea in Ci-
viltà antiche e Archeologia: oriente e occidente. i docenti orientatori
riceveranno fino al 20 dicembre - bragantini (giovedì, ore 10.00-12.00),
d’acunto (giovedì, ore 13.00-16.00), d’onofrio (mercoledì, ore 10.00-
12.00), Gallo (lunedì, ore 10.00-12.00), Giunta (lunedì, ore 11.00-13.00,
studio della docente), Graziani (martedì, ore 10.00-12.00, studio della
docente), roselli (giovedì, ore 10.00-12.00), sacco (martedì, ore 10.00-
12.00), Velardi (martedì, ore 10-12). il Corso di laurea in lingue, let-
tere e culture comparate incontra le matricole il 25 settembre alle ore
10.30, aula Mura Greche. l’orientamento proseguirà fino al 31 ottobre.
il calendario, al momento, è disponibile fino al mese di settembre. i
prossimi appuntamenti: il 21 dr.ssa cerbo, ore 9.30-12.30, stanza 219
ii piano via duomo; il 24 dr.ssa Varriano, ore 11-13, studio 4 palazzo
corigliano; il 25 dr. oue, ore 15-17, studio 6 Vi piano pal. corigliano; il
28 dr.ssa cerbo, ore 9.30-12.30, stanza 219 ii piano via duomo.

quanto si paga per immatricolarsi

il sistema di contribuzione studentesca a l’orientale si basa su tre
scaglioni. per il primo e l’ultimo la tassa è fissa, per quello intermedio

è variabile. Nel primo scaglione si collocano gli studenti con indicatore
isee/iseeu fino a 10 mila euro, per loro l’importo annuale delle tasse è
di 454 euro; nel secondo quelli con redditi fino a 28 mila euro, i quali
beneficeranno di una riduzione dell’importo sulla base di un apposito
algoritmo; gli studenti, invece, che non presentano l’attestazione
isee/iseeu o che la presentano per un valore superiore ai 28 mila euro
dovranno pagare un importo pari a 938 euro. in ogni caso, tutti gli stu-
denti versano l’importo della prima rata di 376,62 euro (comprensivo
dell’imposta di bollo) all’atto dell’immatricolazione. più la tassa regio-
nale di 140 euro. inoltre, gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di
laurea in Mediazione Linguistica e Culturale; Lingue Letterature e Cul-
ture dell’Europa e delle Americhe - Linguistica e Traduzione Speciali-
stica devono pagare, in aggiunta, un contributo di laboratorio di 25
euro. la seconda rata sarà graduata in relazione all’entità del reddito
dichiarato e si dovrà pagare entro il 31 marzo.

ci si immatricola on-line (www.unior.it) e si perfeziona la procedura
presso il punto di accoglienza della segreteria studenti (piano terra di
via Nuova Marina, 59) entro il 31 ottobre. oltre questo termine, e fino
al 30 dicembre, sarà comunque possibile immatricolarsi pagando una
indennità di mora di 72 euro.
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con un’offerta didattica di qua-
ranta lingue, la scelta può es-

sere ardua. curiosità intellettuale,
inclinazioni personali, valutazione
sulle prospettive di lavoro, passio-
ne possono essere uno dei tanti
motivi per cui ci si iscrive a l’orien-
tale. intraprendere lo studio di una
lingua straniera significa, in ogni
modo, approcciarsi ad una dimen-

sione linguistico-culturale che oltre-
passa l’esperienza della propria
lingua madre, per tornarne nuova-
mente arricchiti. tuttavia, scegliere
una lingua è come indossare l’abito
adatto, quello che più si addice, ed
è complementare al profilo delle
potenziali matricole. lo sanno bene
gli studenti degli anni successivi.
“Ho scelto di studiare spagnolo
perché è la seconda lingua più par-
lata al mondo. Inoltre, ho sempre
avuto un forte richiamo verso i suo-
ni di questa lingua dal fascino in-
discusso”, racconta federica
Izzo, 29 anni, laureanda della spe-
cialistica in lingue e comunicazio-
ne interculturale in area
euro-mediterranea, che sottolinea:
“A differenza della Triennale, alla
Specialistica l’esame finale con-
sente allo studente, attraverso un

proprio elaborato, di compiere ri-
cerche autonome. L’apprendimen-
to, dunque, è più attivo e
formativo”. alle matricole consiglia
la presenza, “di frequentare i corsi
sia dei docenti che di madrelingua,
poiché la lingua va ascoltata e
parlata giorno dopo giorno”. Fe-
derica, impegnata nella redazione
di una tesi sulle strategie di comu-

nicazione dei nuovi media, anche
se conscia che “in una realtà com-
promessa come quella in cui ci tro-
viamo il posto fisso non esiste. lo
spazio lavorativo deve essere in-
ventato sulla base delle competen-
ze acquisite negli anni di studio”,
ambirebbe lavorare “come consu-
lente linguistico in un’azienda”.

“Dopo il diploma - spiega france-
sca ferrigno, 26 anni, laureanda
dello stesso corso di laurea in lin-
gua araba - mi consigliarono di stu-
diare una lingua extra-europea per
essere più competitiva nel mondo
del lavoro. La mia scelta però è
scaturita da una motivazione per-
sonale, ossia l’interesse verso il
mondo arabo-islamico all’indomani
degli attentati dell’undici settembre
2001”. iscriversi a l’orientale, una
decisione naturale “perché era
l’unico Ateneo in Campania che mi

permetteva di intraprendere lo stu-
dio dell’arabo”. l’assimilazione di
una lingua, afferma Francesca,
“non avviene mai in maniera totale
data la sua complessità intrinseca,
figuriamoci poi per una lingua
complicata come l’arabo!”. l’ara-
bo, nella sua forma scritta, è una
lingua non vocalizzata, le parole ri-
portano solo lo scheletro conso-

nantico, da qui una delle grandi
difficoltà per gli studenti nell’ap-
proccio verso questa lingua. “Pur
avendo quattro ore a disposizione,
svolgere una traduzione di un testo
specialistico non è un’impresa
semplice, ti ritrovi davanti un testo
con molti tecnicismi, di cui non hai
mai preso visione prima, e il dizio-
nario da solo non fa miracoli… ho
dovuto ripetere l’esame di arabo
quattro volte prima di riuscire a
superarlo”, racconta Francesca
con il tono di chi ha dovuto sudare
molto prima di raggiungere il risul-
tato finale. “Alla prova scritta - con-
tinua - segue una prova orale, ed
anche lì ti ritrovi a dover superare
una corsa ad ostacoli. Inoltre, tra la
Triennale e la Specialistica vi è un
grande dislivello nelle competenze
richieste agli studenti”. a coloro che
intendono seguire le sue orme,
suggerisce di “armarsi di tanta pa-
zienza, buona volontà e spirito di
sacrificio”. trasferirsi all’estero “per
lavorare in un contesto multicultu-
rale, perché è l’unico modo per im-
mergersi ed entrare
completamente nell’esperienza di
una lingua seconda”: i propositi di
Francesca per il post-laurea.

Adele Petrella, 25 anni, ha deci-
so di accostare allo studio del fran-
cese quello della lingua albanese,
al fine di dare al suo percorso for-
mativo un valore aggiunto. “Dato il
numero esiguo di studenti – spiega
adele – al corso di albanese, della
durata di quattro ore settimanali, il
rapporto quasi confidenziale ci per-
mette di interagire in totale tran-
quillità sia con il docente che

con gli altri colleghi”. attività di-
dattiche ed extra didattiche comple-
mentari: “conferenze, seminari,
feste legate al calendario albanese
danno l’opportunità a noi studenti di
uscire dagli schemi tradizionali di
apprendimento di una lingua”. ade-
le è vincitrice quest’anno dell’Era-
smus Placement, un programma
volto a promuovere l’attivazione di
stage presso aziende, centri di for-
mazione, ricerca in uno dei paesi
europei partecipanti. partirà a metà
ottobre per svolgere un tirocinio
presso l’istituto culturale italiano di
parigi e tornerà a febbraio per di-
scutere la tesi. l’invito di adele alle
matricole “vivere a pieno lo spirito
accademico per recepirne gli sti-
moli, la vivacità culturale”. 

Maria Teresa Iervolino, detta
Maite, 38 anni, dopo aver conse-
guito la laurea quadriennale del
vecchio ordinamento in lingue e
letterature straniere in inglese e
ceco, è al conferimento di un se-
condo titolo accademico. curiosità
intellettuale, passione per le lingue
slave unite alla rivalutazione degli
studi sul Mediterraneo sono stati
per Maite tra i motivi per biennaliz-
zare lo studio del serbo croato.
Vincitrice di una borsa di studio pro-
mossa da un bando pubblico del-
l’Università di Zara in
collaborazione con la camera di
commercio croata, Maite ha svolto
un soggiorno studio presso la capi-
tale storica della dalmazia, per due
settimane ad agosto. la grande
sensibilità e attenzione al tema del-
le foibe guiderà uno dei progetti
post-laurea di Maite, ossia la tradu-
zione e pubblicazione di poesie
inedite del prof. Giacomo scotti,
scrittore, giornalista e traduttore ori-
ginario di saviano. ai ragazzi che si
apprestano a scegliere un corso di
laurea consiglia di “indirizzarsi ver-
so quello che piace di più per sod-
disfare le proprie inclinazioni”.

rosaria Illiano

“scegliere una lingua è come
indossare un abito adeguato”

Corsi di cinese al Confucio

corsi di lingua cinese di base e avanzata, di conversazione ma an-
che di ascolto e cucina: li organizza l’istituto confucio, istituzione

promossa dal Ministero cinese dell’istruzione per la diffusione della
lingua e della cultura cinese, presente in 64 paesi. a Napoli, l’istituto
ha sede a l’orientale presso le strutture del cila, centro di servizi
linguistici e audiovisivi, a  palazzo del Mediterraneo. i corsi di lingua
cinese, che si svolgono in 60 ore di lezioni frontali suddivise in 4 ore
settimanali, due volte a settimana (dalle ore 17.00 alle 19.00), inizie-
ranno nel mese di ottobre per concludersi a gennaio. iscrizioni entro il
10 ottobre; info: tel. 081.6909256 - fax 081.6909255 -
www.confucio.unior.it. Gli studenti dell’orientale beneficiano di uno
sconto di 50 euro per i corsi da 350 euro e 25 euro per quelli da 75
euro.

lEzIonI
• laureata in lettere con lode,
lunga esperienza e prefessio-
nalità, impartisce lezioni private
di latino e materie letterarie a
studenti delle scuole medie e
dei licei, zone Vomero e cen-
tro. tel. 348.8526378

fITTo
• Via giulio Cesare. Fittasi a
studenti in appartamento con-
fortevole, a pochi passi dal po-
litecnico, camera singola
spaziosa (euro 260), camera
doppia molto ampia (euro 170
a posto letto). tel. 320.8056600
• scalea centro. a 50 m dalla
spiaggia, fittasi appartamento
4-5 posti letto per mesi estivi o
tutto l’anno. tel. 081.5283998 –
338.6790494
• Arenella. adiacente p.zza
Medaglie d’oro. Fittasi posto
letto a studentessa seria e re-
ferenziata (non fumatrice) in
appartamento signorile e super
accessoriato. Ultimo piano con
ascensore. tel. 347.6053215

• f
ed

erica Izzo

• Adele Petrella• Maite Iervolino
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Quattro corsi di laurea ad ac-
cesso libero e due - Scienze

della Formazione Primaria e Con-
servazione e Restauro dei Beni
Culturali (entrambi di durata quin-
quennale) - a numero programma-
to, per i quali ancora non si sono
svolte le prove di ammissione: le
opportunità a disposizione di chi
intenda immatricolarsi all’Universi-
tà suor orsola benincasa. l’ate-
neo di corso Vittorio emanuele, lo
ricordiamo, attiva tre Facoltà. let-
tere con 3 corsi triennali ad ac-
cesso libero - Conservazione dei
beni culturali (articolato in 4 per-
corsi con all’incirca 20 esami), Lin-
gue e culture moderne (20 esami
e lo studio di due lingue europee
lungo il triennio), Turismo dei beni
culturali (20 esami e un nuovo in-
dirizzo di studi paesaggio, am-
biente e territorio). corso,
quest’ultimo, che da quest’anno,
come sottolinea la prof.ssa Paola
Villani, delegata all’orientamento
d’ateneo, presenta un maggior nu-
mero di ore di lezione e crediti for-
mativi dedicati all’economia. in
cattedra anche professionisti del
settore. “L’economia è alla base
della crescita del nostro paese, i
nostri laureati debbono avere i
mezzi e le conoscenze pratiche
per poter promuovere il territorio”,
afferma la prof.ssa Villani. si sono
già svolti (il 14 settembre) i test per
il corso di laurea a ciclo unico in
giurisprudenza (29 esami per 5
anni di corso) attivo presso l’omo-
nima Facoltà, il solo a numero pro-
grammato (150 posti) nel

Mezzogiorno. la Facoltà di scien-
ze della formazione offre quattro
corsi di laurea triennali: sono a
numero programmato (le prove si
sono svolte tra l’11 e il 13 settem-
bre) Scienze della Comunicazione
(300 posti disponibili), Scienze e
Tecniche di Psicologia cognitiva
(250 iscritti) e Scienze del Servizio
Sociale (150 posti disponibili); ad
accesso libero Scienze dell’Edu-
cazione il cui triennio forma la figu-
ra dell’educatore, come
consulente nell’associazionismo o
nell’ambito della scuola; da
quest’anno prevede un nuovo per-
corso interno che pone attenzione
alle misure alternative alla pena
detentiva. Un discorso a parte me-
rita il corso di laurea in Scienze
della Formazione Primaria, il solo
a ciclo unico (laurea quinquenna-
le) della Facoltà. 360 i posti dispo-
nibili (stabiliti a livello nazionale),
così come lo scorso anno. se si
accarezza il sogno di diventare in-
segnante, occorre affrettarsi a pre-
sentare la domanda di iscrizione al
test. c’è tempo fino al 4 ottobre,
spiega rosario Pietroluongo del
sot (servizio orientamento e tu-
torato): “Le prove, invece, si ter-
ranno il 15 ottobre presso la sede
di Corso Vittorio Emanuele”. 80 i
quesiti posti, verteranno su cogni-
zioni di tipo storico, geografico, let-
terario, scientifico, con accenni
alla matematica e alla compren-
sione del testo. “Il tempo a dispo-
sizione per la prova è di due ore e
mezza - continua luongo - La so-
glia minima di idoneità è pari a 55

risposte esatte. Diversamente, si è
fuori dal Corso”. Utile presentare
eventuali certificazioni di compe-
tenze linguistiche (le relativi infor-
mazioni nel bando di concorso,
disponibile sul sito internet
www.unisob.na.it) “perché consen-
tono di far crescere il punteggio
d’ammissione”. l’iscrizione al test
costa 45 euro ed avviene solo on-
line. dopo la procedura di registra-
zione e l’inserimento dei dati
tramite web, non occorre recarsi in
Facoltà, se non per sostenere la
prova. scienze della Formazione
primaria “è altamente professiona-
lizzante e abilitante. Dopo la lau-
rea, allo scadere dei cinque anni,
si è già abilitati all’insegnamento e
fin da subito ci si può immettere
nel mondo del lavoro”, spiega il
prof. fabrizio Manuel sirignano,
referente all’orientamento del cor-
so di laurea. la laurea abilita al-
l’insegnamento nelle scuole
d’infanzia e in quelle primarie: “se-
guendo dei percorsi aggiuntivi ci si
può specializzare anche per l’inse-
gnamento a bambini portatori di
handicap, un campo delicato per il
quale occorre una particolare pre-
disposizione”. occorre molta con-
vinzione per intraprendere questo
percorso di studi e passione: “la fi-
gura dell’insegnante, spesso bi-
strattata, ha una funzione
importantissima: crescere e accul-
turare le future generazioni. Que-
sto mestiere, insomma, non si
sceglie a caso”. Non sono tutte ro-
se e fiori, però, nel post-laurea. “I
nostri laureati non sempre riesco-

no a trovare una sistemazione de-
finitiva. La maggior parte delle vol-
te coprono cattedre per
supplenza, se si è fortunati si può
avere la supplenza annuale”. Un
momento importante durante il
percorso di studi, i tirocini e le le-
zioni presso scuole elementari o
dell’infanzia convenzionate con
l’ateneo, così da “sperimentare il
mestiere sul campo. Un mestiere
così impegnativo ha bisogno del
contatto umano, per questo è im-
portante assaporare l’aria che si
respira fra i banchi di scuola”, con-
clude il docente. 

Un’altra opportunità di studio al
suor orsola è quella offerta da un
corso di laurea interfacoltà molto
particolare: Conservazione e Re-
stauro dei beni culturali. e’ di du-
rata quinquennale e a numero
chiuso. sono solo 20 i posti dispo-
nibili. i test d’ingresso (si tratta di
tre prove) sono previsti il 15-16 e
17 ottobre; ci si iscrive fino al 10
ottobre.

Qualche annotazione finale dalla
prof.ssa Villani: “in tutte le Facoltà
è prevista una maggiore attenzio-
ne alle materie informatiche. Vi sa-
ranno giovani ricercatori con
competenze trasversali per dare
vita a nuovi corsi”. inoltre, conclu-
de la delegata all’orientamento: “il
nostro Ateneo è controcorrente:
abbiamo aumentato i servizi ma
non le tasse. In questo momento
delicato è nostro dovere andare in-
contro a chi ha voglia di studiare e
crescere”.

susy lubrano

Ad ottobre le prove di ammissione
per i futuri insegnanti

giornata 
della 

matricola
il 3 ottobre, con

inizio alle ore 9.30,
l’ateneo accoglie
le matricole con
una giornata di
orientamento. du-
rante gli incontri,
verranno illustrati i
servizi dell’ateneo,
gli obiettivi formati-
vi e il manifesto
degli studi di cia-
scun corso di lau-
rea. sarà, inoltre,
distribuito materia-
le informativo. sa-
ranno presenti il
rettore lucio
d’Alessandro, il
Manager didattico
di ateneo natascia
Villani, i presidi
Enricomaria Cor-
bi (Facoltà di
scienze della For-
mazione), 

Emma giammat-
tei (Facoltà di let-
tere) e Vincenzo
omaggio (Facoltà
di Giurisprudenza).
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il podio è rosa. a conquistare il
titolo di “Studente dell’anno”

(nelle tre sezioni: laurea trienna-
le, laurea Magistrale, laurea Ma-
gistrale biennale) dell’Università
suor orsola benincasa tre ragaz-
ze. percorsi di studio, inclinazioni
ed aspirazioni differenti con in co-
mune la passione e l’amore per
quello che studiano: l’identikit del-
le premiate (hanno ricevuto un as-
segno della deutsche bank di 200
euro in formato gigante per l’ac-
quisto di libri) nel corso di una fe-
sta - ideata dal servizio di
orientamento diretto dalla prof.ssa
paola Villani e organizzata in col-
laborazione con un team di cin-
que studenti - sul terrazzo
dell’ateneo di corso Vittorio ema-
nuele. Media dei voti e crediti for-
mativi conseguiti nell’anno
accademico appena trascorso, i
criteri di selezione. sprizza felicità
da tutti i pori Ermelinda di giro-
lamo, 23 anni, che si è laureata

con 110 e lode e bacio accade-
mico in scienze della formazio-
ne Primaria, il 18 luglio, proprio
nel giorno della festa. “Un’espe-
rienza bellissima. Al di là della
premiazione, è stata una vera e
propria soddisfazione veder rico-
noscere i miei sacrifici. Sono stati
4 anni duri”, racconta ermelinda.
che rivela: “ci sono stati momenti
di crisi in cui ho avuto qualche ri-
pensamento. Ma credo sia nor-
male, tutti affrontiamo alti e bassi.
La cosa che mi ha spinto a non la-
sciare è stata la mia passione
per l’insegnamento, nonostante
la consapevolezza che il settore è
in crisi e che molto probabilmente
rischio di essere una precaria a vi-
ta. Sono sicura, però, che prima o
poi, grazie ai  miei meriti, riuscirò
ad affermarmi”. soddisfazioni de-
rivate da anni di sacrifici: “Ammet-
to che per raggiungere questi
risultati ho dovuto sacrificare una
parte della mia vita, anche se di

certo non ho rinunciato alle amici-
zie”. se tornasse indietro, sceglie-
rebbe ancora lo stesso ateneo e
la stessa Facoltà “che consente di
svolgere tirocini che fanno cresce-
re tantissimo. Il connubio fra pra-
tica e teoria è molto forte. Per il
resto, si sa, siamo seguiti benissi-
mo e le strutture sono ottime”. ed
ora? “Mi godo la soddisfazione,
nel frattempo devo cercare di ac-
cumulare punteggio per accedere
alla graduatoria degli insegnanti.
Non sarà facile, ma come sempre
- conclude - ce la metterò tutta”.
seduta di laurea in programma ad
ottobre per giusy di Pietro, 27
anni, laurea Magistrale bienna-
le in scienze Pedagogiche. “Ho
scelto con coraggio il Corso di
Laurea Specialistico - dice la stu-
dentessa che può vantare la me-
dia del 29,4 - In Campania c’è
poco spazio per la figura del pe-
dagogista. So che dovrò faticare
non poco per trovare lavoro”. la

sfiducia, l’incertezza del post-lau-
rea, non sembrano aver intaccato
il percorso. “Ho una media brillan-
te perché mi è sempre piaciuto
quello che studio”. perché il se-
greto del successo sta “nell’amare
quello che si sceglie. Invito le ma-
tricole a riflettere: l’università è
la scelta di vita più difficile, non
si torna indietro. Se si fa ciò che
piace, ci si impiega meno tempo
per completare il percorso di stu-
di”. dopo la laurea: “Vorrei trovare
lavoro a Napoli. Amo la mia terra
e l’idea di trasferirmi proprio non
mi va. Per ora mi godo la soddi-
sfazione ed il premio, una somma
in denaro che fa sempre comodo”.
Ha 22 anni la terza ragazza salita
sul podio. si chiama Marta Pollio
e ha conseguito la laurea in Con-
servazione dei beni culturali a
luglio (media del 29,5 agli esami).
“Il premio è stato inaspettato - di-
chiara - Ad un passo dalla laurea
ho ricevuto una grandissima sod-
disfazione. Veder riconosciuti i
propri risultati dà una gioia im-
mensa”. Un percorso spedito e
senza troppi intoppi quello di Mar-
ta. “Devo ammettere che non ho
avuto grosse difficoltà. L’indirizzo
di studi che ho scelto mi è sempre
piaciuto tantissimo. Forse per
questo non mi è mai pesato stu-
diare”. perché ciò che conta “è
nutrire passione per quello che si
fa. Se avessi scelto altro sono si-
cura che non sarei mai riuscita ad
ottenere gli stessi risultati”. idee
chiare sul futuro: “vorrei dedicar-
mi all’archeologia, continuare
nell’ambito dei beni culturali, sfrut-
tare la Triennale con nuove oppor-
tunità. Di sicuro non lascerò il
campo che mi ha visto crescere,
come studentessa e come cittadi-
na. Grazie alla Facoltà ho impara-
to a conoscere il territorio,
giovandone da tanti punti di vista”.
Unica pecca: “Il Corso di studi,
pur essendo strutturato bene, pre-
vede esami troppo generalisti, la-
sciando poco spazio
all’opportunità di potersi specializ-
zare già alla Triennale. Per il resto
la Facoltà orsolina è ottima, una
grande famiglia dove si è seguiti
alla perfezione. Dove, se dai tan-
to, ottieni tanto”. 

susy lubrano

A Ermelinda, giusy e Marta
il titolo di “studente dell’anno”

Èil 5 novembre il termine ulti-
mo per potersi immatricolare

ai corsi di laurea triennali e Ma-
gistrali a ciclo unico del suor or-
sola. la procedura di
immatricolazione è on-line (colle-
garsi al sito www.unisob.na.it) pe-
rò occorre perfezionare la pratica
consegnando la documentazione
cartacea richiesta alla segreteria
studenti (corso Vittorio emanuele
292, dal lunedì al venerdì ore
9.00-12.00, il martedì e giovedì
anche dalle ore 15.00 alle 16.30). 

il sistema di tassazione è artico-
lato su tre fasce di reddito (sulla
base delle risultanze del modello
isee): fino a 15.093,53 euro si è in
prima; da 15.093,54 a 20.124,71
in seconda; oltre i 20.124,71 in ter-
za. 

le tasse vanno versate in tre ra-
te: 5 novembre, 31 gennaio e 1°
marzo. Contestualmente alla pri-
ma rata, vanno pagati: la tassa
regionale di 140 euro, 14,62 eu-
ro per l’imposta di bollo, una
tranche (100 o 150 euro) del con-

tributo per l’immatricolazione che
varia, secondo il corso di laurea
prescelto, da 250 a 300 euro. no-
vità: l’eventuale tassa (45 euro)
per sostenere i test d’accesso sa-
rà detratta dalla prima rata. inoltre,
l’ateneo  si impegna a non au-
mentare le tasse negli anni suc-
cessivi ad un livello più alto di
quello pagato nell’anno di immatri-
colazione.

ecco più in dettaglio quanto co-
sta studiare un anno al suor orso-
la benincasa. 

facoltà di scienze della for-
mazione

per immatricolarsi al corso di
laurea in scienze della Comuni-
cazione si versano in totale
1.878,06 euro, 2.089,98 euro,
2.398,30 euro, rispettivamente per
la prima, seconda e terza fascia. a
questi importi vanno aggiunti 300
euro come contributo per l’imma-
tricolazione. la prima rata am-
monta a 305 euro, più 100 euro
(prima parte del contributo). 

per scienze dell’Educazione:

1.335,16; 1.628,58; 1.912,60 euro
l’importo articolato nelle tre fasce.
250 euro il contributo di immatrico-
lazione. la prima rata è di 305 eu-
ro, più 150 di contributo.

le tasse per scienze del servi-
zio sociale: 1.200,04; 1.446,16;
1.682,73 per le tre fasce. 250 euro
di oneri. la prima rata è di 305 eu-
ro, più 150 di contributo.

per scienze e Tecniche di Psi-
cologia cognitiva si versano
1.979,56; 2.394,48; 2.804,30 euro,
rispettivamente, per le tre fasce;
300 euro di oneri. la prima rata è
di 405 euro, più 100 di oneri.

più alte le tasse per il corso
quinquennale in scienze della
formazione Primaria: 2.233,31;
2.749,73; 3.261,05 a seconda del-
la fascia; 300 gli oneri. la prima
rata è di 405 euro, più 100 di one-
ri.

facoltà di giurisprudenza
3.038,16; 3.295,88; 3.555,60 eu-

ro, le tasse che, in base alle fasce
di reddito, pagheranno gli studenti
che vorranno iscriversi al corso di

laurea Magistrale in Giurispru-
denza. 250 euro il contributo di im-
matricolazione. la prima rata è di
550 euro, più 150 di oneri.

facoltà di lettere
più semplice il sistema di tassa-

zione per i corsi di laurea della
Facoltà: pagano la stessa cifra,
sempre, naturalmente, con la dif-
ferenziazione tra fasce di reddito,
gli immatricolati a Conservazione
dei beni Culturali, Turismo per i
beni Culturali e lingue e Cultu-
re Moderne. Vale a dire, in totale,
1.352,29; 1.649,16; 1.936,48 euro.
250 euro il contributo di immatrico-
lazione. la prima rata è di 305 eu-
ro più 150 di oneri. Un costo
aggiuntivo per quanti si iscrivono
a conservazione: 200 euro per
l’utilizzo in sicurezza dei laboratori
e la frequenza dei cantieri archeo-
logici.

più care le tasse per il Corso di
laurea Magistrale Interfacoltà in
Conservazione e restauro dei
beni Culturali: costa fino a 5.500
euro un anno di tasse.

quanto costa studiare al Suor Orsola
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riprendono le attività sportive
ed agonistiche al cUs Napo-

li: dopo la pausa estiva, il centro
Universitario sportivo (che ha sede
a Fuorigrotta, in via campegna
267)  invita tutti gli studenti a stem-
perare la noia legata alla fine delle
vacanze ed al ritorno ai libri, dedi-
candosi all’attività fisica senza ri-
nunciare ad un pizzico di
divertimento. ampia è la gamma
delle discipline che è possibile pra-
ticare: dal nuoto al basket, dalla
pallavolo all’atletica, dalle arti mar-
ziali al fitness. costituitosi come
centro d’eccellenza per l’attività fi-
sica ma anche punto di riferimento
per l’intrattenimento degli studenti
universitari, il cUs fa da sfondo ad
amicizie vere e durature, nate do-
po ore di allenamento, trascorse
condividendo la stessa passione
per lo sport e confrontandosi sui
prossimi esami ed obiettivi univer-
sitari. Favorevole al benessere psi-
cofisico di tutti i suoi atleti, il cUs
anche quest’anno ripropone ai suoi
soci, nel calendario delle attività
sociali, l’opportunità di visite postu-
rali gratuite, counseling psicologico
in collaborazione con psicologi
dell’associazione Megaglia, corsi
di cinese. 

a fronte delle tante novità in pro-
gramma per il nuovo anno sociale
e nonostante i tagli dei finanzia-
menti pubblici, i prezzi rimarranno
invariati. 30 euro l’iscrizione an-

nuale per studenti universitari, spe-
cializzandi, dottorandi, borsisti,
iscritti a master, 70 per il personale
docente, tecnico ed amministrativo
e solo 10 euro per gli studenti era-
smus che, sempre più curiosi, si
avvicinano numerosi alla realtà
sportiva partenopea. 

dopo l’appello estivo rivolto a tutti
gli universitari interessati a parteci-
pare alle selezioni per entrare a far
parte delle squadre di basket, pal-
lavolo e calcio a 5, a dare l’esor-
dio ai campionati federali dell’anno
sociale 2012/2013 saranno nuovi
atleti che, assieme ai veterani,
avranno l’obiettivo di far risalire in
vetta alle classifiche il cUs Napoli.
in queste settimane, saranno i pri-
mi allenamenti a mettere a dura
prova la “rosa” dei giocatori sele-
zionati dai tecnici: la squadra di
pallavolo maschile guidata dal mi-
ster Andrea gambardella militerà
in serie c, così come quella fem-
minile di Massimo di franco, su-
perando le fila della serie d dello
scorso anno; riconferma in d, inve-
ce, per i cestisti guidati dal coach
Valentino gambardella; una nuo-
va stagione per la squadra di calcio
a 5 guidata da francesco sposa-
to il quale, dopo le difficoltà logisti-
che, organizzative e non solo
affrontate lo scorso anno, è pronto
a rimettere in sesto il nuovo team.
tra i criteri di selezione adottati per
la scelte delle nuove leve “è stato

senz’altro il diritto di prelazione ri-
servato agli studenti universitari –
sottolinea Maurizio Pupo, segre-
tario generale del centro di caval-
leggeri – con l’obiettivo di
realizzare un campionato federale
dedicato prettamente agli universi-
tari”. 

se per le attività agonistiche di
squadra le novità sono determina-
te dalle new entry, per l’atletica
leggera, invece, il cambiamento ri-
guarda proprio la pista che, dal
prossimo mese, sarà interdetta per
lavori di restyling. Un’iniziativa
tanto attesa quanto gradita dai ve-
terani dell’atletica del cUs, che da
anni chiedevano il rifacimento
dell’area. per l’intera stagione,
dunque, l’attività sportiva si sposte-
rà tra la struttura sportiva all’interno
del parco Virgiliano e quella dello
stadio san paolo, ben attrezzate
anche di palestre dove potersi al-
lenare. Quanto al tennis, invece,
la novità riguarda la diversa orga-
nizzazione della lezione che, a ca-
denza bisettimanale o
trisettimanale a seconda dell’op-
zione scelta al momento dell’iscri-
zione, sarà caratterizzata anche da
un’ora di ginnastica compensativa.
per gli amanti del fitness, il cUs
lancia diverse novità: non solo si è
optato per una maggiore diversifi-
cazione delle lezioni su pedana ma
anche di introdurre un’innovativa
macchina nell’ampia sala degli at-

trezzi. “il kinesis – spiega pupo –
è una macchina a cavi liberi che, a
differenza degli attrezzi isotomici
che vincolano l’atleta a compiere
determinati esercizi, non condizio-
na l’utente nel movimento ginnico
in quanto prevede svariati pro-
grammi di allenamento”. adatto an-
che alla preparazione,
mantenimento e potenziamento
muscolare degli atleti che svolgono
attività a livelli agonistici e per gli
appassionati del body building, il
kinesis è idoneo per gli amanti del
pilates, in quanto può essere pro-
grammato per migliorare l’attività
respiratoria e posturale. Ma le no-
vità del fitness non finiscono qui: le
lezioni settimanali in pedana sono
state intensificate con l’introduzio-
ne dei corsi di zumba e del pila-
tes, disponibili sia negli orari
mattutini che serali. 

(f. di n.)

riprendono le attività sportive al Cus

Atletica, lavori di rifacimento per la pista

Quando lo sport diventa meta-
fora della vita, è in grado di

trasmettere insegnamenti spendi-
bili anche nel quotidiano, ad esem-
pio all’università. Una
testimonianza in tal senso viene da
roberto de rosa, iscritto al terzo
anno di Ingegneria Meccanica al-
la Federico ii, da soli 3 anni judoka
al cUs Napoli. Una tenacia comu-
ne a pochi, tanta voglia di fare e di
non fermarsi mai: dal judo agli al-
lenamenti saltuari in palestra, dal
jogging al surf, dal rugby al cicli-
smo, da un lavoro part-time allo
studio. 

Fuori sede, roberto vive a Fuori-
grotta con altri studenti ma risiede
a scauri, dove torna nel weekend
nella veste di cameriere per un no-
to pub di Formia, dove lavora da
circa 3 anni. “Il lavoro – spiega - mi
garantisce un guadagno mensile
fisso che mi permette una certa
stabilità economica, pagare le bol-
lette, le tasse universitarie e la pa-
lestra”. ed è proprio l’indipendenza
la sua vera forza. tanti impegni
non lo distraggono, però, dall’uni-
versità. “Ho scelto l’indirizzo di
Meccanica – racconta – perché
forma lo studente ad una ‘mente
ingegneristica”. partecipa attiva-
mente alla vita di Facoltà: “Seguo i
corsi sia in via Claudio che a Piaz-
zale Tecchio. Spesso resto a stu-
diare in Facoltà o al Pico in via
Terracina perché mi piace vivere a
pieno l’università, ritrovarmi con gli
amici”. 

in prossimità dell’esame, il judoka
studia anche fino a notte fonda
senza, tuttavia, rinunciare alla sua
passione per lo sport. semplice-

mente si organizza. Una mezza
giornata libera è per lui un’occasio-
ne per prendere il treno e tornare
a scauri dove può dedicarsi al surf,
d’estate come d’inverno quando le
onde sono ancora più alte. sulla
tavola da surf - e sul tatami - occor-
re mantenere il proprio equilibrio;
in assenza di controllo, infatti, l’on-
da e l’avversario possono facil-
mente sopraffare. così si
apprende a “gestire con intelli-
genza la propria istintività, mo-
dellarla a seconda dell’imprevisto”.
lo stress - sottolinea roberto - “è
una sensazione che non concepi-
sco perché il nervosismo e l’ansia
sopraggiungono quando ci si dedi-
ca a cose che non si vorrebbero fa-
re”. 

se la vitalità lo caratterizza da
sempre, ad aver contribuito ad ar-
ricchire la personalità di roberto è
stato senz’altro il judo. “Ho iniziato
in modo disimpegnato, è stato un
mio coinquilino a spronarmi ad

iscrivermi ma l’impatto è stato sin
dall’inizio molto positivo. Fino a po-
co tempo prima praticavo rugby a
livelli agonistici sia a Scauri che a
Napoli”. Una passione che ha inse-
guito da piccolo ma che ha interrot-
to perché molto impegnativa. “Alla
prima lezione di judo – racconta -
pensi di iniziare uno sport e invece
ti insegnano a rispettare delle
tecniche, delle regole come il sa-
luto prima e dopo ogni combat-
timento, ad avere il totale
controllo di te, della tua forza e
del tuo avversario. Sono piccole
cose che ti portano, nel tempo, ad
acquisire una maggiore consape-
volezza di te stesso ed a scoprire
le potenzialità e la forza per affron-
tare qualsiasi cosa”. Nessun ram-
marico di non poter seguire il judo
a livelli agonistici, perché il suo
obiettivo non è la competizione ma
continuare a scoprire e studiare a
fondo la disciplina. in tale prospet-
tiva, per roberto il judo più che
uno sport è una vera filosofia di vita
perché “il combattimento sul ta-
tami è una metafora di come
usare la propria intelligenza nel-
la vita quotidiana” dove l’avversa-
rio si presenta sotto svariate forme:
da un docente in fase di esame ad
un problema o un imprevisto spia-
cevole da affrontare. “Non colpen-
do con botte e percussioni –
spiega il judoka “cintura blu” - il ju-
do insegna a rispettare l’avversario
che diventa il ‘veicolo’ per control-
lare te stesso in un momento di dif-
ficoltà. Infatti, pur esistendo delle
tecniche categoriche da rispettare,
il ka–ta, alla fine queste non sono
altro che esercizi da mettere in pra-

tica, nel momento del combatti-
mento, in maniera duttile a secon-
da delle situazioni”. come sul
tatami, all’università “ti puoi allena-
re quanto vuoi e superare ogni
sforzo, studiare tanto per un esa-
me, ma puoi sempre incappare in
un imprevisto da affrontare con in-
telligenza”. Il prossimo esame?
“A fine settembre, Meccanica ra-
zionale”. la materia più bella fi-
nora incontrata: “Scienza delle
costruzioni”. il futuro: dopo la lau-
rea ambirebbe ad inserirsi nel ra-
mo della progettazione energetica.

Il judo e la socialità. Gli allena-
menti bisettimanali rappresentano
anche un momento di aggregazio-
ne. il folto gruppo di atleti cusini è
diventato una grande famiglia. “Ho
subito stretto amicizia con tutti i ra-
gazzi del judo, gran parte studenti
come me”. sono legami che vanno
oltre le ore condivise in palestra
perché “per qualsiasi problema ti
sono sempre vicini”. i vantaggi di
una struttura come il Cus? “Of-
fre bellissimi e moderni spazi dove
allenarsi ed un ambiente molto se-
lezionato, dove incontrare persone
di un certo spessore socio–cultura-
le. E’ un ottimo contesto dove po-
tersi rapportare in modo maturo sia
ai propri coetanei che a persone
più grandi”. ottima, inoltre, la pos-
sibilità di praticare più sport con-
temporaneamente nello stesso
complesso. infatti, roberto si alle-
na anche nella sala attrezzi della
palestra. l’unico neo, il prezzo: un
po’ eccessivi, per roberto, i 40 eu-
ro (tariffa riservata agli studenti) al
mese per un corso bisettimanale. 

fiorella di napoli

roberto, studente di Ingegneria Meccanica, racconta…

Il judo, una filosofia di vita più che uno sport

• roberto de rosa
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